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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  4 aprile 2025 , n.  42 .

      Misure in materia di ordinamento, organizzazione e fun-
zionamento delle Forze di polizia, delle Forze armate non-
ché del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 

  MISURE IN MATERIA DI ORDINAMENTO, ORGANIZZAZIONE E 
FUNZIONAMENTO DELLE FORZE DI POLIZIA, DELLE FORZE 
ARMATE NONCHÉ DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL 
FUOCO

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di ordinamento e organizzazione 

della Polizia di Stato    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 6  -bis   , dopo il comma 4 è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . Gli agenti in prova permangono nella 
sede di prima assegnazione, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 55, terzo e quarto comma, per un periodo 
non inferiore a quattro anni, ovvero a due anni nel caso in 
cui siano stati assegnati a sedi disagiate»; 

   b)   all’articolo 27  -ter  , comma 6, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «I vice ispettori in prova permango-
no nella sede di prima assegnazione, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 55, terzo e quarto comma, per un 
periodo non inferiore a quattro anni, ovvero a due anni 
nel caso in cui siano stati assegnati a sedi disagiate»; 

   c)   all’articolo 55, primo comma, le parole: «I tra-
sferimenti» sono sostituite dalle seguenti: «Fermo restan-
do quanto previsto dall’articolo 6  -bis  , comma 4  -bis  , e 
dall’articolo 27  -ter  , comma 6, del presente decreto non-
ché dall’articolo 4, comma 7, del decreto legislativo 5 ot-
tobre 2000, n. 334, i trasferimenti». 

  2. Al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 7, le parole: «due anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «quattro anni, ovvero a due 
anni nel caso in cui siano stati assegnati a sedi disagiate»; 

   b)    all’articolo 58, dopo il comma 4 è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . Per corrispondere alle preminenti esigen-
ze di funzionalità delle articolazioni centrali e periferiche 

dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, connesse 
in particolare alla necessità di garantire la continuità e 
l’efficacia delle attività di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica nonché di contrasto e prevenzione della 
criminalità e della minaccia terroristica, anche con rife-
rimento alle attività strumentali e di supporto, con decre-
to del Ministro dell’interno, su proposta del Capo della 
polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, per i 
funzionari della Polizia di Stato che conseguono la pro-
mozione alla qualifica di vice questore aggiunto e alle 
qualifiche equiparate delle carriere dei funzionari tecnici, 
dei medici e dei medici veterinari possono essere indi-
viduati, ai fini del successivo conferimento ai sensi del 
comma 4, per non oltre un quinquennio e nel limite del 20 
per cento delle relative dotazioni organiche, posti di fun-
zione in deroga a quelli stabiliti dal decreto del Ministro 
dell’interno, adottato ai sensi degli articoli 2, comma 3, 
lettera   a)  , 30, comma 3, e 45, comma 3, del presente de-
creto e dell’articolo 8 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 marzo 2001, n. 208, 
rendendo contestualmente indisponibili altrettanti posti 
di funzione tra quelli previsti con il medesimo decreto e, 
comunque, nel rispetto delle tipologie di funzioni e delle 
dotazioni organiche di cui alle tabelle A allegate ai decreti 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, 
n. 337 e n. 338»; 

   c)   all’articolo 65, il comma 2 è abrogato; 
   d)    all’articolo 67:  

  1) al comma 1:  
 1.1) al primo periodo, le parole: «dell’Istitu-

to Superiore di Polizia, istituito» sono sostituite dalle 
seguenti: «della Scuola superiore di polizia, istituita» e 
dopo le parole: «raccordo con le competenti articolazioni 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza» sono in-
serite le seguenti: «, con il Centro Alti Studi del Ministero 
dell’interno (CASMI)»; 

 1.2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Alla direzione della Scuola superiore di polizia può es-
sere preposto un prefetto o un dirigente generale di pub-
blica sicurezza nell’ambito della dotazione organica di 
cui, rispettivamente, alla tabella B allegata al decreto le-
gislativo 19 maggio 2000, n. 139, e alla tabella A allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 335»; 

 2) alla rubrica, le parole: «dell’Istituto superiore 
di polizia» sono sostituite dalle seguenti: «della Scuola 
superiore di polizia». 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, lettera   a)  , si 
applicano in relazione ai concorsi banditi successivamen-
te alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 4. Per le contingenti esigenze di tutela dell’ordine e del-
la sicurezza pubblica connesse al Giubileo della Chiesa 
cattolica del 2025, in deroga a quanto previsto dai commi 
1, 2 e 3 del presente articolo, e fatto salvo quanto previ-
sto dall’articolo 88, ultimo comma, della legge 1° aprile 
1981, n. 121, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge e fino al 31 dicembre 2025, i trasfe-
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rimenti del personale appartenente ai ruoli e alle carriere 
della Polizia di Stato possono essere disposti, a domanda, 
con provvedimento del Capo della polizia-direttore gene-
rale della pubblica sicurezza, anche se il dipendente non 
abbia maturato il requisito minimo di permanenza in sede. 

 5. La tabella B allegata al decreto legislativo 19 mag-
gio 2000, n. 139, è sostituita dalla tabella B di cui all’al-
legato 1 alla presente legge. 

 6. All’articolo 3, comma 14, del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 95, le parole: «dei singoli ruoli» sono 
sostituite dalle seguenti: «delle carriere e dei ruoli».   

  Art. 2.

      Disposizioni in materia di accesso ai gruppi sportivi della 
Polizia di Stato e di reclutamento dei congiunti del 
personale delle Forze di polizia deceduto in servizio o 
invalido per servizio    

     1. All’articolo 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 aprile 1982, n. 335, dopo il comma 1  -bis    
sono inseriti i seguenti:  

 «1  -ter  . Per l’accesso ai gruppi sportivi “Polizia di 
Stato-Fiamme Oro” i requisiti di idoneità fisica e psichi-
ca di cui devono essere in possesso i candidati ai relativi 
concorsi pubblici sono quelli indicati nell’articolo 63 del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’interno 
9 settembre 2022, n. 168, accertando l’assenza delle con-
dizioni di cui al numero 2, lettera   b)  , della tabella 4 del 
medesimo regolamento. Gli atleti candidati sostengono 
le prove indossando la divisa ordinaria “Gruppi sportivi 
Fiamme Oro” di cui al decreto del Capo della polizia-
direttore generale della pubblica sicurezza del 10 luglio 
2019. 

 1  -quater  . Per l’accesso ai gruppi sportivi “Polizia 
di Stato-Fiamme Oro” i requisiti attitudinali sono quel-
li indicati nell’articolo 64, comma 2, del regolamento 
di cui al decreto del Ministro dell’interno 9 settembre 
2022, n. 168, e nella tabella 5, numero 2, del medesimo 
regolamento». 

  2. All’articolo 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 aprile 1982, n. 337, dopo il comma 5 è inse-
rito il seguente:  

 «5  -bis  . Per la nomina ad allievi agenti tecnici dei 
soggetti individuati nei commi 4 e 5 l’accertamento dei 
requisiti di idoneità fisica ha ad oggetto l’assenza delle 
cause di non idoneità al servizio previste per gli apparte-
nenti ai ruoli del personale che espleta funzioni di polizia, 
contenute nel regolamento di cui al comma 2, da verifi-
care mediante utilizzo da parte dei candidati della divisa 
operativa di base invernale di cui al decreto del Capo del-
la polizia-direttore generale della pubblica sicurezza del 
10 luglio 2019. Resta fermo l’accertamento dei requisiti 
psichici e attitudinali previsti per l’accesso ai ruoli tecni-
co-scientifici o tecnici previsti dal regolamento di cui al 
periodo precedente».   

  Art. 3.

      Attività libero-professionale dei funzionari tecnici della 
Polizia di Stato appartenenti al ruolo degli psicologi    

     1. All’articolo 37 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 
n. 334, dopo il comma 1  -bis    è aggiunto il seguente:  

 «1  -ter  . Al personale appartenente al ruolo degli psi-
cologi della carriera dei funzionari tecnici si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 52  -bis  ».   

  Art. 4.

      Norme in materia di riduzione dei corsi di formazione 
del personale della Polizia di Stato    

     1. All’articolo 2  -bis    del decreto-legge 29 dicembre 
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 febbraio 2023, n. 14, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Per le medesime finalità di cui al com-

ma 5, il Capo della polizia-direttore generale della pub-
blica sicurezza può, con proprio decreto, ridurre la durata 
dei corsi per la nomina a vice ispettore e vice ispettore 
tecnico della Polizia di Stato avviati e da avviare entro 
il 31 dicembre 2026. La durata dei corsi di cui al perio-
do precedente non può essere inferiore, rispettivamente, 
a dodici e nove mesi. Nell’ambito dei predetti corsi, il 
numero di assenze è ridefinito proporzionalmente alla ri-
duzione della durata degli stessi. Ai fini della promozione 
alle qualifiche di ispettore e di ispettore tecnico, la perma-
nenza minima nelle qualifiche di vice ispettore e di vice 
ispettore tecnico è aumentata di un periodo corrisponden-
te alla riduzione del corso operata. Restano ferme, per 
quanto non previsto, le disposizioni dei decreti del Presi-
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 e n. 337»; 

   b)   al comma 6, le parole: «, il 113°, il 114° e il 
115° corso di formazione iniziale per l’accesso alla qua-
lifica di commissario della Polizia di Stato hanno durata 
pari a sedici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «cor-
so di formazione iniziale per l’accesso alla qualifica di 
commissario della Polizia di Stato ha durata pari a sedici 
mesi. Il 113°, il 114° e il 115° corso di formazione iniziale 
per l’accesso alla qualifica di commissario della Polizia 
di Stato hanno durata pari a dodici mesi» e le parole: «Per 
i corsi di cui al presente comma il tirocinio termina dopo 
otto mesi dalla data del suo inizio» sono sostituite dalle 
seguenti: «Per il 112° corso il tirocinio termina dopo otto 
mesi dal suo inizio. Per il 113°, il 114° e il 115° corso il 
tirocinio termina dopo dodici mesi dalla data di inizio»; 

   c)    dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:  
 «6  -bis  . In deroga a quanto previsto dall’articolo 5  -

ter   del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, i corsi 
di formazione iniziale per l’accesso alla qualifica di vice 
commissario della Polizia di Stato avviati e da avviare 
entro il 31 dicembre 2026 hanno durata pari a otto mesi. 
Nell’ambito dei predetti corsi, il numero massimo di as-
senze fissato dall’articolo 5  -quater  , comma 2, del predet-
to decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, è ridefinito 
proporzionalmente alla riduzione della durata degli stessi. 
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 6  -ter  . In deroga a quanto previsto dall’articolo 32, 
comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, 
i corsi di formazione iniziale per l’accesso alla qualifica 
di commissario tecnico della Polizia di Stato avviati e da 
avviare entro il 31 dicembre 2026 hanno durata pari a otto 
mesi. I commissari tecnici che hanno superato l’esame 
finale dei predetti corsi e sono stati dichiarati idonei al 
servizio di polizia sono confermati nel ruolo e svolgono 
per la durata di due anni e quattro mesi nell’ufficio o re-
parto di assegnazione il tirocinio operativo di cui all’arti-
colo 32, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 
n. 334, secondo le modalità previste dal regolamento di 
cui al comma 6 dell’articolo 4 del medesimo decreto le-
gislativo. Decorsi quattro mesi dall’inizio del tirocinio di 
cui al periodo precedente, i commissari tecnici accedono 
alla qualifica di commissario capo tecnico secondo l’or-
dine di graduatoria di fine corso».   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di ordinamento e organizzazione 

dell’Arma dei carabinieri    

     1. All’articolo 174, comma 2, del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   Comando unità mobili e specializzate, retto da 
generale di corpo d’armata, che esercita funzioni di alta 
direzione, di coordinamento e di controllo nei confronti 
dei comandi di divisione dipendenti». 

 2. All’articolo 830, comma 1, lettera   a)  , del codice di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo le 
parole: «generali di» sono inserite le seguenti: «divisione 
o». 

 3. Al fine di implementare le capacità operative dei re-
parti dell’organizzazione per la tutela forestale, ambien-
tale e agroalimentare dell’Arma dei carabinieri, di cui 
all’articolo 174  -bis    del codice di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 177, dopo il comma 4 è inserito 
il seguente:  

 «4  -bis  . Sul conto corrente fruttifero acceso presso la 
Cassa depositi e prestiti s.p.a., di cui all’articolo 124 del 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, affluiscono le 
somme rimborsate dall’Agenzia delle entrate, quale cre-
dito IVA maturato dal Raggruppamento Carabinieri Bio-
diversità, nell’ambito della gestione delle riserve naturali 
a esso affidate. La disposizione di cui al primo periodo 
si applica alle somme da rimborsare anche se relative a 
periodi d’imposta precedenti a quello in corso alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione». 

 4. Al secondo periodo del comma 663 dell’articolo 1 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: «annual-
mente» e «nell’anno di riferimento» sono soppresse.   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di personale del Comando 
carabinieri per la tutela del patrimonio culturale    

      1. Al fine di rafforzare l’attività del Comando cara-
binieri per la tutela del patrimonio culturale in materia 

di prevenzione e repressione delle violazioni della le-
gislazione di tutela dei beni culturali e paesaggistici, il 
contingente di personale dell’Arma dei carabinieri di cui 
all’articolo 827, comma 1, del codice dell’ordinamen-
to militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, è incrementato di 40 unità di personale in sopran-
numero rispetto all’organico. Conseguentemente, al me-
desimo articolo 827, comma 1, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’alinea, il numero: «128» è sostituito dal se-
guente: «168»; 

   b)   alla lettera   c)  , il numero: «2» è sostituito dal se-
guente: «10»; 

   c)   alla lettera   d)  , il numero: «21» è sostituito dal se-
guente: «16»; 

   d)   alla lettera   e)  , il numero: «22» è sostituito dal se-
guente: «44»; 

   e)   alla lettera   f)  , il numero: «28» è sostituito dal se-
guente: «33»; 

   f)   alla lettera   g)  , il numero: «53» è sostituito dal se-
guente: «63». 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 703 del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, 
è autorizzata l’assunzione straordinaria di un contingente 
massimo di complessive 32 unità, a decorrere dal 1° gen-
naio 2025, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente, ripartite in 22 unità del 
ruolo ispettori e 10 unità del ruolo appuntati e carabinieri. 

 3. Per l’attuazione dei commi 1 e 2 è autorizzata la 
spesa di euro 1.965.226 per l’anno 2025, euro 2.353.446 
per l’anno 2026, euro 2.599.687 per l’anno 2027, euro 
2.764.932 per l’anno 2028, euro 2.777.367 per l’anno 
2029, euro 2.808.028 per l’anno 2030, euro 2.835.960 
per ciascuno degli anni 2031 e 2032, euro 2.863.893 per 
l’anno 2033, euro 2.871.525 per l’anno 2034 ed euro 
2.942.577 annui a decorrere dall’anno 2035. Per le spese 
di funzionamento, comprese le spese per mense e buoni 
pasto, è autorizzata la spesa complessiva di euro 92.000 
per l’anno 2025, euro 43.400 per ciascuno degli anni 2026 
e 2027 ed euro 28.000 annui a decorrere dall’anno 2028. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a euro 
2.057.226 per l’anno 2025, a euro 2.396.846 per l’anno 
2026, a euro 2.643.087 per l’anno 2027, a euro 2.792.932 
per l’anno 2028, a euro 2.805.367 per l’anno 2029, a euro 
2.836.028 per l’anno 2030, a euro 2.863.960 per ciascuno 
degli anni 2031 e 2032, a euro 2.891.893 per l’anno 2033, 
a euro 2.899.525 per l’anno 2034 e a euro 2.970.577 an-
nui a decorrere dall’anno 2035, si provvede, quanto a 
2.057.226 euro per l’anno 2025 e 2.970.577 annui a de-
correre dall’anno 2026, mediante corrispondente riduzio-
ne delle proiezioni dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della cultura.   
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  Art. 7.
      Disposizioni in materia di ordinamento del Corpo della 

Guardia di finanza    

      1. Al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 26, comma 1, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Le promozioni di cui al presente comma 
sono conferite con decorrenza dalla data in cui si verifi-
cano le vacanze»; 

   b)   all’articolo 31, comma 1, dopo le parole: «Tali 
promozioni» sono inserite le seguenti: «, conferite con 
decorrenza 1° luglio,». 

 2. Alla nota (c) alla tabella 1 di cui all’allegato 20 alla 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: «ovvero 
a vacanza» sono inserite le seguenti: «, con decorrenza 
dalla data in cui la stessa si verifica,». 

 3. All’articolo 45, comma 27, del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 95, dopo le parole: «sono conferite 
promozioni annuali» sono inserite le seguenti: «, con de-
correnza 1° luglio,».   

  Art. 8.
      Disposizioni in materia di personale del Corpo di 

polizia penitenziaria    

     1. All’articolo 6, comma 2, della legge 15 dicembre 
1990, n. 395, la parola: «istituto» è sostituita dalle se-
guenti: «vigilanza e osservazione» e dopo la parola: «se-
zioni» è inserita la seguente: «detentive». 

 2. La tabella A del decreto legislativo 30 ottobre 1992, 
n. 443, recante dotazioni organiche del Corpo di polizia 
penitenziaria, è sostituita dalla tabella A di cui all’allegato 
2 annesso alla presente legge.   

  Art. 9.
      Disposizioni in materia di personale delle Forze armate    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2233  -quater  , dopo il comma 3  -quater    
è aggiunto il seguente:  

 «3  -quinquies  . Le disposizioni di cui al com-
ma 3  -quater   si applicano anche al triennio 2024-2026»; 

   b)   all’articolo 975, comma 1, dopo la parola: «in-
ternazionale» sono inserite le seguenti: «o, in campo na-
zionale, presso agenzie ed enti esterni al Ministero della 
difesa»; 

   c)   all’articolo 1099, comma 3, dopo le parole: «a 
scelta» sono aggiunte le seguenti: «e la promozione è at-
tribuita al 1° luglio»; 

   d)   all’articolo 2197  -ter  .1, dopo il comma 3  -bis    è ag-
giunto il seguente:  

 «3  -ter  . Per i posti non coperti con il concorso di 
cui al comma 3  -bis  , nell’anno 2024 può essere bandito un 
ulteriore concorso per titoli riservato al medesimo per-
sonale di cui al comma 2 e secondo le modalità di cui al 
comma 3. Con determinazione del Capo di stato maggio-

re della difesa, i posti di cui al primo periodo sono ripartiti 
per Forza armata, nell’ambito delle relative consistenze 
di personale, come determinate per l’anno 2024 ai sensi 
dell’articolo 2207».   

  Art. 10.
      Disposizioni in materia di personale dell’Arma dei 

carabinieri    

     1. L’Arma dei carabinieri è autorizzata all’assunzione 
di personale operaio a tempo indeterminato, ai sensi della 
legge 5 aprile 1985, n. 124, e in deroga al contingente ivi 
previsto, in misura non superiore a 100 unità per l’anno 
2025 e a 38 unità per l’anno 2026, e comunque nel limite 
di un contingente di personale corrispondente a una spesa 
pari a quella relativa al personale cessato dal servizio nel 
corso dell’anno precedente e per un numero di unità non 
superiore a quelle cessate dal servizio nel corso dell’an-
no precedente. Per il solo anno 2025 il riferimento è alle 
unità di personale cessato afferenti alle annualità 2022, 
2023 e 2024.   

  Art. 11.
      Disposizioni in materia di trattamento economico a 

favore del personale del Comparto difesa e sicurezza    

      1. All’articolo 136 del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dopo il 
comma 4 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . In deroga all’articolo 45, comma 4, per le 
amministrazioni della difesa e della sicurezza, in conside-
razione della struttura gerarchica dei loro organi tecnici e 
della specificità delle retribuzioni rispetto alle altre ammi-
nistrazioni, l’incentivo alle funzioni tecniche è corrispo-
sto anche agli ufficiali superiori e agli ufficiali generali e 
gradi corrispondenti che svolgono le funzioni specificate 
nell’allegato I.10 ovvero dal corrispondente regolamento 
emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente anche 
in qualità di allegato al codice».   

  Art. 12.
      Delega al Governo per la disciplina in materia di funzioni, 

compiti e rapporto di impiego del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco    

     1. Al fine di consentire al Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco di assicurare gli obiettivi di salvaguardia della vita 
umana, di incolumità delle persone e di tutela dei beni 
e dell’ambiente anche in relazione alle criticità connes-
se ai rischi determinati dai cambiamenti climatici e dalla 
transizione energetica, il Governo è delegato ad adotta-
re, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi recanti dispo-
sizioni modificative e integrative dei decreti legislativi 
29 maggio 2017, n. 97, e 6 ottobre 2018, n. 127. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
nel rispetto del seguente principio e criterio direttivo: ot-
timizzazione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
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finanza pubblica, delle funzioni e dei compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, mediante modifica, revi-
sione e semplificazione del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139, e del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, anche con soppressione e modifica dei ruoli e del-
le qualifiche esistenti ed eventuale istituzione di nuovi 
appositi ruoli e qualifiche. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentite le organizzazioni 
sindacali rappresentative a livello nazionale del personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, previa acquisi-
zione del parere della Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 
del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termi-
ne di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione di 
ciascuno schema di decreto legislativo, decorso il quale il 
Governo può comunque procedere. Lo schema di ciascun 
decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Ca-
mere per l’espressione dei pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i profili finanziari, 
che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla 
data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo 
può essere comunque adottato. Se il termine previsto per 
il parere scade nei trenta giorni che precedono la scaden-
za del termine previsto al comma 1 o successivamente, 
la scadenza medesima è prorogata di novanta giorni. Il 
Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri par-
lamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le 
sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate 
dei necessari elementi integrativi di informazione e mo-
tivazione. Le Commissioni competenti per materia e per 
i profili finanziari possono esprimersi sulle osservazio-
ni del Governo entro il termine di dieci giorni dalla data 
della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti 
possono comunque essere adottati. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo e dai decreti 
legislativi da esso previsti non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. I decre-
ti legislativi di attuazione della delega di cui al presente 
articolo sono corredati di relazione tecnica che dia conto 
della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuo-
vi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura.   

  Art. 13.
      Ulteriori disposizioni in materia di accesso ai ruoli del 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco    

      1. Al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 5, comma 1, lettera   d)  , dopo le paro-
le: «diploma di istruzione secondaria di secondo grado» 
sono aggiunte le seguenti: «conseguito entro la data di 
svolgimento della prima prova, anche preselettiva, della 
procedura concorsuale»; 

   b)    all’articolo 29, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Per l’accesso ai ruoli, il diploma di istru-
zione secondaria di secondo grado deve essere conseguito 

entro la data di svolgimento della prima prova, anche pre-
selettiva, della procedura concorsuale o della selezione 
interna»; 

   c)    all’articolo 68, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Per l’accesso ai ruoli di cui alle lettere   b)  , 
  c)   e   d)   del comma 1, il diploma di istruzione secondaria 
di secondo grado deve essere conseguito entro la data di 
svolgimento della prima prova, anche preselettiva, della 
procedura concorsuale».   

  Art. 14.
      Ulteriori disposizioni in materia di assunzioni e 

trasferimenti del personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco    

     1. Per le medesime finalità di cui all’articolo 12, com-
ma 1, della presente legge nell’ambito delle ordinarie fa-
coltà assunzionali già autorizzate ai sensi dell’articolo 66, 
comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e di quelle previste dall’articolo 15 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
può procedere all’assunzione di un contingente massimo 
di 54 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli ispetto-
ri antincendi, mediante lo scorrimento della graduatoria 
del concorso interno approvata con decreto del Capo del 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico 
e della difesa civile del Ministero dell’interno n. 646 del 
25 agosto 2023. 

 2. Allo scopo di rafforzare i servizi di soccorso pubbli-
co e di prevenzione degli incendi per far fronte alle emer-
genze connesse agli eventi giubilari del 2025, in deroga 
a quanto previsto dall’articolo 6, comma 3, ultimo perio-
do, e dall’articolo 144, comma 7, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2025, 
i trasferimenti del personale del ruolo dei vigili del fuoco 
e del ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative 
possono essere disposti, a domanda, con provvedimento 
del Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile, anche se il dipendente 
non abbia maturato il requisito minimo di permanenza in 
sede.   

  Art. 15.
      Disposizioni in materia di personale del Corpo delle 

capitanerie di porto - Guardia costiera    

      1. All’articolo 2 della legge 5 giugno 1962, n. 616, è 
aggiunto, in fine, il seguente comma:  

 «Per lo svolgimento di attività di supporto e consu-
lenza ai compiti di autorità marittima attribuiti all’autorità 
consolare possono essere destinati presso rappresentan-
ze diplomatiche o uffici consolari fino a quattro ufficiali 
del Corpo delle capitanerie di porto – Guardia costiera 
in qualità di esperti, secondo le procedure e le modalità 
previste dall’articolo 168 del decreto del Presidente del-
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la Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. L’attività di sup-
porto e consulenza è svolta a favore degli uffici all’este-
ro situati nell’area geografica dove ha sede l’ufficio di 
destinazione». 

 2. All’articolo 168, settimo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, dopo 
le parole: «immigrazione clandestina» sono inserite le 
seguenti: «, delle unità destinate ai sensi dell’articolo 2, 
secondo comma, della legge 5 giugno 1962, n. 616, allo 
svolgimento di attività di supporto e consulenza ai com-
piti di autorità marittima svolti dall’autorità consolare». 

 3. Per l’attuazione dei commi 1 e 2 è autorizzata la spe-
sa di euro 954.255 annui a decorrere dall’anno 2025. Agli 
oneri di cui al primo periodo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ri-
partire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti.   

  Capo  II 
  BENEFICI ASSISTENZIALI IN FAVORE DEL PERSONALE

DEL COMPARTO SICUREZZA E DIFESA

  Art. 16.
      Istituzione della Giornata nazionale in ricordo delle 

vittime del dovere    

     1. È istituita la Giornata nazionale in ricordo delle vitti-
me del dovere, di seguito denominata «Giornata». 

 2. L’istituzione della Giornata non determina gli effetti 
civili di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260. Con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri è individuato 
il giorno dell’anno dedicato alla Giornata. 

 3. In occasione della Giornata possono essere organiz-
zati manifestazioni, cerimonie, incontri e momenti comu-
ni di ricordo dei fatti accaduti, nonché di riflessione sui 
fatti medesimi, anche nelle scuole di ogni ordine e grado, 
al fine di promuovere attività di informazione e di conso-
lidare l’identità nazionale. 

 4. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni del presente articolo senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 17.
      Modifiche in tema di contribuzione obbligatoria a carico 

del personale della Guardia di finanza in favore della 
«Cassa ufficiali» e del Fondo di previdenza, nonché 
in tema di utilizzo di economie di gara da parte del 
Fondo di assistenza per i finanzieri, del Fondo di 
assistenza per il personale della Polizia di Stato e del 
Fondo assistenza, previdenza e premi per il personale 
dell’Arma dei carabinieri    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 1950, n. 1120, 
le parole: «2 per cento» sono sostituite dalle seguenti:  

   a)   «2,80 per cento» dal 2025; 

   b)   «3 per cento» dal 1° gennaio 2026. 
  2. All’articolo 3 della legge 12 giugno 1955, n. 512, 

le parole: «due per cento» sono sostituite dalle seguenti:  
   a)   «2,50 per cento» dal 2025; 
   b)   «2,80 per cento» dal 1° gennaio 2026; 
   c)   «3 per cento» dal 1° gennaio 2028. 

 3. Le percentuali di cui al comma 1, lettera   a)  , e com-
ma 2, lettera   a)  , si applicano a decorrere dal mese di en-
trata in vigore della presente legge. 

 4. All’articolo 1  -quater    del decreto-legge 31 marzo 
2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 maggio 2005, n. 89, dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente:  

 «1  -bis  . Il Fondo di assistenza per i finanzieri, il Fon-
do di assistenza per il personale della Polizia di Stato e 
il Fondo assistenza, previdenza e premi per il personale 
dell’Arma dei carabinieri possono utilizzare per le finali-
tà assistenziali attribuite ai medesimi Fondi le eventuali 
risorse residue derivanti dalle economie di gara conse-
guenti alla stipula delle polizze di copertura assicurativa 
di cui al comma 1».   

  Art. 18.
      Ente circoli della Marina militare    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 113, dopo il comma 4 è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . L’Ente circoli di cui all’articolo 131  -bis   ri-
entra nell’organizzazione logistica della Marina militare 
ed è posto alle dirette dipendenze del Capo di stato mag-
giore della Marina militare»; 

   b)   all’articolo 131  -bis  , comma 2, le parole: «I soci 
ordinari» sono sostituite dalle seguenti: «Gli ufficiali e 
i sottufficiali della Marina militare sono soci ordinari, 
iscritti di diritto ai circoli, e». 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 aprile 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO    
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 ALLEGATO 1

  

(articolo 1, comma 5)

« TABELLA B
(articolo 2, comma 1)

QUALIFICHE DELLA CARRIERA PREFETTIZIA
E FUNZIONI CONFERIBILI

Qualifica
Posti di
organico

Funzioni

Prefetto 140

Capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, capo
di gabinetto del Ministro, capo di dipartimento, titolare dell’ufficio
territoriale del Governo nelle sedi capoluogo di regione e nelle
altre sedi, capo dell’ufficio legislativo, capo dell’ispettorato generale
di amministrazione, sovrintendente ai servizi di sicurezza della
Presidenza della Repubblica, vice capo della polizia, vice capo di
gabinetto del Ministro, vice capo dell’ufficio legislativo, titolare di
ufficio di livello dirigenziale generale competente all’esercizio delle
funzioni indicate nella tabella A, ispettore generale di ammini-
strazione, direttore della Scuola superiore di polizia, titolare di
incarico speciale.

Viceprefetto

650

630
a decorrere

dal 1°
gennaio

2025;

600
a decorrere

dal 1°
dicembre

2025

Vicario del titolare dell’ufficio territoriale del Governo, vice com-
missario del Governo nelle sedi capoluogo di regione, coordinatore
dell’ufficio territoriale del Governo; capo di gabinetto nell’ufficio
territoriale del Governo; responsabile nell’ufficio territoriale del
Governo delle aree funzionali in materia di: ordine e sicurezza
pubblica; raccordo con gli enti locali; consultazioni elettorali;
diritti civili, cittadinanza, condizione giuridica dello straniero,
immigrazione e diritto di asilo; responsabile nell’ufficio territoriale
del Governo delle sedi capoluogo di regione delle aree funzionali
in materia di: protezione civile, difesa civile e coordinamento del
soccorso pubblico; applicazione del sistema sanzionatorio ammi-
nistrativo; affari legali e contenzioso anche ai fini della rappre-
sentanza in giudizio dell’amministrazione; responsabile di area
funzionale nell’ambito dei dipartimenti, degli uffici centrali di
livello dirigenziale generale e degli uffici di diretta collaborazione
del Ministro; ispettore generale.

Viceprefetto

aggiunto

644

673
a decorrere

dal 1°
gennaio

2025;

716
a decorrere

dal 1°
dicembre

2025

Capo di gabinetto e vice capo di gabinetto nell’ufficio territoriale del
Governo; responsabile di area funzionale nell’ufficio territoriale del
Governo; responsabile di servizio nelle aree funzionali dei diparti-
menti, degli uffici di livello dirigenziale generale e degli uffici di
diretta collaborazione del Ministro; responsabile dell’area degli af-
fari legali e del contenzioso anche ai fini della rappresentanza in
giudizio dell’amministrazione.
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Totale

1434

1443
a

decorrere
dal 1°

gennaio
2025

1456
a

decorrere
dal 1°

dicembre
2025 ».
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 ALLEGATO 2

  

(articolo 8, comma 2)

« TABELLA A
(articolo 1, comma 3)

DOTAZIONI ORGANICHE DEL CORPO
DI POLIZIA PENITENZIARIA

RUOLI QUALIFICHE DOTAZIONE ORGANICA

UOMINI DONNE TOTALE

RUOLO

ISPETTORI

SOSTITUTO

COMMISSARIO

640

ISPETTORE

SUPERIORE
3.550ISPETTORE CAPO

ISPETTORE

VICE ISPETTORE

RUOLO

SOVRINTENDENTI

SOVRINTENDENTE

CAPO

4.820 480 5.300SOVRINTENDENTE

VICE

SOVRINTENDENTE

RUOLO

AGENTI/ASSISTENTI

ASSISTENTE CAPO

29.522 3.138 32.660
ASSISTENTE

AGENTE SCELTO

AGENTE

TOTALE 42.150 ».

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1053):   
 Presentato dal Ministro dell’interno Matteo    PIANTEDOSI   , dal Ministro della difesa Guido    CROSETTO   , dal Ministro dell’economia e finanze Gian-

carlo    GIORGETTI    e dal Ministro della giustizia Carlo    NORDIO    (Governo    MELONI   -I), il 1° marzo 2024. 
 Assegnato alle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 

Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione) e 3ª (Affari esteri e difesa), in sede referente, il 12 marzo 2024, con i pareri delle 
Commissioni 2ª (Giustizia), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e Tesoro), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 
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pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) e per le Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali, af-
fari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale 
dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione) 
e 3ª (Affari esteri e difesa), in sede referente, il 10 e 17 aprile 2024; il 
15 e il 22 maggio 2024; il 13 giugno 2024; il 24 luglio 2024; il 5 agosto 
2024; il 18 e il 25 settembre 2024 e il 9 ottobre 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato l’11 novembre 2024. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2139)    :  

 Assegnato alle Commissioni riunite I (Affari Costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni) e IV (Difesa), in sede referente, il 
15 novembre 2024, con i pareri delle Commissioni II (Giustizia), III 
(Affari Esteri e Comunitari), V (Bilancio, Tesoro e Programmazione), 
VI (Finanze), VII (Cultura, Scienza e Istruzione), VIII (Ambiente, Ter-
ritorio e Lavori pubblici) IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), XI 
(Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura) e 
per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite I (Affari Costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni) e IV (Difesa), in sede referente, il 
21 gennaio 2025; il 18, il 25 e il 27 marzo 2025. 

 Esaminato in Aula il 31 marzo 2025 e approvato, definitivamente, 
il 1° aprile 2025.   

  

      AVVERTENZA:  

 La presente legge è pubblicata, per motivi di massima urgenza, 
senza note, ai sensi dell’art. 8, comma 3 del regolamento di esecuzione 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla 
emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - del 23 aprile 2025, si 
procederà alla ripubblicazione del testo della presente legge, corredato 
delle relative note, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092.   

  25G00053

    DECRETO LEGISLATIVO  28 marzo 2025 , n.  43 .

      Revisione delle disposizioni in materia di accise.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante «Delega 
al Governo per la riforma fiscale» e, in particolare, gli 
articoli 12 e 16 recanti principi e criteri direttivi per la 
revisione delle disposizioni in materia di accise; 

 Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, re-
cante «Testo unico delle disposizioni legislative concer-
nente le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali ed amministrative»; 

 Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, re-
cante «Disciplina della responsabilità amministrativa del-
le persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica, a norma dell’artico-
lo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 15 ottobre 2024; 

 Acquisita l’intesa sancita in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, espressa nella seduta del 18 dicembre 2024; 

 Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili di carattere finanziario 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 13 marzo 2025; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche alle disposizioni tributarie in materia di 
accise    

      1. Al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nente le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali ed amministrative¸ di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 2, dopo la lettera   f)    è inse-
rita la seguente:  

  «f.1) soggetto obbligato accreditato (SOAC): il 
soggetto obbligato al pagamento dell’accisa, avente sede 
nel territorio nazionale, che si avvale del riconoscimen-
to della qualifica di soggetto accreditato sulla base della 
verifica, da parte dell’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, della sua affidabilità nel regime fiscale dell’accisa. 
In relazione al settore di attività in cui opera il predetto 
soggetto accreditato assume la denominazione di:  

 1) SOAC-PE, soggetto obbligato accreditato 
prodotti energetici, per il settore dei prodotti energetici 
inclusi il carbone, la lignite e il coke; 

 2) SOAC-BA, soggetto obbligato accreditato 
bevande alcoliche e alcole, per il settore dei prodotti alco-
lici e dei relativi contrassegni; 

 3) SOAC-T, soggetto obbligato accreditato ta-
bacchi, per il settore dei tabacchi; 

 4) SOAC-GE, soggetto obbligato accredita-
to gas-energia elettrica, per il settore del gas naturale e 
dell’energia elettrica;»; 

   b)    all’articolo 3:  
 1) il comma 2 è abrogato; 
 2) al comma 4, quinto periodo, le parole: «pari al 

tasso stabilito per il pagamento differito di diritti doga-
nali» sono sostituite dalle seguenti: «pari al tasso di cui 
all’articolo 46 dell’allegato 1 al decreto legislativo 26 set-
tembre 2024, n. 141, stabilito per il pagamento dilaziona-
to dei diritti doganali previsti dalla normativa nazionale»; 
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   c)   all’articolo 5, comma 3, la lettera   a)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  a)   fatte salve le disposizioni stabilite per i sin-
goli prodotti, a prestare cauzione nella misura del 10 per 
cento dell’imposta che grava sulla quantità massima di 
prodotti che possono essere detenuti nel deposito fisca-
le, in relazione alla capacità di stoccaggio dei serbatoi 
utilizzabili e, in ogni caso, l’importo della cauzione non 
può essere inferiore alla media aritmetica degli importi 
mensili dell’imposta dovuta sulle immissioni in consumo 
avvenute nei dodici mesi solari precedenti; il deposita-
rio autorizzato adegua la cauzione entro trenta giorni dal 
termine previsto per il pagamento dell’imposta dovuta 
sulle immissioni in consumo che hanno determinato la 
variazione dell’importo da prestare, dandone comuni-
cazione all’Agenzia delle dogane e dei monopoli entro 
dieci giorni dalla data dell’adeguamento. Si applicano le 
disposizioni dell’articolo 64. In presenza di cauzione pre-
stata da altri soggetti, la cauzione dovuta dal depositario 
si riduce di pari ammontare, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 2, comma 4, lettera   a)  . Sono esonerate 
dall’obbligo di prestazione della cauzione le amministra-
zioni dello Stato e degli enti pubblici;»; 

   d)   all’articolo 6, comma 4, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «La facoltà di esonero di cui al quinto e 
sesto periodo è esercitata dall’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli previa acquisizione di idonee referenze banca-
rie da parte degli istituti di credito dei quali si avvalgono 
i soggetti richiedenti e sulla base della verifica della va-
lutazione storica, prospettica e comparativa del rischio di 
insolvenza dei medesimi soggetti.»; 

   e)   dopo l’articolo 9  -bis   , sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 9  -ter  
   Soggetto obbligato accreditato  

 1. La qualifica di SOAC può essere attribuita dall’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli al depositario autorizzato 
e ai soggetti obbligati di cui agli articoli 21, comma 6, 
26, comma 7, e 53, comma 1; la qualifica ha validità qua-
driennale ed è articolata in tre livelli di affidabilità deno-
minati Base, Medio e Avanzato. 

  2. Il SOAC può avvalersi:  
   a)   dell’esonero dagli obblighi di prestare cauzione 

previsti dall’articolo 5, comma 3, lettera   a)   per l’esercizio 
dei depositi fiscali e dagli articoli 13, comma 5, 21, com-
ma 7, 26  -bis  , comma 1, e 53  -bis  , comma 1; 

   b)   delle semplificazioni e facilitazioni degli adempi-
menti contabili e amministrativi individuate con il decre-
to di cui all’articolo 9  -octies  , comma 2. 

  Art. 9  -quater  
   Requisiti di ammissione  

 1. Possono accedere alla qualifica di SOAC i soggetti 
di cui all’articolo 9  -ter   , comma 1:  

   a)   che operano in uno dei settori di cui all’articolo 1, 
comma 2, lettera f.1), da almeno cinque anni continuativi 
decorrenti dalla data del rilascio della relativa licenza o 
autorizzazione; 

   b)   nei cui confronti alla data di presentazione 
dell’istanza di cui all’articolo 9  -quinquies  , comma 1, non 
sia stata esercitata l’azione penale per le fattispecie di cui 
all’articolo 23, comma 6; 

   c)   che non sono stati destinatari, nel quinquennio 
antecedente la richiesta, di sentenze, anche non defini-
tive, di condanna oppure di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi del codice di procedura penale, per le 
fattispecie di cui all’articolo 23, comma 6; 

   d)   che non siano sottoposti a strumenti di regolazio-
ne della crisi e dell’insolvenza o a procedure di insolven-
za e che non lo siano stati nell’ultimo quinquennio; 

   e)   che, nel quinquennio antecedente la richiesta, non 
sono incorsi, se persone giuridiche o società, in provvedi-
menti sanzionatori, ai sensi del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231, per le fattispecie di cui all’articolo 23, 
comma 6. 

 2. Nel caso di persone giuridiche e di società, i requisiti 
di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , devono sussistere in 
capo alle persone che rivestono funzioni di rappresentan-
za, di amministrazione o di direzione nonché a coloro che 
ne esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo. 

 3. La disposizione di cui al comma 1, lettera   e)  , si ap-
plica a decorrere dal 1° luglio 2028. 

  Art. 9  -quinquies  
   Riconoscimento della qualifica di soggetto obbligato 

accreditato  

 1. L’istanza per l’attribuzione della qualifica di SOAC 
è presentata all’Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

 2. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli verifica pre-
liminarmente il possesso, da parte del soggetto istante, 
dei requisiti di ammissione di cui all’articolo 9  -quater    in 
mancanza dei quali rigetta l’istanza con provvedimento 
motivato adottato previo contraddittorio con l’interessa-
to. Per determinare l’affidabilità del soggetto istante la 
predetta Agenzia valuta i seguenti profili:  

   a)   la professionalità, con riguardo a parametri di 
competenza tecnica e di qualità delle esperienze pregres-
se, anche nella conduzione di impianti di prodotti sotto-
posti ad accisa nonché al conseguimento di qualifiche 
professionali pertinenti all’attività svolta nel medesimo 
settore dell’accisa; 

   b)   l’organizzazione aziendale, con riguardo alle di-
mensioni strutturali e al volume d’affari, ai mezzi tecnici 
a disposizione per lo svolgimento ordinario e continuati-
vo delle attività, alla struttura amministrativa e contabi-
le in relazione ai flussi dei prodotti sottoposti ad accisa 
nonché all’adozione di un sistema di controllo e moni-
toraggio per la prevenzione dei reati previsti dal decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

   c)   la solvibilità finanziaria, anche con riferimen-
to all’analisi economico-finanziaria degli indicatori di 
bilancio e al riscontro del puntuale adempimento degli 
impegni assunti in relazione alla tipologia di attività 
commerciale; 

   d)   la filiera di approvvigionamento, sulla base delle 
operazioni realizzate con i soggetti fornitori e i cessiona-
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ri intermedi e della loro solidità economica e solvibilità 
tributaria; 

   e)   la conformità alle prescrizioni fiscali, con ri-
guardo all’assenza di violazioni gravi e ripetute in base 
alla loro natura, entità o frequenza e con riferimento alle 
dimensioni strutturali e al volume d’affari del soggetto 
istante, alle disposizioni che disciplinano l’accisa, l’im-
posta sul valore aggiunto e i tributi doganali, in relazione 
alle quali siano state contestate sanzioni amministrative. 

 3. Ai fini della valutazione dell’affidabilità, l’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli esamina i profili di cui 
al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , con riferimento 
al periodo ricompreso tra il quinquennio antecedente la 
data di presentazione dell’istanza e la data di conclusione 
dell’istruttoria; a tal fine, può effettuare riscontri presso 
i luoghi dove è svolta l’attività di impresa del soggetto 
istante. 

 4. In esito alla valutazione dei profili di affidabilità, 
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli attribuisce al sog-
getto istante un punteggio numerico sintetico, compreso 
tra zero e cento, sulla base dei criteri individuati con il 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui 
all’articolo 9  -octies  , comma 1; la qualifica di SOAC è ri-
conosciuta solo se il punteggio attribuito è almeno pari a 
sessanta. 

 5. L’istruttoria si conclude entro centoventi giorni dalla 
ricezione dell’istanza con l’adozione da parte dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli del provvedimento mo-
tivato di rigetto, previo contraddittorio con l’interessato, 
ovvero di accoglimento della istanza. In caso di accogli-
mento la predetta Agenzia riconosce al soggetto istante la 
qualifica di SOAC, con una delle denominazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera f.1), attribuendogli il li-
vello di affidabilità determinato in base ai punteggi sinte-
tici di cui al comma 4. 

 6. Il SOAC comunica all’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, entro trenta giorni da quando si verificano, le 
variazioni operative o gestionali relative ai profili di cui 
al comma 2. 

  Art. 9  -sexies  
   Attivazione dei benefici conseguenti al riconoscimento 

della qualifica di soggetto obbligato accreditato  

 1. Nel periodo di validità della qualifica, il SOAC può 
richiedere l’accesso ai benefici previsti dall’articolo 9  -
ter  , comma 2, di cui intende usufruire, collegati al livello 
di affidabilità attribuito e inerenti esclusivamente al setto-
re di attività per il quale il soggetto è accreditato. 

 2. In relazione alla richiesta di accesso al beneficio di 
cui all’articolo 9  -ter  , comma 2, lettera   a)   , l’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli riconosce al SOAC le seguenti 
percentuali di esonero da applicare agli importi delle cau-
zioni dovute:  

   a)   30 per cento, per il SOAC di livello base; 
   b)   50 per cento, per il SOAC di livello medio; 
   c)   100 per cento, per il SOAC di livello avanzato. 

 3. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli riconosce al 
SOAC l’accesso ai benefici di cui all’articolo 9  -ter  , com-

ma 2, lettera   b)  , con le modalità stabilite dal decreto di cui 
all’articolo 9  -octies  , comma 2. 

 4. Il SOAC-GE di livello avanzato può altresì richiede-
re all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, in relazione 
ai benefici di cui all’articolo 9  -ter  , comma 2, lettera   b)  , di 
presentare annualmente la dichiarazione prevista dall’ar-
ticolo 26  -ter  , comma 1, e dall’articolo 55, comma 1. 

  Art. 9  -septies  
   Monitoraggio e revoca della qualifica di soggetto 

obbligato accreditato  

 1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli monitora la 
permanenza dei requisiti di ammissione di cui all’artico-
lo 9  -quater  , i profili di affidabilità e il relativo punteggio 
sintetico anche attraverso la richiesta di informazioni e 
documenti al SOAC, il quale provvede entro cinque gior-
ni dalla richiesta. 

 2. Se dal monitoraggio emergono elementi o motivi 
che comportano il venir meno dei requisiti di ammissione 
di cui all’articolo 9  -quater  , delle condizioni per l’accesso 
alla qualifica di SOAC o dei profili di affidabilità di cui 
all’articolo 9  -quinquies   oppure la modifica del livello di 
affidabilità attribuito, l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, con provvedimento motivato, e previo contraddit-
torio con l’interessato, revoca la qualifica di SOAC o ne 
ridetermina il livello di affidabilità rimodulando i benefi-
ci già riconosciuti. 

 3. Nel caso di persone giuridiche e di società, la qua-
lifica di cui all’articolo 9  -ter  , comma 1, è revocata se le 
fattispecie di cui al comma 2 ricorrono con riferimento 
alle persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di 
amministrazione o direzione, nonché alle persone che ne 
esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo. 

 4. Nei casi, previsti dai commi 2 e 3, di variazione del 
livello di affidabilità o di revoca della qualifica di SOAC, 
la cauzione dovuta è adeguata rispettivamente entro tren-
ta giorni dalla notifica del provvedimento di variazione 
del livello di affidabilità o entro quindici giorni dalla no-
tifica del provvedimento di revoca. 

  Art. 9  -octies  
   Disposizioni attuative per la qualifica di soggetto 

obbligato accreditato  

 1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze sono stabilite le modalità attuative degli articoli 9  -
ter  , 9  -quater  , 9  -quinquies  , 9  -sexies   e 9  -septies  , con par-
ticolare riguardo alla determinazione dei parametri e dei 
punteggi da attribuire in relazione a ciascuno dei profili 
di affidabilità di cui all’articolo 9  -quinquies  , comma 2. 

  2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze sono individuate, in relazione ai SOAC e tenuto 
conto delle specificità dei settori di attività di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera f.1), in cui i medesimi operano 
nonché del livello di affidabilità loro attribuito, le sempli-
ficazioni e le facilitazioni con riguardo alla tenuta dei re-
gistri, anche in modalità esclusivamente informatica. Con 
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il medesimo decreto possono essere altresì individuate 
semplificazioni e facilitazioni con riguardo:  

   a)   alla contabilizzazione dei contrassegni fisca-
li per le bevande alcoliche che risultano danneggiati o 
inutilizzabili; 

   b)   alla periodicità di effettuazione degli inventari, 
nei limiti temporali di prescrizione dell’imposta; 

   c)   all’esecuzione delle operazioni di denaturazione 
senza la vigilanza continuativa dell’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli; 

   d)   alla dilazione, fino a un massimo di ventiquattro 
mesi, del termine di cui all’articolo 13, comma 5, per 
l’applicazione dei contrassegni fiscali per le bevande 
alcoliche; 

   e)   al differimento dei termini previsti per la presen-
tazione di comunicazioni periodiche; 

   f)   alla documentazione da allegare in relazione alla 
presentazione di istanze nei confronti della medesima 
Agenzia; 

   g)   alle modalità di presentazione della dichiarazione 
di consumo dell’energia elettrica e del gas naturale; 

   h)   all’esecuzione delle operazioni di miscelazio-
ne tra prodotti energetici aventi codici di nomenclatura 
differenti.»; 

   f)    all’articolo 21:  
 1) al comma 7, il terzo e il quarto periodo sono 

soppressi; 
 2) dopo il comma 9  -bis   , è inserito il seguente:  

 «9  -bis   .1. Ai fini dell’applicazione delle aliquo-
te di cui all’allegato I, i quantitativi di prodotti energe-
tici impiegati nella produzione di energia elettrica sono 
determinati utilizzando i seguenti consumi specifici 
convenzionali:  

   a)   oli vegetali non modificati chimicamente: 
0,240 kg/kWh; 

   b)   gas naturale: 0,250 mc/kWh; 
   c)   gas di petrolio liquefatti: 0,197 kg/kWh; 
   d)   gasolio: 0,212 kg/kWh; 
   e)   olio combustibile e oli minerali greggi, na-

turali: 0,221 kg/kWh; 
   f)   carbone, lignite e coke: 0,355 kg/kWh.»; 

 3) al comma 9  -ter  , lettera   a)  , le parole: «0,194 kg 
per kWh», sono sostituite dalle seguenti: «0,211 kg per 
kWh»; 

 4) dopo il comma 9  -ter   , sono inseriti i seguenti:  
 «9  -quater  . Ai prodotti energetici, diversi da 

quelli per i quali sono stabilite, nell’allegato I, specifiche 
aliquote per la produzione, diretta o indiretta, di energia 
elettrica, sono applicate le medesime aliquote in base al 
criterio di equivalenza in tale particolare impiego; a tal 
fine sono utilizzati i consumi specifici convenzionali pre-
visti, per il prodotto equivalente, dal comma 9  -bis  .1, in 
caso di produzione di sola energia elettrica, e dal com-
ma 9  -ter  , in caso di generazione combinata di energia 
elettrica e calore utile. Ai bitumi di petrolio impiegati 
nella produzione o autoproduzione di energia elettrica 
si applicano le medesime corrispondenti aliquote stabi-

lite nell’allegato I per l’olio combustibile destinato a tali 
impieghi. 

 9  -quinquies  . Nel caso di produzione di sola 
energia elettrica, in alternativa ai consumi specifici con-
venzionali di cui al comma 9  -bis  .1 possono essere utiliz-
zati, su richiesta dell’esercente l’impianto di produzione, 
consumi specifici medi determinati dall’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli a seguito di apposita sperimen-
tazione in sito, per mezzo di marce controllate svolte in 
contradditorio con il medesimo esercente.»; 

   g)    l’articolo 26 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 26
   Gas naturale  

 1. Il gas naturale (codici NC 27 11 11 00 e NC 27 11 
21 00), destinato alla combustione per usi domestici e 
usi non domestici, nonché all’autotrazione, è sottoposto 
ad accisa, e la relativa imposta è esigibile, al momento 
della fornitura al consumatore finale o al momento del 
consumo per il gas naturale estratto per uso proprio, con 
l’applicazione delle aliquote di cui all’allegato I vigenti a 
tale momento. 

 2. Ai fini della tassazione di cui al comma 1 si consi-
derano gas naturale anche le miscele contenenti metano e 
altri idrocarburi gassosi in misura non inferiore al 70 per 
cento in volume. Per le miscele contenenti metano e altri 
idrocarburi gassosi in misura inferiore al 70 per cento in 
volume, ferma restando l’applicazione dell’articolo 21, 
commi 3, 4 e 5, sono applicate le aliquote di accisa, rela-
tive al gas naturale, in misura proporzionale al contenuto 
complessivo, in volume, di metano e altri idrocarburi. 

 3. Non sono sottoposte ad accisa le miscele gassose di 
cui al comma 2, originate da biomassa, destinate agli usi 
propri del soggetto che le produce. 

  4. È considerato uso domestico ogni impiego del gas 
naturale destinato alla combustione in unità immobilia-
ri aventi una funzione abitativa e loro pertinenze. Rien-
tra altresì nell’uso domestico l’utilizzo del gas naturale 
destinato:  

   a)    alla combustione nei locali:  
 1) degli uffici pubblici; 
 2) degli uffici, anche di società e imprese, posti 

fuori dagli stabilimenti, dai laboratori e dalle aziende 
dove viene svolta l’attività produttiva nonché degli studi 
professionali; 

 3) degli istituti di credito; 
 4) degli istituti di istruzione; 

   b)   alla combustione per la produzione di energia ter-
mica, ai fini della cessione a terzi per usi domestici; 

   c)   al riempimento dei serbatoi di autoveicoli me-
diante impianti derivati dalla rete di distribuzione del me-
desimo gas a servizio degli immobili di cui al presente 
comma. 

 5. Sono considerati usi non domestici gli impieghi del 
gas naturale diversi da quelli di cui al comma 4 nonché, 
limitatamente ai quantitativi di gas naturale utilizzati per 
la produzione di energia termica, l’impiego del gas natu-
rale destinato alla combustione in impianti cogenerativi 
per teleriscaldamento che abbiano le caratteristiche tecni-



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 794-4-2025

che di cui all’articolo 11, comma 2, lettera   b)  , della legge 
9 gennaio 1991, n. 10, anche se la rete di teleriscaldamen-
to rifornisce utenze domestiche. 

 6. È considerato uso promiscuo l’utilizzo contestuale 
del gas naturale, fornito a un unico punto di riconsegna, 
in impieghi differenti, con esclusione dell’uso per auto-
trazione, relativamente ai quali è prevista l’applicazione 
di distinte aliquote di accisa, l’esenzione o la non sotto-
posizione ad accisa. In tale ipotesi il soggetto obbligato 
di cui al comma 7 applica, su richiesta del consumatore 
finale, l’accisa in relazione ai quantitativi di gas naturale 
utilizzati nei differenti impieghi. 

 7. Sono obbligati al pagamento dell’accisa, secondo le 
modalità previste dall’articolo 26  -ter   , con diritto di rival-
sa sui consumatori finali, i soggetti che:  

   a)   fatturano il gas naturale ai consumatori finali, 
comprese le società aventi sede legale nel territorio dello 
Stato designate da soggetti di altri Stati dell’Unione eu-
ropea non aventi sede nel territorio dello Stato che forni-
scono il gas naturale direttamente a consumatori finali; 
le predette società designate hanno l’obbligo di registrar-
si presso l’Agenzia delle dogane e dei monopoli prima 
dell’inizio dell’attività di fornitura; 

   b)   acquistano, a scopo di rivendita ai consumatori 
finali, il gas naturale, confezionato in bombole o in altro 
recipiente, da altri Stati dell’Unione europea o da Paesi 
terzi. 

 8. Sono altresì obbligati al pagamento dell’accisa, se-
condo le modalità previste dall’articolo 26  -ter   , i soggetti 
che, per uso proprio:  

   a)   acquistano gas naturale avvalendosi delle reti 
di gasdotti o di infrastrutture per il vettoriamento del 
prodotto; 

   b)   acquistano il gas naturale, confezionato in bom-
bole o in altro recipiente, da altri Stati dell’Unione euro-
pea o da Paesi terzi; 

   c)   estraggono gas naturale nel territorio dello Stato. 
 9. I gestori delle reti di gasdotti nazionali, previa istan-

za all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, possono es-
sere riconosciuti soggetti obbligati limitatamente al gas 
naturale impiegato per il vettoriamento del prodotto. 

 10. Si considerano consumatori finali di gas naturale 
anche gli esercenti impianti di distribuzione stradale di 
gas naturale per autotrazione non dotati di apparecchiatu-
re di compressione per il riempimento di carri bombolai. 

 11. Per la detenzione e la circolazione del gas naturale 
non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 5 e 6.»; 

   h)    dopo l’articolo 26, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 26  -bis  
   Rilascio dell’autorizzazione  

 1. I soggetti di cui all’articolo 26, commi 7, 8 e 9, ai 
fini del rilascio dell’autorizzazione denunciano preven-
tivamente la propria attività all’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli e hanno l’obbligo di prestare una cauzione 
sul pagamento dell’accisa determinata, dalla medesima 
Agenzia, in misura pari al 15 per cento dell’accisa annua 
calcolata in base ai dati comunicati dal soggetto nella de-
nuncia e a quelli eventualmente in suo possesso. 

 2. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli, effettua-
ti i controlli di competenza e verificata la completezza 
dei dati contenuti nella denuncia nonché l’idoneità della 
cauzione prestata, rilascia l’autorizzazione entro sessanta 
giorni dalla data di ricevimento della denuncia medesima. 

 3. Sono esonerati dall’obbligo di prestare la cauzione 
di cui al comma 1 le amministrazioni dello Stato e gli enti 
pubblici. 

  4. L’autorizzazione di cui al comma 2 è negata o, se 
rilasciata, è revocata, previo contraddittorio, ai soggetti:  

   a)   che non sono abilitati alla vendita del gas natura-
le, ai sensi del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
nei casi in cui tale abilitazione sia richiesta; 

   b)   nei cui confronti è stata pronunciata sentenza irre-
vocabile di condanna o sentenza definitiva di applicazio-
ne della pena su richiesta, ai sensi del codice di procedura 
penale, per reati connessi all’accertamento e al pagamen-
to dell’accisa sui prodotti energetici per i quali è prevista 
la pena della reclusione. 

 5. La competente direzione generale del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e l’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli si scambiano, ai fini dell’ado-
zione dei provvedimenti di rispettiva competenza, i dati 
relativi ai soggetti autorizzati alla vendita del gas naturale 
ai consumatori finali e quelli relativi ai soggetti ai quali 
l’autorizzazione è stata revocata. 

 6. Al fine della gestione dell’accisa sul gas natura-
le, l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente 
(ARERA), sentita l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
definisce le tempistiche e le modalità per la messa a di-
sposizione, in modo sicuro e automatico, dei volumi ag-
gregati mensili di gas naturale attribuiti a ciascun sogget-
to di cui all’articolo 26, comma 7, lettera   a)  , determinati 
dal Sistema informatico integrato di cui all’articolo 1  -
bis   del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, 
sulla base dei dati di misura trasmessi dalle imprese di 
distribuzione. 

 7. I dati di cui al comma 5 e quelli inerenti ai volu-
mi aggregati di cui al comma 6 sono messi a dispo-
sizione, in modo sicuro e automatico, della Guardia di 
finanza per lo svolgimento dei propri compiti di polizia 
economico-finanziaria. 

  Art. 26  -ter  
   Accertamento, liquidazione e versamento dell’accisa  

 1. L’accertamento e la liquidazione dell’accisa dovuta 
dai soggetti di cui all’articolo 26, commi 7, 8 e 9, sono ef-
fettuati sulla base di una dichiarazione semestrale conte-
nente gli elementi necessari per la determinazione del de-
bito d’imposta relativo al semestre solare di riferimento. I 
semestri decorrono dal primo giorno dei mesi di gennaio 
e di luglio di ciascun anno. 

 2. La dichiarazione è presentata dai soggetti di cui 
all’articolo 26, commi 7, 8 e 9, esclusivamente in forma 
telematica, entro la fine dei mesi di settembre e di marzo 
di ciascun anno. Nella dichiarazione semestrale, i predetti 
soggetti riportano le somme versate ai sensi del comma 3 
relativamente al semestre cui la dichiarazione si riferisce; 
i soggetti di cui all’articolo 26, comma 7, riportano altresì 
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l’ammontare, in relazione a ciascuna destinazione d’uso, 
dei consumi indicati nelle bollette di pagamento o nelle 
fatture emesse nel semestre solare cui la dichiarazione si 
riferisce nonché le relative aliquote di accisa vigenti al 
momento della fornitura ai consumatori finali. 

 3. I soggetti di cui all’articolo 26, commi 7, 8 e 9, cor-
rispondono l’accisa dovuta in ciascun semestre in rate di 
acconto mensili da versare entro la fine del mese. Per i 
soggetti di cui all’articolo 26, comma 7, ciascuna rata è 
pari all’importo dell’accisa complessivamente dovuta sui 
quantitativi di gas naturale indicati nelle bollette di paga-
mento o nelle fatture emesse, nei confronti dei consuma-
tori finali, nel mese solare precedente. Per i soggetti di cui 
all’articolo 26, commi 8 e 9, ciascuna rata è pari all’im-
porto dell’accisa dovuta sui quantitativi di gas naturale 
consumati per uso proprio nel mese solare precedente. 

 4. Entro la fine del mese in cui è presentata la dichiara-
zione semestrale, i soggetti di cui all’articolo 26, commi 
7, 8 e 9, versano l’eventuale conguaglio determinato nella 
medesima dichiarazione. Qualora dalla dichiarazione se-
mestrale risultino somme versate in eccedenza rispetto al 
dovuto, le stesse sono detratte dai successivi versamenti 
di accisa fino al loro completo esaurimento oppure richie-
ste a rimborso, ai sensi dell’articolo 14. 

 5. I soggetti di cui all’articolo 26, comma 7, nel periodo 
intercorrente tra l’inizio dell’attività di fornitura e la fine 
del mese in cui procedono alla fatturazione del gas natu-
rale ceduto, versano acconti mensili nella misura determi-
nata dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli in base ai 
dati comunicati dagli stessi soggetti nella denuncia di cui 
all’articolo 26  -bis  , comma 1, e a quelli eventualmente in 
possesso dell’Agenzia medesima. 

 6. I soggetti di cui all’articolo 26, commi 8 e 9, che 
iniziano a consumare gas naturale per uso proprio, cor-
rispondono l’accisa dovuta relativamente al mese in cui 
ha inizio il consumo, versando un acconto nella misura 
determinata dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli in 
base ai dati comunicati dagli stessi soggetti nella denun-
cia di cui all’articolo 26  -bis  , comma 1, e a quelli even-
tualmente in possesso dell’Agenzia medesima. 

 7. Gli importi versati ai sensi dei commi 5 e 6 sono ri-
portati, ai fini del conguaglio dell’accisa sul gas naturale 
dovuta per il semestre di riferimento, nella dichiarazione 
di cui al comma 1, relativa allo stesso semestre. 

 8. La bolletta di pagamento o la fattura rilasciata ai 
consumatori finali dai soggetti di cui all’articolo 26, com-
ma 7, riporta, conformemente alle prescrizioni stabilite 
dall’ARERA, i quantitativi di gas naturale venduti nel pe-
riodo cui la bolletta si riferisce nonché la determinazione 
dell’importo dell’accisa sui predetti quantitativi calcolato 
con l’applicazione delle aliquote vigenti al momento del-
la fornitura. 

 9. I soggetti di cui all’articolo 26, commi 7, 8 e 9, ade-
guano l’importo della cauzione di cui all’articolo 26  -bis  , 
comma 1, entro il primo mese successivo al trimestre di 
riferimento in modo che la stessa cauzione risulti non 
inferiore alla media aritmetica dell’accisa dovuta nei tre 
mesi precedenti, dandone comunicazione all’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli entro dieci giorni dalla data 
dell’adeguamento. Se in base ai dati in possesso della me-
desima Agenzia, anche acquisiti ai sensi del comma 14, 

la cauzione prestata risulta non idonea, la stessa ne ride-
termina l’importo; in tal caso si applicano le disposizioni 
dell’articolo 64. 

 10. Nel caso di escussione della cauzione da parte 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, se il soggetto 
obbligato, nei tre mesi antecedenti alla data in cui è effet-
tuata l’escussione, non ha versato l’accisa dovuta per un 
importo che superi, al netto di quello eventualmente già 
iscritto a ruolo, il doppio della cauzione escussa, l’Agen-
zia ridetermina l’importo della cauzione in misura pari 
al valore dell’accisa dovuta e non versata nei predetti tre 
mesi; si applicano le disposizioni dell’articolo 64, com-
ma 2, e l’importo della cauzione rideterminato ai sensi 
del presente comma permane invariato nei sei mesi solari 
successivi alla data di ricevimento della comunicazione 
di cui al medesimo articolo 64. 

 11. I soggetti obbligati di cui all’articolo 26, comma 7, 
comunicano all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
esclusivamente in forma telematica ed entro la fine di 
ciascun mese solare, i dati relativi ai quantitativi di gas 
naturale fatturati nel mese precedente, suddivisi per de-
stinazione d’uso. 

 12. I soggetti di cui all’articolo 26, commi 7, 8 e 9, con-
tabilizzano i quantitativi di gas naturale estratti, acquistati 
o ceduti. 

 13. Con determinazioni del direttore dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli sono definiti il modello di dichia-
razione semestrale, le relative modalità di presentazione 
all’Agenzia e gli elementi specifici da indicare nonché il 
contenuto specifico dei modelli per le comunicazioni di 
cui al comma 11. 

 14. Con determinazione, adottata dal direttore 
dell’Agenzia delle entrate e dal direttore dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, sono stabilite le modalità 
di scambio delle informazioni inerenti ai dati aggregati 
relativi alle fatture emesse dai singoli soggetti obbligati 
al pagamento dell’accisa in relazione alle cessioni di gas 
naturale fornito ai consumatori finali. 

  Art. 26  -quater  
   Altre disposizioni  

 1. Contestualmente all’avvio dell’attività, i soggetti 
che effettuano vettoriamento o distribuzione del gas natu-
rale, anche mediante sistemi di trasporto diversi dalle reti, 
nonché i soggetti che effettuano estrazione, stoccaggio e 
rigassificazione del gas naturale, ne danno comunicazio-
ne all’Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

  2. I soggetti di cui al comma 1, che effettuano attività di 
vettoriamento o distribuzione del gas naturale:  

   a)   presentano all’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, esclusivamente in forma telematica, una dichiara-
zione annuale riepilogativa, contenente i dati relativi al 
gas naturale trasportato rilevati nelle stazioni di misura, 
entro il mese di marzo dell’anno successivo a quello cui 
la dichiarazione si riferisce; 

   b)   rendono disponibili agli organi preposti ai con-
trolli i dati relativi ai soggetti cui il prodotto è consegnato; 

   c)   comunicano all’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli e al soggetto interessato di cui all’articolo 26, com-
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ma 7, i dati relativi ai quantitativi di gas naturale sottratti 
fraudolentemente da terzi, appena i consumi fraudolenti 
sono accertati. 

  Art. 26  -quinquies  
   Disposizioni attuative  

 1. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia 
e delle finanze sono stabilite le modalità attuative degli 
articoli 26, 26  -bis  , 26  -ter   e 26  -quater  , anche per quanto 
concerne le modalità di applicazione dell’accisa nei casi 
di impiego di gas naturale, destinato alla combustione, 
erogato a una pluralità di utilizzatori finali attraverso un 
unico punto di riconsegna e nei casi di impiego promiscuo 
del gas naturale, la documentazione da presentare all’at-
to della denuncia di cui all’articolo 26  -bis  , comma 1, gli 
elementi relativi al calcolo dell’accisa da indicare nelle 
bollette di pagamento emesse nonché gli adempimenti a 
carico dei soggetti obbligati in caso di cessazione dell’at-
tività di vendita, di acquisto o di estrazione per uso pro-
prio e il conseguente svincolo della cauzione prestata.»; 

   i)    all’articolo 29:  
 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Deposito 

di prodotti alcolici assoggettati ad accisa ed esercizi di 
vendita»; 

 2) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Sono 
soggetti alla denuncia di cui al comma 1 anche i depositi 
di alcole completamente denaturato in quantità superiore 
a 300 litri nonché, esclusivamente ai fini dell’applicazio-
ne degli articoli 9  -bis   e 10, gli esercizi di vendita di pro-
dotti alcolici assoggettati ad accisa.»; 

 3) dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2  -bis  . 
Fuori dei casi di cui al comma 2, gli esercenti la vendi-
ta di prodotti alcolici assoggettati al contrassegno fiscale 
nonché di birra presentano un’unica comunicazione di 
attività allo Sportello unico per le attività produttive che 
la trasmette, ai sensi del decreto legislativo 25 novembre 
2016, n. 222, all’Agenzia delle dogane e dei monopoli.»; 

 4) al comma 3, lettera   b)  , le parole «a 20 litri» 
sono sostituite dalle seguenti: «a 50 litri»; 

  5) al comma 4:  
 5.1) al primo periodo, le parole: «impianti, de-

positi ed esercizi di vendita obbligati alla denuncia di cui 
ai commi 1 e 2 sono muniti di licenza fiscale, valida fino 
a revoca,» sono sostituite dalle seguenti: «impianti e de-
positi obbligati alla denuncia di cui ai commi 1 e 2 sono 
muniti di licenza fiscale»; 

 5.2) dopo il primo periodo è inserito il seguen-
te: «Sono altresì muniti di licenza fiscale gli esercizi di 
vendita di prodotti alcolici assoggettati ad accisa obbliga-
ti alla denuncia di cui al comma 2.»; 

 5.3) nel secondo periodo, le parole «gli esercen-
ti la minuta vendita di prodotti alcolici e» sono soppresse; 

   l)   dopo l’articolo 33  -bis   , è inserito il seguente:  

 «Art. 33  -ter  
   Produzione di alcole etilico da processi di dealcolazione  

 1. Ferme restando le disposizioni dell’articolo 33, 
commi 1 e 7, ai soggetti esercenti depositi fiscali di cui 

all’articolo 28, comma 1, lettere   b)   e   d)  , che producono 
vino dealcolato nei limiti di cui all’articolo 37, comma 1, 
primo periodo, si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 33, comma 4. 

 2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, sono stabilite, per i 
soggetti esercenti depositi fiscali di cui all’articolo 28, 
comma 1, lettera   a)  , numero 1), che producono vino deal-
colato e per i soggetti di cui al comma 1, le condizioni di 
autorizzazione alla produzione, quelle inerenti all’assetto 
del deposito fiscale e modalità semplificate di accerta-
mento e di contabilizzazione.»; 

   m)   gli articoli 52, 53 e 53  -bis    sono sostituiti dai 
seguenti:  

 «Art. 52
   Oggetto dell’imposizione  

 1. L’energia elettrica (codice NC 2716) è sottoposta ad 
accisa, e la relativa imposta è esigibile, al momento della 
fornitura al consumatore finale o al momento del consu-
mo per l’energia elettrica prodotta per uso proprio, con 
l’applicazione delle aliquote di cui all’allegato I vigenti 
a tale momento. 

  2. Non è sottoposta ad accisa l’energia elettrica:  
   a)   prodotta con impianti azionati da fonti rinnova-

bili, ai sensi della normativa vigente in materia, con po-
tenza disponibile non superiore a 20 kW, e consumata per 
uso proprio; 

   b)   impiegata negli aeromobili, nelle navi, negli auto-
veicoli, purché prodotta a bordo con mezzi propri, esclusi 
gli accumulatori, nonché quella prodotta da gruppi elet-
trogeni mobili in dotazione alle forze armate dello Stato 
ed ai corpi ad esse assimilati; 

   c)   prodotta con gruppi elettrogeni azionati dalla bio-
massa o da gas ottenuti dalla biomassa; 

   d)   prodotta da piccoli impianti generatori comunque 
azionati, aventi potenza nominale non superiore a 1 kW 
nonché prodotta in officine elettriche costituite da gruppi 
elettrogeni di soccorso aventi potenza nominale comples-
siva non superiore a 200 kW; 

   e)   utilizzata principalmente per la riduzione chimica 
e nei processi elettrolitici e metallurgici; 

   f)   impiegata nei processi mineralogici; 
   g)   impiegata per la realizzazione di prodotti sul cui 

costo finale, calcolato in media per unità, incida per oltre 
il 50 per cento. 

  3. É esente dall’accisa l’energia elettrica:  
   a)   utilizzata per l’attività di produzione di elettricità 

e per mantenere la capacità di produrre elettricità nonché, 
limitatamente agli impianti di generazione di energia elet-
trica asservita esclusivamente alla immissione in rete con 
obbligo di connessione di terzi, per le attività connesse 
all’esercizio dei medesimi impianti; 

   b)   prodotta con impianti azionati da fonti rinnovabili 
ai sensi della normativa vigente in materia, con potenza 
disponibile superiore a 20 kW, consumata dalle imprese 
di autoproduzione in locali e luoghi diversi dalle abitazio-
ni ubicati nel medesimo sito di produzione; 
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   c)   utilizzata per l’impianto e l’esercizio delle linee 
ferroviarie adibite al trasporto di merci e passeggeri; 

   d)   impiegata per l’impianto e l’esercizio delle linee 
di trasporto urbano ed interurbano; 

   e)   consumata per qualsiasi applicazione nelle abita-
zioni di residenza anagrafica degli utenti, con potenza im-
pegnata fino a 3 kW, fino ad un consumo mensile di 150 
kWh. Per i consumi superiori alla soglia di 150 kWh per 
le utenze fino a 1,5 kW, si procede al recupero dell’accis  a   
riducendo i quantitativi rientranti nella medesima soglia 
di esenzione di un numero di chilowattora corrispondenti 
a quelli consumati in misura superiore alla predetta soglia 
di 150 kWh; per i consumi superiori al limite di 220 kWh 
per le utenze oltre 1,5 e fino a 3 kW, si procede al recu-
pero dell’accisa riducendo i quantitativi rientranti nella 
soglia di esenzione di 150 kWh di un numero di chilowat-
tora corrispondenti a quelli consumati in misura superiore 
al predetto limite di 220 kWh. 

 4. É considerato uso promiscuo l’utilizzo contestuale 
dell’energia elettrica, fornita ad un unico punto di prelie-
vo, in impieghi differenti relativamente ai quali è prevista 
l’applicazione di distinte aliquote di accisa, l’esenzione o 
la non sottoposizione ad accisa. 

  Art. 53
   Soggetti obbligati  

 1. Sono obbligati al pagamento dell’accisa, secondo le 
modalità previste dall’articolo 55, con diritto di rivalsa 
sui consumatori finali, i soggetti che fatturano energia 
elettrica ai consumatori finali, comprese le società aventi 
sede legale nel territorio dello Stato che sono designate 
da soggetti di altri Paesi dell’Unione europea non aven-
ti sede nel territorio dello Stato che forniscono l’energia 
elettrica direttamente a consumatori finali; le predette 
società designate hanno l’obbligo di registrarsi presso 
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli prima dell’inizio 
dell’attività di fornitura. 

  2. Sono altresì obbligati al pagamento dell’accisa:  
   a)   gli esercenti le officine di produzione di energia 

elettrica utilizzata per uso proprio; 
   b)   i soggetti che utilizzano energia elettrica per uso 

proprio, con impiego promiscuo, con potenza disponibile 
superiore a 200 kW; 

   c)   i soggetti che acquistano, per uso proprio, energia 
elettrica dal mercato elettrico di cui all’articolo 5, com-
ma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, limi-
tatamente al consumo di detta energia. 

  3. Previa istanza all’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli sono riconosciuti soggetti obbligati i soggetti che 
acquistano, per uso proprio, energia elettrica:  

   a)   utilizzata con impiego unico previa trasformazio-
ne o conversione comunque effettuata, con potenza di-
sponibile superiore a 200 kW; 

   b)   da due o più fornitori, qualora abbiano consumi 
mensili nello stesso sito superiori a 200.000 kWh. 

 4. Sono considerati consumatori finali dell’energia 
elettrica utilizzata per la ricarica degli accumulatori dei 
veicoli a trazione elettrica gli operatori dei punti di ricari-
ca accessibili al pubblico. 

  Art. 53  -bis  
   Rilascio dell’autorizzazione o della licenza di esercizio  

 1. I soggetti di cui all’articolo 53, commi 1, 2 e 3, ai 
fini del rilascio dell’autorizzazione o della licenza de-
nunciano preventivamente la propria attività all’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli e hanno l’obbligo di prestare 
una cauzione sul pagamento dell’accisa determinata dal-
la medesima Agenzia, nella misura pari al 15 per cento 
dell’accisa annua calcolata in base ai dati comunicati dal 
soggetto nella denuncia e a quelli eventualmente in suo 
possesso. 

  2. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli, effettuati 
i controlli di competenza e verificata la completezza dei 
dati contenuti nella denuncia nonché l’idoneità della cau-
zione prestata, entro sessanta giorni dalla data di ricevi-
mento della denuncia, rilascia:  

   a)   ai soggetti di cui all’articolo 53, commi 1, 2 e 3, 
che non esercitano officine elettriche, un’autorizzazione; 

   b)   ai soggetti di cui all’articolo 53, commi 1, 2 e 3, 
che esercitano officine elettriche, previa verifica degli 
impianti, una licenza di esercizio, in luogo dell’autoriz-
zazione di cui alla lettera   a)  , soggetta al pagamento di un 
diritto annuale. 

 3. Per i soggetti di cui all’articolo 53, comma 2, let-
tera   a)  , che esercitano officine di produzione di energia 
elettrica azionate da fonti rinnovabili, con esclusione di 
quelle riconducibili ai prodotti energetici di cui all’artico-
lo 21, la licenza di cui al comma 2, lettera   b)  , è rilasciata 
successivamente al controllo degli atti documentali tra i 
quali risulti specifica dichiarazione relativa al rispetto dei 
requisiti di sicurezza fiscale. 

 4. Non prestano la cauzione di cui al comma 1 i sogget-
ti che versano anticipatamente l’accisa dovuta mediante 
canone di abbonamento annuale. Sono esonerati dall’ob-
bligo di prestare la cauzione le amministrazioni dello Sta-
to e gli enti pubblici. 

  5. L’autorizzazione o la licenza di cui al comma 2 è ne-
gata o, se già concessa, è revocata, previo contraddittorio, 
ai soggetti:  

   a)   che non sono abilitati alla vendita di energia 
elettrica, ai sensi dell’articolo 1, comma 80, della legge 
4 agosto 2017, n. 124, nei casi in cui tale abilitazione sia 
richiesta; 

   b)   nei cui confronti è stata pronunciata sentenza ir-
revocabile di condanna o sentenza definitiva di applica-
zione della pena su richiesta, ai sensi del codice di pro-
cedura penale, per reati connessi all’accertamento ed al 
pagamento dell’accisa sui prodotti energetici per i quali è 
prevista la pena della reclusione. 

 6. I soggetti di cui all’articolo 53, commi 1, 2 e 3, co-
municano all’Agenzia delle dogane e dei monopoli le mo-
difiche societarie, ogni variazione relativa agli impianti di 
pertinenza nonché la cessazione dell’attività entro trenta 
giorni dalla data in cui tali eventi si sono verificati. 

 7. La competente direzione generale del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e l’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli si scambiano, ai fini dell’ado-
zione dei provvedimenti di rispettiva competenza, i dati 
relativi ai soggetti autorizzati alla vendita dell’energia 
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elettrica ai consumatori finali e ai soggetti ai quali l’auto-
rizzazione è stata revocata. 

 8. Al fine della gestione dell’accisa sull’energia elet-
trica, l’ARERA, sentita l’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, definisce le tempistiche e le modalità per la 
messa a disposizione, in modo sicuro e automatico, dei 
quantitativi aggregati mensili di energia elettrica attribuiti 
a ciascun venditore, determinati dal Sistema informatico 
integrato di cui all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 8 lu-
glio 2010, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 agosto 2010, n. 129, sulla base dei dati di misura 
trasmessi dalle imprese di distribuzione. 

 9. I dati di cui al comma 7 e quelli inerenti ai volu-
mi aggregati di cui al comma 8 sono messi a dispo-
sizione, in modo sicuro e automatico, della Guardia di 
finanza per lo svolgimento dei propri compiti di polizia 
economico-finanziaria.»; 

   n)    all’articolo 54:  
 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Defini-

zione di officina elettrica»; 
 2) al comma 1, le parole: «L’officina è costitui-

ta dal complesso» sono sostituite dalle seguenti: «Ai 
fini dell’applicazione dell’accisa sull’energia elettrica è 
considerata officina elettrica l’insieme» e le parole: «una 
medesima ditta» sono sostituite dalle seguenti: «un me-
desimo soggetto»; 

 3) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Costi-
tuiscono officine elettriche distinte le diverse stazioni di 
produzione dell’energia elettrica che uno stesso soggetto 
esercita in luoghi distinti anche quando le medesime sta-
zioni sono in comunicazione fra loro mediante un’unica 
stazione di distribuzione.»; 

 4) al comma 3, le parole: «delle ditte» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «elettriche dei soggetti»; 

 5) al comma 4, le parole: «come officine, agli 
effetti dell’imposizione, anche» sono sostituite dalle se-
guenti: «officine elettriche, altresì» e le parole «ad impo-
sta, di cui all’art. 52, comma 2, lettera   b)  » sono sostituite 
dalle seguenti: «ad accisa, ai sensi dell’articolo 52, com-
ma 2, lettera   b)  »; 

 6) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: «4  -
bis  . Per la prova ed il collaudo delle apparecchiature delle 
officine elettriche l’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
può autorizzare, nel periodo tra la realizzazione dell’offi-
cina elettrica e la sua attivazione ordinaria, esperimenti in 
esenzione dall’accisa.»; 

   o)    gli articoli 55 e 56 sono sostituiti di seguenti:  

 «Art. 55
   Accertamento, liquidazione e versamento dell’accisa  

 1. L’accertamento e la liquidazione dell’accisa dovuta 
dai soggetti di cui all’articolo 53, commi 1, 2 e 3, fatta ec-
cezione per quelli che versano anticipatamente l’imposta 
dovuta mediante canone di abbonamento annuale, sono 
effettuati sulla base di una dichiarazione semestrale con-
tenente gli elementi necessari per la determinazione del 
debito d’imposta relativo al semestre solare di riferimen-
to. I semestri di cui al presente comma decorrono dal pri-
mo giorno dei mesi di gennaio e di luglio di ciascun anno. 

 2. La dichiarazione è presentata dai soggetti di cui 
all’articolo 53, commi 1, 2 e 3, esclusivamente in forma 
telematica, entro la fine dei mesi di settembre e di marzo 
di ciascun anno. Nella dichiarazione semestrale i predetti 
soggetti riportano le somme versate ai sensi del comma 3, 
relativamente al semestre cui la dichiarazione si riferisce; 
i soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, riportano altresì 
l’ammontare, in relazione a ciascuna destinazione d’uso, 
dei consumi indicati nelle bollette di pagamento o nelle 
fatture emesse nel semestre solare cui la dichiarazione si 
riferisce nonché le relative aliquote di accisa vigenti al 
momento della fornitura ai consumatori finali. 

 3. I soggetti di cui all’articolo 53, commi 1, 2 e 3, fatta 
eccezione per quelli che versano anticipatamente l’im-
posta dovuta mediante canone di abbonamento annuale, 
corrispondono l’accisa dovuta in ciascun semestre in rate 
di acconto mensili da versare entro la fine del mese. Per 
i soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, ciascuna rata è 
pari all’importo dell’accisa complessivamente dovuta sui 
quantitativi di energia elettrica indicati nelle bollette di 
pagamento emesse, nei confronti dei consumatori finali, 
nel mese solare precedente. Per i soggetti di cui all’ar-
ticolo 53, commi 2 e 3, ciascuna rata è pari all’importo 
dell’accisa dovuta sui quantitativi di energia elettrica con-
sumati per uso proprio nel mese solare precedente. 

 4. Entro la fine del mese in cui è presentata la dichiara-
zione semestrale, i soggetti di cui all’articolo 53, commi 
1, 2 e 3, effettuano il versamento dell’eventuale congua-
glio determinato nella medesima dichiarazione. Qualora 
dalla dichiarazione semestrale risultino somme versate 
in eccedenza rispetto al dovuto, le stesse sono detrat-
te dai successivi versamenti di accisa fino al loro com-
pleto esaurimento oppure richieste a rimborso, ai sensi 
dell’articolo 14. 

 5. I soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, nel perio-
do intercorrente tra l’inizio dell’attività di fornitura e la 
fine del mese in cui procedono alla fatturazione dell’ener-
gia elettrica ceduta, versano acconti mensili nella misura 
determinata dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli in 
base ai dati comunicati dagli stessi soggetti nella denun-
cia di cui all’articolo 53  -bis  , comma 1, e a quelli even-
tualmente in possesso dell’Agenzia medesima. 

 6. I soggetti di cui all’articolo 53, commi 2 e 3, che ini-
ziano a consumare energia elettrica per uso proprio, cor-
rispondono l’accisa dovuta relativamente al mese in cui 
ha inizio il consumo, versando un acconto nella misura 
determinata dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli in 
base ai dati comunicati dagli stessi soggetti nella denun-
cia presentata ai sensi dell’articolo 53  -bis  , comma 1, e a 
quelli eventualmente in possesso dell’Agenzia. 

 7. Gli importi versati ai sensi dei commi 5 e 6 sono ri-
portati, ai fini del conguaglio dell’accisa sull’energia elet-
trica dovuta per il semestre di riferimento, nella dichia-
razione di cui al comma 1, relativa allo stesso semestre. 

 8. La bolletta di pagamento rilasciata ai consumatori 
finali dai soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, riporta, 
conformemente alle prescrizioni stabilite dall’ARERA, i 
quantitativi di energia elettrica venduti nel periodo cui la 
bolletta si riferisce nonché la determinazione dell’importo 
dell’accisa sui predetti quantitativi calcolato con l’appli-
cazione delle aliquote vigenti al momento della fornitura. 
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 9. Per le forniture di energia elettrica alle utenze con 
potenza disponibile non superiore a 200 kW, con impie-
go promiscuo, il soggetto obbligato di cui all’articolo 53, 
comma 1, applica, su richiesta del consumatore finale, 
l’accisa in relazione ai quantitativi di energia elettrica uti-
lizzati nei differenti impieghi. 

 10. I soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, comuni-
cano all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro la 
fine di ciascun anno solare, l’elenco dei soggetti che uti-
lizzano l’energia elettrica in impieghi unici agevolati e le 
relative variazioni. 

 11. I soggetti di cui all’articolo 53, commi 1, 2 e 3, 
adeguano l’importo della cauzione di cui all’articolo 53  -
bis  , comma 1, entro il primo mese successivo al trime-
stre di riferimento in modo che la stessa cauzione risulti 
non inferiore alla media aritmetica dell’accisa dovuta nei 
tre mesi precedenti, dandone comunicazione all’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli entro dieci giorni dalla data 
dell’adeguamento. Se in base ai dati in suo possesso, an-
che acquisiti ai sensi del comma 15, la cauzione prestata 
risulta non idonea, l’Agenzia ne ridetermina l’importo; in 
tal caso si applicano le disposizioni dell’articolo 64. 

 12. Nel caso di escussione della cauzione da parte 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, se il soggetto 
obbligato, nei tre mesi antecedenti alla data in cui è ef-
fettuata l’escussione, non ha versato l’accisa dovuta per 
un importo che superi, al netto di quello eventualmen-
te già iscritto a ruolo, il doppio della cauzione escussa, 
l’Agenzia ridetermina l’importo della cauzione in misura 
pari al valore dell’accisa dovuta e non versata nei predet-
ti tre mesi; si applicano le disposizioni dell’articolo 64, 
comma 2, e l’importo della cauzione così rideterminato ai 
sensi del presente comma permane invariato nei sei mesi 
solari successivi alla data di ricevimento della comunica-
zione di cui al medesimo articolo 64. 

 13. I soggetti obbligati di cui all’articolo 53, comma 1, 
comunicano all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
esclusivamente in forma telematica ed entro la fine di 
ciascun mese solare, i dati relativi ai quantitativi di ener-
gia elettrica fatturati nel mese precedente, suddivisi per 
destinazione d’uso. 

 14. Con determinazioni del direttore dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli sono definiti il modello di dichia-
razione semestrale, le relative modalità di presentazione 
all’Agenzia e gli elementi specifici da indicare, nonché il 
contenuto specifico dei modelli per le comunicazioni di 
cui al comma 13. 

 15. Con determinazione, adottata dal direttore 
dell’Agenzia delle entrate e dal direttore dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, sono stabilite le modalità 
di scambio delle informazioni inerenti ai dati aggregati 
relativi alle fatture emesse dai singoli soggetti obbligati al 
pagamento dell’accisa in relazione alle cessioni di ener-
gia elettrica fornita ai consumatori finali. 

  Art. 56
   Particolari modalità di pagamento dell’accisa  

 1. I soggetti di cui all’articolo 53, comma 2, lettera   a)  , 
esercenti officine elettriche non fornite di misuratori o di 
altri strumenti integratori della misura dell’energia elettri-

ca consumata, corrispondono l’accisa dovuta mediante un 
canone annuo di abbonamento. 

 2. Gli esercenti officine elettriche costituite da impian-
ti di produzione combinata di energia elettrica e calore, 
con potenza elettrica disponibile non superiore a 100 kW, 
possono corrispondere l’imposta mediante canone annuo 
di abbonamento. 

 3. I canoni di abbonamento di cui ai commi 1 e 2 sono 
determinati dall’Agenzia delle dogane e dei monopo-
li in base alla potenza elettrica disponibile delle relati-
ve officine elettriche e delle modalità previste per il loro 
funzionamento. 

 4. Per le forniture di energia elettrica a cottimo, per usi 
soggetti ad accisa, i soggetti di cui all’articolo 53, com-
ma 1, corrispondono l’accisa mediante un canone annuo 
stabilito dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli in re-
lazione alla potenza installata presso i consumatori, tenuti 
presente i contratti ed i dati di fatto riscontrati. 

 5. I soggetti di cui ai commi 1, 2 e 4, versano il cano-
ne annuo di abbonamento all’atto della stipula della con-
venzione e, per gli anni successivi, anticipatamente, entro 
il mese di gennaio di ciascun anno; i medesimi soggetti 
dichiarano all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, an-
ticipatamente, le variazioni che comportano un aumento 
superiore al 10 per cento del consumo preso a base nel-
la determinazione del canone ai fini della sua revisione 
da parte dell’Agenzia. Non si dà luogo alla restituzione 
dell’accisa versata nel caso di cessazione dell’attività in 
corso d’anno.»; 

   p)    dopo l’articolo 56 sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 56  -bis  
   Altre disposizioni  

 1. Contestualmente all’avvio dell’attività, i soggetti 
che effettuano vettoriamento o distribuzione di energia 
elettrica ne danno comunicazione all’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli. 

  2. I soggetti di cui al comma 1:  
   a)   presentano all’Agenzia delle dogane e dei mono-

poli, esclusivamente in forma telematica, entro il mese di 
marzo dell’anno s  u  ccessivo a quello cui la dichiarazione 
si riferisce, una dichiarazione annuale riepilogativa, con-
tenente i dati relativi all’energia elettrica trasportata rile-
vati nelle stazioni di misura; 

   b)   rendono disponibili agli organi di controllo, con 
le modalità stabilite con determinazione del direttore 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, i dati relativi 
ai soggetti cui l’energia elettrica è consegnata o per conto 
dei quali è trasportata; 

   c)   rendono disponibili ai soggetti di cui all’artico-
lo 53, comma 1, i dati relativi all’energia elettrica con-
segnata ai consumatori finali, al fine di garantire il paga-
mento dell’accisa; 

   d)   comunicano tempestivamente all’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli e al soggetto interessato di cui 
all’articolo 53, comma 1, i dati relativi ai quantitativi di 
energia elettrica sottratti fraudolentemente da terzi, appe-
na i consumi fraudolenti sono accertati. 
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 3. Contestualmente all’avvio dell’attività, il soggetto 
diverso dai soggetti obbligati di cui all’articolo 53, com-
mi 1, 2 e 3, che esercita un’officina elettrica, collegata 
alla rete di trasmissione o distribuzione, che produce 
energia elettrica con modalità diverse da quelle previste 
dall’articolo 52, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , ne dà comu-
nicazione all’Agenzia delle dogane e dei monopoli indi-
cando i dati caratteristici dell’officina stessa nonché gli 
impieghi previsti dell’energia elettrica prodotta; è escluso 
dal predetto obbligo il soggetto, diverso dai soggetti ob-
bligati di cui all’articolo 53, commi 1, 2 e 3, che esercita 
un’officina elettrica, collegata alla rete di trasmissione o 
distribuzione e avente potenza disponibile non superiore 
a 50 kW, che produce energia elettrica con le modalità di 
cui all’articolo 52, comma 2, lettera   c)  . 

 4. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli attribuisce un 
codice identificativo ai soggetti tenuti alle comunicazioni 
previste dal comma 3; i medesimi soggetti comunicano 
all’Agenzia, entro il mese di marzo di ogni anno, i dati 
relativi all’energia elettrica prodotta e ceduta alla rete di 
trasmissione o distribuzione nell’anno solare precedente. 

 5. I soggetti di cui al presente articolo dichiarano 
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli ogni variazione 
relativa agli impianti di pertinenza e le modifiche socie-
tarie, nonché la cessazione dell’attività entro trenta giorni 
dalla data in cui tali eventi si sono verificati. 

  Art. 56-   ter   
   Disposizioni attuative in materia di accisa

sull’energia elettrica  

 1. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze sono stabilite le modalità attuative degli ar-
ticoli 52, 53, 53  -bis  , 54, 55, 56 e 56  -bis  , anche per quan-
to concerne la definizione di impresa di autoproduzione 
ai fini dell’applicazione dell’esenzione di cui all’artico-
lo 52, comma 3, lettera   a)  , la documentazione da pre-
sentare all’atto della denuncia di cui all’articolo 53  -bis  , 
comma 1, gli elementi relativi al calcolo dell’accisa da 
indicare nelle bollette di pagamento emesse, le modalità 
e le condizioni di applicazione dell’accisa nei casi di im-
piego promiscuo dell’energia elettrica nonché gli adem-
pimenti da prevedere a carico dei soggetti obbligati in 
caso di cessazione dell’attività di vendita o di acquisto 
per uso proprio e il conseguente svincolo della cauzione 
prestata.»; 

   q)   all’articolo 61, comma 2, le parole: «terzo perio-
do» sono sostituite dalle seguenti: «sesto periodo»; 

   r)    l’articolo 62 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 62
   Imposizione sugli oli lubrificanti, sui bitumi di petrolio 

ed altri prodotti  

  1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 21, 
sono sottoposti ad imposta di consumo, con l’aliquota 
stabilita nell’allegato I:  

   a)    gli oli lubrificanti (codice NC da 2710 19 81 a 
2710 19 99), anche ottenuti dalla rigenerazione di oli usa-

ti derivanti da oli a base minerale o sintetica già immessi 
in consumo, qualora:  

 1) destinati, messi in vendita o impiegati per usi 
diversi dalla combustione o carburazione; 

 2) utilizzati in miscela con i carburanti con fun-
zione di lubrificazione; 

   b)   i bitumi di petrolio (codice NC 2713 20 00). 
 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 21, gli 

oli minerali greggi (codice NC 2709 00), gli estratti aro-
matici (codice NC 2713 90 90), le miscele di alchilbenzo-
li sintetici (codice NC 3817 00) e i polimeri poliolefinici 
sintetici (codice NC 3902) sono sottoposti alla medesima 
imposizione prevista per gli oli lubrificanti, quando sono 
destinati, messi in vendita o usati per la lubrificazione 
meccanica. Ai fini dell’applicazione dell’imposta si con-
siderano miscele di alchilbenzoli sintetici i miscugli di 
idrocarburi archilarilici aventi almeno una catena alchi-
lica con otto o più atomi di carbonio, ottenuti per alchi-
lazione del benzolo con procedimento di sintesi, liquide 
alla temperatura di 15° Celsius, contenenti anche impu-
rezze purché non superiori al 5 per cento in volume. 

 3. L’imposta di consumo di cui al comma 1 si appli-
ca altresì agli oli lubrificanti e ai bitumi, limitatamente 
al loro quantitativo e con l’applicazione delle rispettive 
aliquote indicate nell’allegato I, contenuti nelle prepara-
zioni lubrificanti (codice NC 3403) e negli altri prodotti 
o merci definitivamente importati o provenienti da altri 
Stati membri dell’Unione europea. 

 4. Sono esenti dall’imposta di consumo gli oli lubrifi-
canti utilizzati nei medesimi impieghi in relazione ai qua-
li i prodotti energetici sono esenti dall’accisa, ai sensi del-
la tabella A, punti 2 e 3, allegata al presente testo unico. 

  5. L’imposta di consumo non si applica:  
   a)   ai bitumi utilizzati nella fabbricazione di pannelli 

in genere nonché di manufatti per l’edilizia e a quelli im-
piegati come combustibile nei cementifici; 

   b)   agli oli lubrificanti impiegati nella produzione e 
nella lavorazione della gomma naturale e sintetica per 
la fabbricazione dei relativi manufatti, nella produzione 
delle materie plastiche e delle resine artificiali o sinte-
tiche, comprese le colle adesive, nella produzione degli 
antiparassitari per le piante da frutta e nei consumi di cui 
all’articolo 22, comma 1. 

 6. Per i prodotti energetici ottenuti, congiuntamente 
agli oli lubrificanti, durante il processo di rigenerazione 
degli oli usati trovano applicazione le disposizioni di cui 
all’articolo 21; le medesime disposizioni non si applicano 
invece agli oli lubrificanti usati destinati alla combustione 
e ai prodotti energetici contenuti nei residui di lavorazio-
ne della rigenerazione degli oli lubrificanti. 

 7. Per la circolazione e per il deposito degli oli lubri-
ficanti e dei bitumi assoggettati a imposta si applicano le 
disposizioni degli articoli 12 e 25. Ai fini dell’esecuzione 
degli inventari periodici dei prodotti di cui ai commi 1, 
lettera   a)  , 2 e 3, e della determinazione delle giacenze 
fiscalmente rilevanti, è consentita, previa approvazione 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, la tenuta delle 
contabilità in forma aggregata di prodotti, sottoposti al 
medesimo trattamento tributario, che possono essere con-
siderati omogenei. 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 794-4-2025

 8. Le disposizioni attuative del presente articolo sono 
stabilite con uno o più decreti del Ministro dell’economia 
e delle finanze.»; 

   s)   all’articolo 62  -quater  , dopo il comma 5  -bis    è in-
serito il seguente:  

 «5  -ter  . Per i soggetti che gestiscono gli esercizi di 
vicinato, farmacie e parafarmacie di cui al comma 5  -bis  , 
l’autorizzazione alla vendita dei prodotti da inalazione 
senza combustione di cui al comma 1  -bis   ha durata pari a 
quattro anni con possibilità di rinnovo.»; 

   t)   all’articolo 62  -quater   .1, dopo il comma 13 è inse-
rito il seguente:  

 «13  -bis  . Per i soggetti che gestiscono gli eser-
cizi di vicinato, farmacie e parafarmacie di cui al com-
ma 13, l’autorizzazione alla vendita dei prodotti di cui al 
comma 1 ha durata pari a quattro anni con possibilità di 
rinnovo.»; 

   u)    l’articolo 64 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 64
   Prestazione della cauzione  

 1. Nei casi in cui è prescritta la prestazione di una cau-
zione, il rilascio dell’autorizzazione o il rilascio della li-
cenza e l’esercizio dell’impianto sono subordinati a tale 
adempimento; qualora occorra adeguare tale cauzione, 
il soggetto obbligato vi provvede nel termine di trenta 
giorni dal momento in cui la stessa risulta non idonea 
oppure, nel caso in cui sia previsto un termine specifico 
nelle disposizioni riguardanti i singoli prodotti, entro tale 
termine. 

 2. Se il soggetto obbligato non provvede all’adegua-
mento della cauzione entro il termine di cui al comma 1, 
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli ridetermina l’im-
porto della medesima cauzione e lo comunica al sogget-
to obbligato che provvede all’adeguamento entro trenta 
giorni dal ricevimento della comunicazione; l’autorizza-
zione o la licenza è revocata nel caso in cui l’adeguamen-
to non viene effettuato entro i predetti trenta giorni. 

 3. Non occorre adeguamento se l’aumento della cau-
zione è inferiore al 10 per cento dell’importo della cau-
zione prestata.»; 

   v)    alla tabella A:  
 1) il punto 3 è sostituito dal seguente: «3. Impie-

ghi come carburanti per la navigazione nelle acque mari-
ne comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle 
imbarcazioni private da diporto; impieghi come carbu-
ranti per la navigazione nelle acque marine non comu-
nitarie, mediante attraversamento di quelle comunitarie, 
con diretta destinazione in un Paese terzo; impieghi come 
carburanti per la navigazione nelle acque interne, limita-
tamente alla pesca e al trasporto delle merci, nonché per 
il dragaggio di vie navigabili e porti»; 

 2) il punto 9 è sostituito dal seguente: «9. Produ-
zione di forza motrice con motori fissi, permanentemente 
installati su strutture ancorate al suolo o su macchine se-
moventi non ammesse alla circolazione su strada ad uso 
pubblico, azionati con prodotti energetici diversi dal gas 
naturale e utilizzati all’interno di delimitati stabilimenti 
industriali, agricolo-industriali, laboratori, cantieri di ri-

cerche di idrocarburi e di forze endogene e cantieri di co-
struzione e azionamento di macchine impiegate nei porti, 
non ammesse alla circolazione su strada, ad uso pubblico, 
destinate alla movimentazione di merci per operazioni di 
trasbordo»; 

 3) la nota (2) è sostituita dalla seguente: «(2) Per 
gli usi industriali dei GPL si rinvia a quanto disposto 
dall’articolo 26, comma 5, in relazione all’individuazione 
degli usi non domestici del gas naturale.».   

  Art. 2.
      Ulteriori disposizioni in materia di accisa    

     1. All’allegato I al testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali ed amministrative, di cui 
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, alla voce 
«Gas naturale» la parola «industriali» è sostituita dalle 
seguenti: «non domestici» e la parola «civili» è sostituita 
dalla seguente: «domestici».   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di sussidi ambientalmente 

dannosi    

     1. Ai fini del superamento del sussidio ambientalmente 
dannoso EN.SI.24, di cui al Catalogo dei sussidi ambien-
talmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevo-
li, nell’arco di cinque anni decorrenti dal 2025 è disposto 
l’avvicinamento delle aliquote di accisa sulle benzine e 
sul gasolio impiegato come carburante, di cui all’allegato 
I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, in modo che tali prodotti, al ter-
mine del quinquennio, risultino sottoposti alla medesima 
aliquota di accisa. A tal fine, in ciascuno degli anni del 
predetto quinquennio è applicata, nella misura compre-
sa tra 1 e 1,5 centesimi di euro per litro, una riduzione 
dell’accisa sulle benzine e un aumento, nella medesima 
misura, dell’accisa applicata al gasolio impiegato come 
carburante. 

 2. La determinazione delle variazioni delle aliquote di 
accisa di cui al comma 1 e la conseguente ridetermina-
zione delle medesime aliquote di accisa sono effettuate 
con decreto adottato d’intesa dal Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica e dal Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti e il Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. La misura della va-
riazione annuale è stabilita in relazione all’andamento dei 
prezzi medi di vendita ai consumatori finali delle benzine 
e del gasolio impiegato come carburante, rilevati dal Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica nei due 
mesi solari precedenti l’adozione del decreto ministeriale 
di cui al primo periodo, rispetto al prezzo medio degli 
stessi prodotti rilevato, dal medesimo Ministero, nell’an-
no precedente all’adozione del decreto. 

 3. Le variazioni, in aumento, dell’aliquota di accisa sul 
gasolio usato come carburante stabilite con i decreti adot-
tati ai sensi del comma 2 non trovano applicazione per 
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il gasolio utilizzato negli impieghi indicati ai numeri 5 e 
9 della tabella A, allegata al testo unico di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificata dal 
presente decreto. 

 4. Allo scopo di incentivare l’impiego di carburanti 
maggiormente sostenibili sotto il profilo ambientale a 
cui è applicata, in base al criterio di tassazione per equi-
valenza, l’aliquota di accisa sul gasolio impiegato come 
carburante, al biodiesel e ai gasoli paraffinici ottenuti da 
sintesi o da idrotrattamento (HVO), immessi in consumo 
tal quali per essere impiegati come carburanti, si appli-
ca, ai sensi dell’articolo 16 della direttiva 2003/96/CE 
del Consiglio del 27 ottobre 2003, un’aliquota di acci-
sa ridotta pari a euro 617,40 per mille litri; la medesima 
aliquota trova applicazione per un periodo quinquennale 
decorrente dalla data di entrata in vigore del decreto di 
cui al comma 2 adottato per l’anno 2025. I biocarburanti 
di cui al presente comma soddisfano, ai fini dell’applica-
zione della predetta aliquota ridotta, le condizioni previ-
ste dall’articolo 44, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014. 

 5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano nel ri-
spetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamen-
to (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
e in particolare dall’articolo 44, paragrafo 5, del medesi-
mo regolamento. Agli adempimenti in materia di aiuti di 
Stato provvede il Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica. 

 6. Le maggiori entrate derivanti dalle variazioni delle 
aliquote stabilite ai sensi del decreto di cui al comma 2, 
determinate tenuto conto dei connessi effetti finanziari 
dei commi 3 e 4 nonché di quelli derivanti dall’applica-
zione dell’art. 24  -ter   del decreto legislativo del 26 ottobre 
1995, n. 504, sono destinate, anche mediante riassegna-
zione, al netto di quanto afferente alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome di Trento e Bolzano, al 
Fondo di cui all’articolo 62, comma 1, del decreto legisla-
tivo 27 dicembre 2023, n. 209 e, nel quinquennio di cui al 
comma 1 in via prioritaria, anche al fondo nazionale per 
il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto 
pubblico locale di cui all’articolo 16  -bis   del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 135, per il finanziamento del 
rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale. Con il 
medesimo decreto di cui al comma 2 è stabilita la quota 
delle maggiori entrate da destinare alle finalità di cui al 
primo periodo. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, con propri decreti, ad apportare le occorrenti 
variazioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Rilascio delle concessioni relative
alle rivendite di tabacchi    

      1. All’articolo 24, comma 42, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   alla lettera   d)  , sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «in relazione all’ottimizzazione e razionalizzazio-
ne della rete di vendita»; 

   b)   dopo la lettera   e)   è inserita la seguente: «e  -bis  ) 
istituzione di rivendite speciali presso impianti di distri-
buzione di carburanti in presenza dei medesimi requisiti 
di distanza e di popolazione di cui alla lettera   b)  , salvo la 
non applicabilità del requisito della popolazione in ragio-
ne del contesto extraurbano di riferimento, fermo restan-
do quanto previsto dall’articolo 28, comma 8, lettera   b)  ;»; 

   c)   dopo la lettera   f)  , è aggiunta la seguente: «f  -bis  ) 
rilascio dei patentini secondo modalità e criteri di sempli-
ficazione delle procedure amministrative anche in rela-
zione alla durata del titolo autorizzatorio.».   

  Art. 5.
      Durata dell’autorizzazione alla vendita dei prodotti da 

tabacco a mezzo di patentino    

     1. All’articolo 54, secondo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074, le 
parole «sono valide per un biennio salvo rinnovo,» sono 
sostituite dalle seguenti: «hanno una validità di quattro 
anni rinnovabili»; 

 2. Il termine di scadenza delle autorizzazioni alla ven-
dita dei prodotti del tabacco a mezzo di patentino, di cui 
all’articolo 54, secondo comma, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074, in corso di 
validità alla data del 1° gennaio 2026, è differito di due 
anni.   

  Art. 6.
      Disposizioni transitorie    

     1. I soggetti obbligati di cui all’articolo 26, commi 7, 
8 e 9, del testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e re-
lative sanzioni penali ed amministrative, di cui al decre-
to legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato 
dall’articolo 1, che, alla data del 31 dicembre 2025, for-
niscono gas naturale a consumatori finali o consumano 
il medesimo prodotto per uso proprio, versano entro la 
fine del mese di gennaio 2026 la rata di acconto relativa 
al medesimo mese di gennaio 2026 nella stessa misura 
della rata relativa al mese di dicembre 2025, determinata 
ai sensi dell’articolo 26, comma 13, del testo unico di cui 
al decreto legislativo n. 504 del 1995, nella formulazione 
vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo; il versamento della predetta rata di acconto è 
riportato, ai fini del conguaglio dell’accisa sul gas natu-
rale dovuta per il primo semestre dell’anno 2026, nella 
dichiarazione di cui all’articolo 26  -ter   del testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, come introdot-
to dal presente decreto legislativo, relativa al medesimo 
semestre. 

 2. I soggetti obbligati di cui all’articolo 26, commi 7 
e 8, del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e rela-
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tive sanzioni penali ed amministrative di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nella formulazione 
vigente alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, presentano la dichiarazione prevista dall’articolo 26, 
comma 13, del medesimo testo unico nella formulazione 
vigente alla predetta data, entro il termine e con le moda-
lità ivi previsti con riferimento all’anno 2025; il relativo 
conguaglio è versato entro il medesimo termine. Le som-
me versate in eccedenza all’imposta dovuta per l’anno 
2025 sono detratte dai successivi versamenti di acconto 
effettuati ai sensi dell’articolo 26  -ter   del testo unico di cui 
al decreto legislativo n. 504 del 1995, come introdotto dal 
presente decreto legislativo oppure richieste a rimborso ai 
sensi dell’articolo 14 del medesimo testo unico. 

 3. I soggetti obbligati di cui all’articolo 53, commi 1, 
2 e 3 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali ed amministrative, di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dall’ar-
ticolo 1, che, alla data del 31 dicembre 2025, forniscono 
energia elettrica a consumatori finali o la consumano per 
uso proprio, versano entro la fine del mese di gennaio 
2026 la rata di acconto relativa al medesimo mese di gen-
naio 2026 nella stessa misura della rata relativa al mese di 
dicembre 2025 determinata ai sensi dell’articolo 56, com-
ma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 
del 1995, nella formulazione vigente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto legislativo; il versamento 
della predetta rata di acconto è riportato, ai fini del con-
guaglio dell’accisa sull’energia elettrica dovuta per il pri-
mo semestre dell’anno 2026, nella dichiarazione di cui 
all’articolo 55, comma 1, del testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 504 del 1995, come introdotto dall’artico-
lo 1, relativa al medesimo semestre. 

 4. I soggetti obbligati di cui all’articolo 53, commi 1, 2 
e 3, del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali ed amministrative, di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, nella formulazione vigen-
te alla data di entrata in vigore del presente decreto, pre-
sentano la dichiarazione di cui all’articolo 53, comma 8, 
del medesimo testo unico, nella formulazione vigente alla 
predetta data, con le modalità ivi previste, con riferimento 
all’anno 2025 ed entro il mese di marzo dell’anno 2026; 
il relativo conguaglio è versato entro il medesimo mese 
di marzo dell’anno 2026. Le somme versate in eccedenza 
all’imposta dovuta per l’anno 2025 sono detratte dai suc-
cessivi versamenti di acconto effettuati ai sensi dell’arti-
colo 55, comma 3, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 504 del 1995, come introdotto dall’articolo 1, 
oppure richieste a rimborso ai sensi dell’articolo 14 del 
medesimo testo unico. 

 5. Il termine di scadenza delle autorizzazioni alla ven-
dita dei prodotti da inalazione senza combustione di cui 
all’articolo 62  -quater  , comma 1  -bis  , del testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, per i soggetti 
che gestiscono gli esercizi di vicinato, le farmacie e le 
parafarmacie di cui al medesimo articolo 62  -quater  , com-
ma 5  -bis  , che risultano in corso di validità alla data del 
1° gennaio 2026, è differito di due anni. 

 6. Il termine di scadenza delle autorizzazioni alla 
vendita dei prodotti contenenti nicotina di cui all’artico-
lo 62  -quater  .1, comma 1, del testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 504 del 1995, per i soggetti che gestiscono 
gli esercizi di vicinato, le farmacie e le parafarmacie di 
cui al medesimo articolo 62  -quater  .1, comma 13, che ri-
sultano in corso di validità alla data del 1° gennaio 2026, 
è differito di due anni.   

  Art. 7.

      Disposizioni di coordinamento    

      1. A decorrere dal 1° gennaio 2026:  
   a)   all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 1° ot-

tobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 30 novembre 2001, n. 418, le parole: «sul gas 
metano», sono sostituite dalle seguenti: «sul gas naturale 
impiegato per combustione per usi non domestici»; 

   b)    al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, 
alla tabella A, Sezione I, punto 29, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

 1) nella colonna «CONCENTRAZIONE DI 
REGIMI AMMINISTRATIVI», le parole: «La comu-
nicazione, che vale quale denuncia ai sensi del D. Lgs. 
n. 504/1995 all’Agenzia delle dogane, a cui deve essere 
trasmessa da parte del SUAP, è presentata» sono sostitui-
te dalle seguenti: «La comunicazione, che produce effetto 
ai sensi del decreto legislativo n. 504 del 1995 e deve es-
sere trasmessa all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
è presentata» 

 2) nella colonna «RIFERIMENTI NORMATI-
VI», le parole «artt. 29 e 63» sono sostituite dalle seguen-
ti: «art. 29».   

  Art. 8.

      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, fatto salvo quan-
to previsto dai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, non-
ché le disposizioni di cui agli articoli 2, 5 e 6, commi 5 e 
6, hanno effetto dal 1° gennaio 2026. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 9  -octies   del testo 
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali 
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, introdotto dall’articolo 1, comma 1, lettera 
  e)  , si applicano dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 3. Salvo quanto previsto dal comma 3 dell’artico-
lo 9  -quater  , come introdotto dall’articolo 1, comma 1, 
lettera   e)  , del presente decreto, le disposizioni di cui agli 
articoli 9  -ter  , 9  -quater  , 9  -quinquies  , 9  -sexies   e 9  -septies   
del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 
del 1995, come introdotti dall’articolo 1, comma 1, lettera 
  e)  , e le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
  a)  , hanno effetto a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del decreto di cui all’articolo 9  -octies  , comma 1, del testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, intro-
dotto dall’articolo 1, comma 1, lettera   e)  . 
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 4. Le disposizioni di cui agli articoli 5, comma 3, let-
tera   a)  , 21, comma 7, 26, comma 11, e 53, comma 6, del 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, 
nella formulazione vigente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, si applicano, quanto alla possibilità 
di esonerare i soggetti affidabili e di notoria solvibilità, 
fino alla data di cui al comma 3. 

  5. Dalla data di cui al comma 3, all’articolo 61 del testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, dopo il 
comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha 
facoltà di esonerare i soggetti affidabili e di notoria sol-
vibilità esercenti fabbriche o depositi di prodotti di cui al 
presente titolo dall’obbligo di prestare cauzione, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 3, lettera   a)  . Tale esonero può es-
sere revocato nel caso in cui mutino le condizioni che ne 
avevano consentito la concessione ed in tal caso la cau-
zione è prestata entro quindici giorni dalla notifica della 
revoca.». 

 6. I provvedimenti di esonero cauzionale adottati nei 
confronti di soggetti riconosciuti affidabili e di notoria 
solvibilità, ai sensi degli articoli 5, comma 3, lettera   a)  , 21, 
comma 7, 26, comma 11, e 53, comma 6, del testo unico 
di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, nella formu-
lazione vigente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, e aventi validità alla data di cui al comma 3, de-
cadono al sessantesimo giorno successivo alla medesima 
data prevista dal comma 3; se i predetti soggetti, entro il 
medesimo termine di sessanta giorni, presentano l’istanza 
di cui all’articolo 9  -quinquies  , comma 1, del testo unico 
di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, introdotto 
dal presente decreto, i provvedimenti di cui al presente 
comma continuano a essere efficaci fino al sessantesimo 
giorno successivo alla data di conclusione dell’istruttoria, 
ai sensi del medesimo articolo 9  -quinquies  , comma 5.   

  Art. 9.
      Abrogazioni    

      1. A decorrere dal 1° gennaio 2026 sono abrogati:  
   a)   l’articolo 51, comma 6, del decreto-legge 31 mag-

gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122; 

   b)   l’articolo 1, comma 435, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207.   

  Art. 10.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dall’articolo 1, comma 1, let-
tera   f)  , n. 2) e 3), dall’articolo 1, comma 1, lettere   g)  ,   i)   
e   s)  , dall’articolo 5 e dall’articolo 6, comma 5, valuta-
ti in 27.377.600 euro per l’anno 2026, 27.352.960 euro 
per l’anno 2027, 27.234.496 euro per ciascuno degli 
anni 2028 e 2029, 27.377.600 euro per l’anno 2030, 
27.352.960 euro per l’anno 2031, 27.234.496 euro per 
ciascuno degli anni 2032 e 2033, 27.377.600 euro per 
l’anno 2034 e 27.387.456 euro annui a decorrere dall’an-
no 2035, si provvede, quanto a 27.377.600 euro per l’an-
no 2026, 24.152.960 euro per l’anno 2027, 25.534.496 

euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029, 25.677.600 
euro per l’anno 2030, 25.652.960 euro per l’anno 2031, 
25.534.496 euro per ciascuno degli anni 2032 e 2033, 
25.677.600 euro per l’anno 2034 e 25.687.456 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2035 mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 62, comma 1, del 
decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, e quanto a 
3.200.000 euro per l’anno 2027 e 1.700.000 euro annui 
a decorrere dall’anno 2028, mediante corrispondente uti-
lizzo delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti 
dall’articolo 1, comma 1, lettera   f)  , n. 2) e 3), e dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera   g)  . 

 2. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli provvede 
allo svolgimento delle attività di cui agli articoli 9  -ter  , 
9  -quinquies  , 9  -sexies   e 9  -septies   del testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 504 del 1995, introdotti dall’artico-
lo 1, comma 1, lettera   e)  , nell’ambito delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigen-
te e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 3. In sede di attuazione dell’articolo 13, comma 1, 
lettera   b)  , della legge 9 agosto 2023, n. 111, è valutata 
l’opportunità di considerare eventuali perdite di gettito, 
previa intesa con la Conferenza unificata, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   g)  , numero 6, e dell’articolo 23, 
comma 2, della legge n. 111 del 2023.   

  Art. 11.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 marzo 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

 AVVERTENZA 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge, modificati o alle quali è operato il 
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rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

  Note alle premesse  

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 Si riporta il testo dell’art. 14 della legge n. 400 del 1988 recante: 
«Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 del 
12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legislati-
vo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 Si riporta il testo degli articoli 12 e 16 della legge 9 agosto 2023, 
n. 111 recante: «Delega per la riforma fiscale», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale    n. 189 del 14 agosto 2023:  

 «Art. 12    (Principi e criteri direttivi per la revisione delle di spo-
sizioni in materia di accisa e di altre imposte indirette sulla produzione 
e sui consumi).     — 1. Nell’esercizio della delega di cui all’art. 1 il Go-
verno osserva altresì i seguenti principi e criteri direttivi specifici per 
la revisione delle disposizioni in materia di accisa e di altre imposte 
indirette sulla produzione e sui consumi:  

   a)   rimodulare le aliquote di accisa sui prodotti energetici e 
sull’energia elettrica in modo da tener conto dell’impatto ambientale di 
ciascun prodotto e con l’obiettivo di contribuire alla riduzione progres-
siva delle emissioni di gas climalteranti e dell’inquinamento atmosferi-
co, promuovendo l’utilizzo di prodotti energetici ottenuti da biomasse o 
da altre risorse rinnovabili; 

   b)   promuovere, nel rispetto delle disposizioni dell’Unione 
europea in materia di esenzioni o riduzioni di accisa, la produzione di 
energia elettrica, di gas metano, di gas naturale o di altri gas ottenuti 
da biomasse o altre risorse rinnovabili anche attraverso l’introduzione 
di meccanismi di rilascio di titoli per la cessione di energia elettrica, 
di gas metano, di gas naturale o di altri gas a consumatori finali ai fini 
dell’applicazione dell’aliquota agevolata o dell’esenzione dall’accisa; 

   c)   rimodulare la tassazione sui prodotti energetici impiegati 
per la produzione di energia elettrica al fine di incentivare l’utilizzo di 
quelli più compatibili con l’ambiente; 

   d)   procedere al riordino e alla revisione delle agevolazioni in 
materia di accisa sui prodotti energetici e sull’energia elettrica nonché 
alla progressiva soppressione o rimodulazione, nel rispetto delle di-
sposizioni dell’Unione europea inerenti alle esenzioni obbligatorie in 
materia di accisa, di alcune delle agevolazioni, catalogate come sussidi 
ambientalmente dannosi, che risultano particolarmente impattanti per 
l’ambiente; 

   e)   semplificare gli adempimenti amministrativi relativi alla 
detenzione, alla vendita e alla circolazione dei prodotti alcolici sottopo-
sti al regime dell’accisa anche attraverso la progressiva informatizzazio-
ne del sistema dei relativi contrassegni di Stato; 

   f)   rivedere la disciplina dell’applicazione dell’imposta di 
consumo sugli oli lubrificanti, sui bitumi di petrolio e sugli altri pro-
dotti utilizzati per la lubrificazione meccanica, con particolare riguardo 
all’aggiornamento dell’elenco dei prodotti rientranti nella base imponi-
bile del tributo in relazione all’evoluzione del mercato di riferimento e 
alla semplificazione delle procedure e degli adempimenti amministrati-
vi inerenti all’applicazione della medesima imposta di consumo.». 

 «Art. 16    (Principi e criteri direttivi per la revisione generale de-
gli adempimenti tributari e degli adempimenti in materia di accise e di 
altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi).     — 1. Nell’eser-
cizio della delega di cui all’articolo 1 il Governo osserva altresì i se-
guenti principi e criteri direttivi specifici per la revisione generale 
degli adempimenti tributari, anche con riferimento ai tributi degli enti 
territoriali:  

   a)   razionalizzare, in un quadro di reciproca e leale collabora-
zione che privilegi l’adempimento spontaneo, gli obblighi dichiarativi, 
riducendone gli adempimenti, anche mediante nuove soluzioni tecno-
logiche, in vista della semplificazione, della razionalizzazione e della 
revisione degli indici sintetici di affidabilità, per rendere meno gravosa 
la gestione da parte dei contribuenti; 

   b)   armonizzare i termini degli adempimenti tributari, anche 
dichiarativi, e di versamento, razionalizzandone la scansione temporale 
nel corso dell’anno, con particolare attenzione per quelli aventi scaden-
za nel mese di agosto; 

   c)   escludere la decadenza da benefici fiscali nel caso di ina-
dempimenti formali o di minore gravità; 

   d)   rafforzare i regimi premiali attualmente vigenti, inclusa la 
possibile riduzione dei tempi di rimborso dei crediti fiscali, per i con-
tribuenti che presentano alti livelli di affidabilità fiscale, misurati anche 
sulla base degli indicatori statistico-economici utilizzati per la definizio-
ne degli indici sintetici di affidabilità fiscale; 

   e)   semplificare la modulistica prescritta per l’adempimento 
degli obblighi dichiarativi e di versamento, prevedendo che i modelli, 
le istruzioni e le specifiche tecniche siano resi disponibili con un anti-
cipo non inferiore a sessanta giorni rispetto all’adempimento al quale 
si riferiscono; 

   f)   ampliare le forme di pagamento, consentendo la facoltà al 
contribuente di utilizzare un rapporto interbancario diretto (RID) ovvero 
altro strumento di pagamento elettronico; 

   g)   incentivare con sistemi premiali l’utilizzazione delle di-
chiarazioni precompilate, ampliando le categorie di contribuenti interes-
sate e facilitando l’accesso ai servizi telematici per i soggetti con minore 
attitudine all’utilizzo degli strumenti informatici, nonché incentivare le 
attività di certificazione delle dichiarazioni fiscali; 

   h)   semplificare le modalità di accesso dei contribuenti ai ser-
vizi messi a disposizione dall’Amministrazione finanziaria, ampliando 
e semplificando le modalità per il rilascio delle deleghe anche esclusive 
ai professionisti abilitati; 

   i)   incrementare i servizi digitali a disposizione dei cittadini 
utilizzando la piattaforma digitale per l’interoperabilità dei sistemi in-
formativi e della base di dati, prevedendo che agli adempimenti si possa 
ottemperare anche direttamente per via telematica; 

   l)   rafforzare i contenuti conoscitivi del cassetto fiscale; 
   m)   prevedere misure volte a incentivare, anche in prospettiva 

e garantendone la gratuità, l’utilizzo dei pagamenti elettronici, l’ammo-
dernamento dei terminali di pagamento e la digitalizzazione delle pic-
cole e medie imprese; 

   n)   prevedere il potenziamento di strumenti e modelli organiz-
zativi che favoriscano la condivisione dei dati e dei documenti, in via 
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telematica, tra l’Agenzia delle entrate e i competenti uffici dei comuni, 
anche al fine di facilitare e accelerare l’individuazione degli immobili 
non censiti e degli immobili abusivi; 

   o)   prevedere, ferma restando la salvaguardia dei termini di de-
cadenza, la sospensione, nei mesi di agosto e dicembre di ciascun anno, 
dell’invio delle comunicazioni, degli inviti e delle richieste di atti, docu-
menti, registri, dati e notizie da parte dell’Amministrazione finanziaria; 

   p)   prevedere la sospensione, nel mese di agosto, dei termini 
per la risposta dell’Agenzia delle entrate alle istanze di interpello; 

   q)   armonizzare progressivamente i tassi di interesse ap-
plicabili alle somme dovute dall’Amministrazione finanziaria e dai 
contribuenti; 

   r)   rafforzare la specializzazione e la formazione professionale 
continua del personale dell’Amministrazione finanziaria, con particola-
re riferimento alle attività di contrasto delle frodi e dell’evasione fiscale, 
all’utilizzo delle nuove tecnologie digitali, anche applicate alle attività 
economiche, all’utilizzo dei    big data    e al relativo trattamento, alla si-
curezza informatica e ai nuovi modelli organizzativi e strategici delle 
imprese, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

  2. I princìpi e criteri direttivi di cui al comma 1 non si applicano 
ai fini della revisione degli adempimenti previsti dalla disciplina do-
ganale e da quella in materia di accisa e delle altre imposte indirette 
sulla produzione e sui consumi previste dal titolo III del testo unico di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Per la revisione degli 
adempimenti previsti in materia di accisa e delle altre predette imposte 
indirette, nell’ambito della generale revisione degli adempimenti e delle 
procedure amministrative, il Governo osserva, in particolare, i seguenti 
principi e criteri direttivi specifici:  

   a)   rivedere il sistema generale delle cauzioni per il pagamento 
dell’accisa e delle altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi 
e introdurre un sistema di qualificazione dei soggetti obbligati al paga-
mento dei predetti tributi, basato sull’individuazione di specifici livelli 
di affidabilità e solvibilità, per la concessione, ai medesimi soggetti, di 
benefìci consistenti nella semplificazione degli adempimenti ammini-
strativi e nell’esonero, anche parziale, dall’obbligo della prestazione 
delle predette cauzioni; 

   b)   rivedere le procedure amministrative per la gestione della 
rete di vendita dei prodotti del tabacco e dei prodotti di cui agli artico-
li 62  -quater   e 62  -quater  .1 del testo unico di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504; 

   c)   prevedere, con finalità di contrasto del mercato illecito, di 
tutela della salute dei consumatori e dei minori nonché di tutela del-
le entrate erariali, il divieto di vendita a distanza, ai consumatori che 
acquistano nel territorio dello Stato, dei prodotti da inalazione senza 
combustione costituiti da sostanze liquide contenenti nicotina, di cui 
all’art. 62  -quater   del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504.». 

 Il decreto legislativo del 26 ottobre 1995, n. 504, recante: «Testo 
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative», è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 29 novembre 1995. 

 Il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante: «Disciplina 
della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle so-
cietà e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 
dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300», è pubblicato sulla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 140 del 19 giugno 2001. 

 Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante «Definizione 
ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune 
delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali», è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 
30 agosto 1997, n. 202. 

 Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997 
recante: «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 

Conferenza Stato - città ed autonomie locali», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 202 del 30 agosto 1997:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata).    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.».   

  Note all’art. 1:

     Si riporta il testo degli articoli 1, 3, 5, 6, 21, 29, 54, 61, 62  -quater  , 
62  -quater   .1 e della Tabella A, punti 1-9, del citato decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 1    (Ambito applicativo e definizioni).    — 1. Il presente testo 
unico disciplina l’imposizione indiretta sulla produzione e sui consumi. 

  2. Ai fini del presente testo unico si intende per:  
   a)   accisa: l’imposizione indiretta sulla produzione o sul consu-

mo dei prodotti energetici, dell’alcole etilico e delle bevande alcoliche, 
dell’energia elettrica e dei tabacchi lavorati, diversa dalle altre imposi-
zioni indirette previste dal Titolo III del presente testo unico; 

   b)   Amministrazione finanziaria: gli organi, centrali o periferici, 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli preposti alla gestione dell’ac-
cisa sui prodotti energetici, sull’energia elettrica, sui tabacchi lavorati, 
sugli alcoli e sulle bevande alcoliche, e alla gestione delle altre imposte 
indirette di cui al Titolo III; 

   c)   prodotto sottoposto ad accisa: il prodotto al quale si applica il 
regime fiscale delle accise; 

   d)   prodotto soggetto od assoggettato ad accisa: il prodotto per il 
quale il debito d’imposta non è stato ovvero è stato assolto; 

   e)   deposito fiscale: l’impianto in cui vengono fabbricati, trasfor-
mati, detenuti, ricevuti o spediti prodotti sottoposti ad accisa, in regime 
di sospensione dei diritti di accisa, alle condizioni stabilite dall’Ammi-
nistrazione finanziaria; 

   f)   depositario autorizzato: il soggetto titolare e responsabile della 
gestione del deposito fiscale; 

    f.1) soggetto obbligato accreditato (SOAC): il soggetto obbliga-
to al pagamento dell’accisa, avente sede nel territorio nazionale, che si 
avvale del riconoscimento della qualifica di soggetto accreditato sulla 
base della verifica, da parte dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
della sua affidabilità nel regime fiscale dell’accisa. In relazione al set-
tore di attività in cui opera il predetto soggetto accreditato assume la 
denominazione di:    

   1) SOAC-PE, soggetto obbligato accreditato prodotti energe-
tici, per il settore dei prodotti energetici inclusi il carbone, la lignite e 
il coke;   

   2) SOAC-BA, soggetto obbligato accreditato bevande alcoli-
che e alcole, per il settore dei prodotti alcolici e dei relativi contrassegni;   
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   3) SOAC-T, soggetto obbligato accreditato tabacchi, per il 
settore dei tabacchi;   

   4) SOAC-GE, soggetto obbligato accreditato gas-energia 
elettrica, per il settore del gas naturale e dell’energia elettrica;   

 f  -bis  ) prodotti non unionali: le merci definite all’articolo 5, 
punto 24) del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 9 ottobre 2013, che istituisce il Codice doganale 
dell’Unione, d’ora in avanti indicato come CDU; 

   g)   regime sospensivo: il regime fiscale applicabile alla fabbrica-
zione, alla trasformazione, alla detenzione ed alla circolazione dei pro-
dotti soggetti ad accisa fino al momento dell’esigibilità dell’accisa o del 
verificarsi di una causa estintiva del debito d’imposta; 

   h)   procedura doganale sospensiva o regime doganale sospen-
sivo: una delle procedure speciali previste dal regolamento (CEE) 
n. 2913/92 relative alla vigilanza doganale di cui sono oggetto le merci 
non comunitarie al momento dell’entrata nel territorio doganale della 
Comunità, la custodia temporanea, le zone franche o i depositi franchi, 
nonché uno dei regimi di cui all’art. 84, paragrafo 1), lettera   a)  , di detto 
regolamento; 

   i)   importazione di prodotti sottoposti ad accisa: l’immissione di 
prodotti in libera pratica a norma dell’articolo 201 del CDU; 

 i  -bis  ) ingresso irregolare: l’ingresso nel territorio dell’Unione 
europea di prodotti che non sono vincolati al regime di immissione in 
libera pratica ai sensi dell’articolo 201 del CDU e per i quali è sor-
ta un’obbligazione doganale ai sensi dell’art. 79, paragrafo 1, di tale 
regolamento o sarebbe sorta se i prodotti fossero stati soggetti a dazi 
doganali; 

   l)   destinatario registrato: la persona fisica o giuridica, diversa dal 
titolare di deposito fiscale, autorizzata dall’Amministrazione finanziaria 
a ricevere, nell’esercizio della sua attività economica, prodotti sottopo-
sti ad accisa in regime sospensivo, provenienti dal territorio di un altro 
Stato membro o dal territorio dello Stato; 

   m)   speditore registrato: la persona fisica o giuridica autorizzata 
dall’Amministrazione finanziaria unicamente a spedire, nell’esercizio 
della sua attività economica, prodotti sottoposti ad accisa in regime 
sospensivo a seguito dell’immissione in libera pratica in conformità 
dell’art. 201 del CDU; 

 m  -bis  ) speditore certificato: la persona fisica o giuridica, auto-
rizzata dall’Amministrazione finanziaria a spedire, nell’esercizio della 
sua attività economica, prodotti sottoposti ad accisa già immessi in con-
sumo nel territorio dello Stato al fine del loro trasporto verso il territorio 
di un altro Stato membro; 

 m  -ter  ) destinatario certificato: la persona fisica o giuridica, 
autorizzata dall’Amministrazione finanziaria a ricevere, nell’esercizio 
della sua attività economica, prodotti sottoposti ad accisa immessi in 
consumo nel territorio di un altro Stato membro e spediti nel territorio 
dello Stato; 

   n)   sistema informatizzato: il sistema di informatizzazione di cui 
alla decisione (UE) 2020/263 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 15 gennaio 2020, relativa all’informatizzazione dei movimenti e dei 
controlli dei prodotti soggetti ad accisa; 

 n  -bis  ) e-DAS: il documento amministrativo elettronico sempli-
ficato di cui all’art. 35 della direttiva (UE) 2020/262 del Consiglio del 
19 dicembre 2019. 

  3. Ai fini dell’applicazione del presente testo unico:  
   a)   si intende per «territorio dello Stato»: il territorio della Re-

pubblica italiana, con esclusione del comune di Livigno; 
   b)   si intende per territorio dell’Unione europea: il territorio cor-

rispondente al campo di applicazione del Trattato istitutivo della Co-
munità europea con le seguenti esclusioni, oltre a quelle indicate nella 
lettera   a)  : 

 1) per la Repubblica francese: i territori francesi di cui all’ar-
ticolo 349 e all’art. 355, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 2) per la Repubblica federale di Germania: l’isola di Helgo-
land ed il territorio di    Busingen   ; 

 3) per il Regno di Spagna: Ceuta, Melilla e le isole Canarie; 
 4) per la Repubblica di Finlandia: le isole Åland; 
 5) le isole Anglo-normanne; 

   c)    le operazioni effettuate in provenienza o a destinazione:  
 1) del Principato di Monaco sono considerate come prove-

nienti dalla, o destinate alla, Repubblica francese; 
 2) di Jungholz e Mittelberg (Kleines Walsertal), sono consi-

derate come provenienti dalla, o destinate alla, Repubblica federale di 
Germania; 

 3) dell’isola di Man sono considerate come provenienti dal, 
o destinate al, Regno Unito di Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord; 

 4) della Repubblica di San Marino, sono considerate come 
provenienti dalla, o destinate alla, Repubblica italiana. Le suddette ope-
razioni devono essere perfezionate presso i competenti uffici italiani con 
l’osservanza delle disposizioni finanziarie previste dalla Convenzione 
di amicizia e buon vicinato del 31 marzo 1939, resa esecutiva con la 
legge 6 giugno 1939, n. 1320, e successive modificazioni; 

 5) delle zone di sovranità del Regno Unito di Akrotiri e 
Dhekelia sono considerate come provenienti dalla, o destinate alla, Re-
pubblica di Cipro.». 

 «Art. 3    (Accertamento, liquidazione e pagamento).    — 1. Il pro-
dotto da sottoporre ad accisa deve essere accertato per quantità e qualità. 
La classificazione dei prodotti soggetti ad accisa è quella stabilita dalla 
tariffa doganale della Comunità europea con riferimento ai capitoli ed ai 
codici della nomenclatura combinata delle merci (NC). 

 2.    (abrogato)  
 3. La liquidazione dell’imposta si effettua applicando alla quantità 

di prodotto l’aliquota d’imposta vigente alla data di immissione in con-
sumo e, per i tabacchi lavorati, con le modalità di cui all’art. 39  -decies  ; 
per gli ammanchi, si applicano le aliquote vigenti al momento in cui essi 
si sono verificati ovvero, se tale momento non può essere determinato, 
le aliquote vigenti all’atto della loro constatazione. 

 4. I termini e le modalità di pagamento dell’accisa, anche relative 
ai parametri utili per garantire la competenza economica di eventuali 
versamenti in acconto, sono fissati con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Fino all’adozione del decreto di cui al primo perio-
do, restano fermi i termini e le modalità di pagamento contenuti nelle 
disposizioni previste per i singoli prodotti. Per i prodotti immessi in 
consumo in ciascun mese, il pagamento dell’accisa deve essere effettua-
to entro il giorno 16 del mese successivo, per le immissioni in consumo 
avvenute nel mese di luglio, il pagamento dell’accisa è effettuato entro 
il giorno 20 del mese di agosto; per le immissioni in consumo avvenute 
dal 1° al 15 del mese di dicembre, il pagamento dell’accisa deve essere 
effettuato entro il giorno 27 dello stesso mese ed in tale caso non è am-
messo il versamento unitario ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. Relativamente a questi ultimi prodotti, il decreto 
di cui al primo periodo non può prevedere termini di pagamento più 
ampi rispetto a quelli fissati nel periodo precedente. In caso di ritardo 
si applica l’indennità di mora del 6 per cento, riducibile al 2 per cento 
se il pagamento avviene entro cinque giorni dalla data di scadenza, e 
sono, inoltre, dovuti gli interessi in misura    pari al tasso di cui all’art. 46 
dell’allegato 1 al decreto legislativo 26 settembre 2024, n. 141, stabilito 
per il pagamento dilazionato dei diritti doganali previsti dalla norma-
tiva nazionale   . Dopo la scadenza del suddetto termine, non è consentita 
l’estrazione dal deposito fiscale di altri prodotti fino all’estinzione del 
debito d’imposta. Per i prodotti d’importazione l’accisa è riscossa con 
le modalità e nei termini previsti per i diritti di confine, fermo restando 
che il pagamento non può essere fissato per un periodo di tempo supe-
riore a quello mediamente previsto per i prodotti nazionali. L’imposta 
è dovuta anche per i prodotti sottoposti ad accisa contenuti nelle merci 
importate, con lo stesso trattamento fiscale previsto per i prodotti nazio-
nali e comunitari. 

 4  -bis  . Il titolare del deposito fiscale di prodotti energetici o di al-
cole e bevande alcoliche che si trovi in documentate e riscontrabili con-
dizioni oggettive e temporanee di difficoltà economica può presentare 
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro la scadenza fissata per 
il pagamento delle accise, istanza di rateizzazione del debito d’imposta 
relativo alle immissioni in consumo effettuate nel mese precedente alla 
predetta scadenza. Permanendo le medesime condizioni, possono essere 
presentate istanze di rateizzazione relative ad un massimo di altre due 
scadenze di pagamento successive a quella di cui al periodo preceden-
te; non sono ammesse ulteriori istanze prima dell’avvenuto integrale 
pagamento dell’importo già sottoposto a rateizzazione. L’Agenzia adot-
ta il provvedimento di accoglimento o di diniego entro il termine di 
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quindici giorni dalla data di presentazione dell’istanza di rateizzazione 
e, in caso di accoglimento, autorizza il pagamento dell’accisa dovuta 
mediante versamento in rate mensili in un numero modulato in funzione 
del completo versamento del debito di imposta entro la data prevista 
per il pagamento dell’accisa sui prodotti immessi in consumo nel mese 
di novembre del medesimo anno. Sulle somme per le quali è autoriz-
zata la rateizzazione sono dovuti gli interessi nella misura stabilita ai 
sensi dell’art. 1284 del codice civile, maggiorata di 2 punti. Il mancato 
versamento, anche di una sola rata, entro la scadenza fissata comporta 
la decadenza dalla rateizzazione e il conseguente obbligo dell’integrale 
pagamento degli importi residui, oltre agli interessi e all’indennità di 
mora di cui al comma 4, nonché della sanzione prevista per il ritardato 
pagamento delle accise. La predetta decadenza non trova applicazione 
nel caso in cui si verifichino errori di limitata entità nel versamento 
delle rate. 

 Art. 5    (Regime del deposito fiscale).    — 1. La fabbricazione, la 
lavorazione, la trasformazione e la detenzione dei prodotti soggetti ad 
accisa ed in regime sospensivo sono effettuate in regime di deposito 
fiscale. Sono escluse dal predetto regime le fabbriche di prodotti tassati 
su base forfettaria. 

 2. Il regime del deposito fiscale è autorizzato dall’Amministrazio-
ne finanziaria nei limiti e alle condizioni stabilite dall’autorizzazione. 
Per i prodotti diversi dai tabacchi lavorati, l’esercizio del deposito fi-
scale è subordinato al rilascio di una licenza, secondo le disposizioni di 
cui all’art. 63. Per i tabacchi lavorati, l’esercizio del deposito fiscale è 
subordinato all’adozione di un provvedimento di autorizzazione da par-
te dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli. A ciascun deposito fiscale 
è attribuito un codice di accisa. 

  3. Il depositario è obbligato:  
 a   ) fatte salve le disposizioni stabilite per i singoli prodotti, a 

prestare cauzione nella misura del 10 per cento dell’imposta che gra-
va sulla quantità massima di prodotti che possono essere detenuti nel 
deposito fiscale, in relazione alla capacità di stoccaggio dei serbatoi 
utilizzabili e, in ogni caso, l’importo della cauzione non può essere in-
feriore alla media aritmetica degli importi mensili dell’imposta dovuta 
sulle immissioni in consumo avvenute nei dodici mesi solari precedenti; 
il depositario autorizzato adegua la cauzione entro trenta giorni dal 
termine previsto per il pagamento dell’imposta dovuta sulle immissioni 
in consumo che hanno determinato la variazione dell’importo da pre-
stare, dandone comunicazione all’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
entro dieci giorni dalla data dell’adeguamento. Si applicano le dispo-
sizioni dell’art. 64. In presenza di cauzione prestata da altri soggetti, 
la cauzione dovuta dal depositario si riduce di pari ammontare, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 2, comma 4, lettera   a)  . Sono esone-
rate dall’obbligo di prestazione della cauzione le amministrazioni dello 
Stato e degli enti pubblici;  

   b)   a conformarsi alle prescrizioni stabilite per l’esercizio della 
vigilanza sul deposito fiscale; 

   c)   a tenere una contabilità dei prodotti detenuti e movimentati 
nel deposito fiscale; 

   d)   ad introdurre nel deposito fiscale e a iscrivere nella contabilità 
di cui alla lettera   c)  , al momento della presa in consegna di cui all’art. 6, 
comma 6, tutti i prodotti ricevuti sottoposti ad accisa; 

   e)   a presentare i prodotti ad ogni richiesta ed a sottoporsi a con-
trolli o accertamenti. 

 4. I depositi fiscali sono assoggettati a vigilanza finanziaria e, salvo 
quelli che movimentano tabacchi lavorati, si intendono compresi nel cir-
cuito doganale; la vigilanza finanziaria deve assicurare, tenendo conto 
dell’operatività dell’impianto, la tutela fiscale anche attraverso control-
li successivi. Il depositario autorizzato deve fornire i locali occorrenti 
con l’arredamento e le attrezzature necessarie e sostenere le relative 
spese per il funzionamento; sono a carico del depositario i corrispettivi 
per l’attività di vigilanza e di controllo svolta, su sua richiesta, fuori 
dell’orario ordinario d’ufficio. 

 5. Fatte salve le disposizioni stabilite per i depositi fiscali dei sin-
goli prodotti, l’inosservanza degli obblighi stabiliti dal presente articolo 
nonché del divieto di estrazione di cui all’art. 3, comma 4, indipendente-
mente dall’esercizio dell’azione penale per le violazioni che costituisco-
no reato, comporta la revoca della licenza fiscale di esercizio. 

 6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai prodotti 
non unionali sottoposti ad accisa. 

 Art. 6    (Circolazione in regime sospensivo di prodotti sottoposti 
ad accisa).     — 1. La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa, in re-
gime sospensivo, nello Stato e nel territorio dell’Unione europea, com-
preso il caso in cui tali prodotti transitino per un paese o un territorio 
terzo, può avvenire:  

   a)    per i prodotti provenienti da un deposito fiscale verso:  
 1) un altro deposito fiscale; 
 2) un destinatario registrato; 
 3) un luogo dal quale i prodotti lasciano il territorio 

dell’Unione europea; 
 4) i soggetti di cui all’art. 17, comma 1; 
 5) l’ufficio doganale presso il quale i prodotti, dopo essere 

stati svincolati per l’esportazione, sono vincolati ad un regime di tran-
sito esterno; 

   b)   per i prodotti spediti da uno speditore registrato, dal luogo 
di importazione verso qualsiasi destinazione di cui alla lettera   a)  . 

 2. Ai fini del presente articolo, per luogo di importazione si intende 
il luogo in cui si trovano i prodotti quando sono immessi in libera pratica 
conformemente all’articolo 201 del CDU. 

 3. La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa, in regime so-
spensivo, inizia, nelle ipotesi di cui al comma 1, lettera   a)  , nel momento 
in cui essi lasciano il deposito fiscale di spedizione e, nel caso di cui 
al comma 1, lettera   b)  , all’atto della loro immissione in libera pratica. 

 4. Il depositario autorizzato mittente o lo speditore registrato è te-
nuto a fornire garanzia del pagamento dell’accisa gravante sui prodotti 
spediti; in luogo dei predetti soggetti la garanzia può essere prestata 
dal proprietario, dal trasportatore o dal vettore della merce ovvero, in 
solido, da più soggetti tra quelli menzionati nel presente periodo, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 2, comma 4, lettera b  -bis  ). In alter-
nativa la garanzia può essere prestata dal destinatario dei prodotti, in 
solido con il depositario autorizzato mittente o con lo speditore regi-
strato. La garanzia deve essere prestata in conformità alle disposizioni 
unionali e, per i trasferimenti intraunionali, deve avere validità in tutti 
gli Stati membri dell’Unione europea. È disposto lo svincolo della cau-
zione quando è data la prova della presa in consegna dei prodotti da 
parte del destinatario ovvero, per i prodotti destinati ad essere esportati, 
dell’uscita degli stessi dal territorio dell’Unione europea, con le modali-
tà rispettivamente previste dai commi 6 e 11 e dai commi 7, 7  -bis   e 12; 
per i prodotti trasferiti verso la destinazione di cui al comma 1, lettera 
  a)  , numero 5), provenienti da un deposito fiscale o da uno speditore re-
gistrato, lo svincolo della cauzione è disposto quando è fornita la prova 
che i medesimi prodotti sono stati vincolati al regime di transito esterno 
con le modalità previste dal comma 7  -bis  , secondo periodo. L’Ammi-
nistrazione finanziaria ha facoltà di concedere ai depositari autorizzati 
riconosciuti affidabili e di notoria solvibilità l’esonero dall’obbligo di 
prestare la garanzia per i trasferimenti sia nazionali sia intraunionali, 
previo accordo con gli Stati membri interessati, di prodotti energetici 
effettuati per via marittima nonché per i trasferimenti nazionali di ta-
bacchi lavorati e dei prodotti di cui agli articoli 62  -quater  .1 e 62  -qua-
ter  .2 sottoposti a regime fiscale ai sensi del presente testo unico. Per 
i prodotti di cui agli articoli 62  -quater  , 62  -quater  .1 e 62  -quater  .2, la 
facoltà di esonero di cui al quinto periodo è estesa anche alle cauzioni 
da prestare sui prodotti in giacenza nei depositi. Non è fornita garanzia 
per i trasferimenti di prodotti energetici attraverso condutture fisse salvo 
che l’Amministrazione finanziaria la richieda per casi particolari debita-
mente motivati.    La facoltà di esonero di cui al quinto e sesto periodo è 
esercitata dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli previa acquisizione 
di idonee referenze bancarie da parte degli istituti di credito dei quali 
si avvalgono i soggetti richiedenti e sulla base della verifica della valu-
tazione storica, prospettica e comparativa del rischio di insolvenza dei 
medesimi soggetti.  

 5. La circolazione, in regime sospensivo, dei prodotti sottoposti ad 
accisa deve aver luogo con un documento amministrativo elettronico di 
cui al regolamento (CE) n. 684/2009 della Commissione, del 24 luglio 
2009, emesso dal sistema informatizzato previo inserimento dei relativi 
dati da parte del soggetto speditore. I medesimi prodotti circolano con 
la scorta di una copia stampata del documento amministrativo elettro-
nico o di qualsiasi altro documento commerciale che indichi in modo 
chiaramente identificabile il codice unico di riferimento amministrativo. 
Tale documento è esibito su richiesta alle autorità competenti durante 
la circolazione in regime sospensivo; in caso di divergenza tra i dati in 
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esso riportati e quelli inseriti nel sistema informatizzato, fanno fede gli 
elementi risultanti da quest’ultimo. 

 6. Fatto salvo quanto previsto ai commi 7, 7  -bis   e 12, la circola-
zione di prodotti sottoposti ad accisa in regime sospensivo si conclude 
nel momento in cui i medesimi sono presi in consegna dal destinatario. 
Tale circostanza è attestata, fatta eccezione per quanto previsto al com-
ma 11, dalla nota di ricevimento trasmessa dal destinatario nazionale 
all’Amministrazione finanziaria mediante il sistema informatizzato e da 
quest’ultimo validata. La trasmissione della predetta nota è effettuata 
entro le 24 ore decorrenti dal momento in cui i prodotti sono presi in 
consegna dal destinatario. 

 6  -bis  . Per i trasferimenti, mediante automezzi, dei prodotti di cui al 
comma 6, la presa in consegna di cui al medesimo comma 6 si verifica 
con lo scarico effettivo degli stessi prodotti dal mezzo di trasporto e 
con l’iscrizione nella contabilità del destinatario, da effettuarsi entro il 
medesimo giorno in cui hanno termine le operazioni di scarico, dei dati 
accertati relativi alla qualità e quantità dei prodotti scaricati. 

 7. La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa in regime sospen-
sivo destinati ad essere esportati si conclude nel momento in cui gli stes-
si hanno lasciato il territorio dell’Unione europea. Per i prodotti di cui 
al comma 1, lettera   a)  , numero 5), la predetta circolazione si conclude 
nel momento in cui gli stessi sono vincolati al regime di transito esterno. 

 7  -bis  . Nel caso di cui al comma 7, primo periodo, l’Ufficio doga-
nale di esportazione compila una nota di esportazione che attesta che i 
prodotti hanno lasciato il territorio dell’Unione europea, sulla base delle 
informazioni in suo possesso o di quelle ricevute dall’ufficio doganale 
di uscita dei prodotti se diverso dall’Ufficio doganale di esportazione. 
Nel caso di cui al comma 7, secondo periodo, l’Ufficio doganale di 
esportazione compila una nota di esportazione che attesta che i prodotti 
sono stati vincolati al regime di transito esterno sulla base delle infor-
mazioni in suo possesso o di quelle ricevute dall’ufficio doganale che 
ha vincolato i prodotti al medesimo regime, se diverso dall’Ufficio do-
ganale di esportazione. 

 8. Qualora, al momento della spedizione, il sistema informatizzato 
sia indisponibile nello Stato membro di spedizione, le merci circolano 
con la scorta di un documento di riserva contenente gli stessi elementi 
previsti dal documento amministrativo elettronico e conforme al regola-
mento (CE) n. 684/2009. Gli stessi dati sono inseriti dallo speditore nel 
sistema informatizzato non appena quest’ultimo sia nuovamente dispo-
nibile. Il documento amministrativo elettronico sostituisce il documento 
di riserva di cui al primo periodo, copia del quale è conservata dallo 
speditore e dal destinatario nazionale, che devono riportarne gli estremi 
nella propria contabilità. 

 9. Qualora il sistema informatizzato risulti indisponibile nello Stato 
al momento del ricevimento dei prodotti da parte del soggetto destina-
tario nazionale, quest’ultimo presenta all’Ufficio competente dell’Am-
ministrazione finanziaria un documento di riserva contenente gli stessi 
dati della nota di ricevimento di cui al comma 6, attestante l’avvenuta 
conclusione della circolazione. Non appena il sistema informatizzato 
sia nuovamente disponibile nello Stato, il destinatario trasmette la nota 
di ricevimento che sostituisce il documento di riserva di cui al primo 
periodo. 

 10. Il documento di riserva di cui al comma 9 è presentato dal de-
stinatario nazionale all’Ufficio competente dell’Amministrazione finan-
ziaria anche nel caso in cui, al momento del ricevimento dei prodotti, 
il sistema informatizzato, che era indisponibile nello Stato membro 
di spedizione all’inizio della circolazione, non ha ancora attribuito il 
codice unico di riferimento amministrativo al documento relativo alla 
spedizione stessa; non appena quest’ultimo risulti attribuito dal sistema 
informatizzato, il destinatario trasmette la nota di ricevimento di cui al 
comma 6, che sostituisce il documento di riserva di cui al comma 9. 

 11. In assenza della nota di ricevimento non causata dall’indispo-
nibilità del sistema informatizzato, la conclusione della circolazione di 
merci spedite dal territorio nazionale può essere effettuata, in casi ec-
cezionali, dall’Ufficio dell’Amministrazione finanziaria competente in 
relazione al luogo di spedizione delle merci sulla base dell’attestazione 
delle Autorità competenti dello Stato membro di destinazione; per le 
merci ricevute nel territorio nazionale, ai fini della conclusione della 
circolazione da parte dell’Autorità competente dello Stato membro di 
spedizione, in casi eccezionali, l’Ufficio dell’Amministrazione finan-

ziaria competente attesta la ricezione delle merci sulla base di idonea 
documentazione comprovante la ricezione stessa. 

 12. In assenza della nota di esportazione non causata dall’indispo-
nibilità del sistema informatizzato, la conclusione della circolazione di 
merci può essere effettuata, in casi eccezionali, dall’Ufficio dell’Ammi-
nistrazione finanziaria competente in relazione al luogo di spedizione 
delle merci sulla base del visto dell’Autorità competente dello Stato 
membro in cui è situato l’ufficio doganale di uscita o sulla base delle in-
formazioni ricevute dall’Autorità competente dello Stato membro in cui 
è situato l’ufficio doganale presso il quale i prodotti sono stati svincolati 
per l’esportazione e vincolati al regime di transito esterno. 

 13. Fatta eccezione per i tabacchi lavorati, le disposizioni del com-
ma 5 si applicano anche ai prodotti sottoposti ad accisa e già immessi in 
consumo quando, su richiesta di un operatore nell’esercizio della pro-
pria attività economica, sono avviati ad un deposito fiscale; la doman-
da di rimborso dell’imposta assolta sui prodotti deve essere presentata 
prima della loro spedizione; per il rimborso si osservano le disposizioni 
dell’articolo 14. 

 14. Con determinazione del Direttore generale dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, sentito il Comando generale della Guardia di 
finanza, sono stabilite, per la circolazione dei tabacchi lavorati in regi-
me sospensivo che abbia luogo interamente nel territorio dello Stato, le 
informazioni aggiuntive da indicare nel documento amministrativo elet-
tronico di cui al comma 5 per la corretta identificazione della tipologia 
di prodotto trasferito anche al fine della esatta determinazione dell’ac-
cisa gravante. Fino all’adozione della suddetta determinazione trovano 
applicazione, per la fattispecie di cui al presente comma, le disposizioni 
di cui al regolamento 22 marzo 1999, n. 67. 

 15. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai prodot-
ti non unionali sottoposti ad accisa ed ai prodotti di cui all’art. 39  -bis  , 
comma 1, lettere   d)   ed   e)  . 

 15  -bis  . Le autobotti e le bettoline utilizzate per il trasporto di pro-
dotti sottoposti ad accisa in regime sospensivo sono munite di sistemi di 
tracciamento della posizione e di misurazione delle quantità scaricate. 
Con determinazione del Direttore dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli sono stabiliti i termini e le modalità di applicazione della predetta 
disposizione.». 

 «Art. 21    (Prodotti sottoposti ad accisa).     — 1. Si intendono per 
prodotti energetici:  

   a)   i prodotti di cui ai codici NC da 1507 a 1518, se destinati 
ad essere utilizzati come combustibile per riscaldamento o come carbu-
rante per motori; 

   b)   i prodotti di cui ai codici NC 2701, 2702 e da 2704 a 2715; 
   c)   i prodotti di cui ai codici NC 2901 e 2902; 
   d)   i prodotti di cui al codice NC 2905 11 00, non di origine 

sintetica, se destinati ad essere utilizzati come combustibile per riscal-
damento o come carburante per motori; 

   e)   i prodotti di cui al codice NC 3403; 
   f)   i prodotti di cui al codice NC 38 11; 
   g)   i prodotti di cui al codice NC 38 17; 
   h)   i prodotti di cui al codice NC 3824 90 99, se destinati ad 

essere utilizzati come combustibile per riscaldamento o come carburan-
te per motori. 

  2. I seguenti prodotti energetici sono assoggettati ad imposizione 
secondo le aliquote di accisa stabilite nell’allegato I:  

   a)   benzina con piombo (codici NC 2710 11 31, 2710 11 51 e 
2710 11 59); 

   b)   benzina (codici NC 2710 11 31, 2710 11 41, 2710 11 45 e 
2710 11 49); 

   c)   petrolio lampante o cherosene (codici NC 2710 19 21 e 2710 
19 25); 

   d)   oli da gas o gasolio (codici NC da 2710 19 41 a 2710 19 49); 
   e)   oli combustibili (codici NC da 2710 19 61 a 2710 19 69); 
   f)   gas di petrolio liquefatti (codici NC da 2711 12 11 a 2711 19 

00); 
   g)   gas naturale (codici NC 2711 11 00 e 2711 21 00); 
   h)   carbone, lignite e coke (codici NC 2701, 2702 e 2704). 
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 3. I prodotti di cui al comma 1, diversi da quelli indicati al com-
ma 2, sono soggetti a vigilanza fiscale. Qualora siano utilizzati, o desti-
nati ad essere utilizzati, come carburanti per motori o combustibili per 
riscaldamento ovvero siano messi in vendita per i medesimi utilizzi, i 
medesimi prodotti sono sottoposti ad accisa, in relazione al loro uso, 
secondo l’aliquota prevista per il carburante per motori o il combustibile 
per riscaldamento, equivalente. 

 4. È sottoposto ad accisa, con l’aliquota prevista per il carburante 
equivalente, ogni prodotto, diverso da quelli indicati al comma 1, uti-
lizzato, destinato ad essere utilizzato ovvero messo in vendita, come 
carburante per motori o come additivo ovvero per accrescere il volume 
finale dei carburanti. I prodotti di cui al presente comma possono essere 
sottoposti a vigilanza fiscale anche quando non sono destinati ad usi 
soggetti ad accisa. 

 5. È sottoposto ad accisa, con l’aliquota prevista per il prodotto 
energetico equivalente, ogni idrocarburo, escluso la torba, diverso da 
quelli indicati nel comma 1, da solo o in miscela con altre sostanze, 
utilizzato, destinato ad essere utilizzato ovvero messo in vendita, come 
combustibile per riscaldamento. Per gli idrocarburi ottenuti dalla depu-
razione e dal trattamento delle miscele e dei residui oleosi di recupero, 
destinati ad essere utilizzati come combustibili si applica l’aliquota pre-
vista per gli oli combustibili densi. 

 6. I prodotti di cui al comma 2, lettera   h)  , sono sottoposti ad accisa, 
con l’applicazione dell’aliquota di cui all’allegato I, al momento della 
fornitura da parte di società, aventi sede legale nel territorio nazionale, 
registrate presso il competente Ufficio dell’Agenzia delle dogane. Le 
medesime società sono obbligate al pagamento dell’imposta secondo 
le modalità previste dal comma 8. Il competente Ufficio dell’Agenzia 
delle dogane può autorizzare il produttore nazionale, l’importatore ov-
vero l’acquirente di prodotti provenienti dagli altri Paesi della Comunità 
europea a sostituire la società registrata nell’assolvimento degli obblighi 
fiscali. Si considera fornitura anche l’estrazione o la produzione dei pro-
dotti di cui al comma 2, lettera   h)  , da impiegare per uso proprio. 

 7. Le società di cui al comma 6, ovvero i soggetti autorizzati a 
sostituirle ai sensi del medesimo comma, hanno l’obbligo di prestare 
una cauzione sul pagamento dell’accisa, determinata, dal competente 
Ufficio dell’Agenzia delle dogane, in misura pari ad un quarto dell’im-
posta dovuta nell’anno precedente. Per il primo anno di attività l’impor-
to della cauzione è determinato, dal competente Ufficio dell’Agenzia 
delle dogane, nella misura di un quarto dell’imposta annua da versare 
in relazione ai dati comunicati al momento della registrazione ovvero ai 
dati in possesso del medesimo Ufficio. 

 8. L’imposta di cui al comma 6 è versata, a titolo di acconto, in 
rate trimestrali calcolate sulla base dei quantitativi dei prodotti di cui al 
comma 2, lettera   h)  , forniti nell’anno precedente. Il versamento a saldo è 
effettuato entro la fine del primo trimestre dell’anno successivo a quello 
cui si riferisce, unitamente alla presentazione di apposita dichiarazione 
annuale contenente i dati dei quantitativi forniti nell’anno immediata-
mente precedente e al versamento della prima rata di acconto. Le som-
me eventualmente versate in eccedenza sono detratte dal versamento 
della prima rata di acconto e, ove necessario, delle rate, successive. In 
caso di cessazione dell’attività del soggetto nel corso dell’anno, la di-
chiarazione annuale e il versamento a saldo sono effettuati entro i due 
mesi successivi alla cessazione. 

  9. I prodotti energetici di cui al comma 1, qualora utilizzati per la 
produzione, diretta o indiretta, di energia elettrica con impianti obbli-
gati alla denuncia prevista dalle disposizioni che disciplinano l’accisa 
sull’energia elettrica, sono sottoposti ad accisa per motivi di politica 
ambientale, con l’applicazione delle aliquote stabilite per tale impiego 
nell’allegato I; le stesse aliquote sono applicate:  

   a)   ai prodotti energetici limitatamente ai quantitativi impiegati 
nella produzione di energia elettrica; 

   b)   ai prodotti energetici impiegati nella stessa area di estrazione 
per la produzione e per l’autoproduzione di energia elettrica e vapore; 

   c)   ai prodotti energetici impiegati in impianti petrolchimici per 
l’alimentazione di centrali combinate termoelettriche per l’autoprodu-
zione di energia elettrica e vapore tecnologico per usi interni. 

 9  -bis  . In caso di autoproduzione di energia elettrica, le aliquote di 
cui al comma 9 sono applicate, in relazione al combustibile impiegato, 
nella misura del 30 per cento. 

  9  -bis   .1. Ai fini dell’applicazione delle aliquote di cui all’allegato I, 
i quantitativi di prodotti energetici impiegati nella produzione di ener-
gia elettrica sono determinati utilizzando i seguenti consumi specifici 
convenzionali:   

     a)   oli vegetali non modificati chimicamente: 0,240 kg/kWh;   
     b)   gas naturale: 0,250 mc/kWh;   
     c)   gas di petrolio liquefatti: 0,197 kg/kWh;   
     d)   gasolio: 0,212 kg/kWh;   
     e)   olio combustibile e oli minerali greggi, naturali: 0,221 kg/

kWh;   
     f)   carbone, lignite e coke: 0,355 kg/kWh..   
 9  -ter   . In caso di generazione combinata di energia elettrica e ca-

lore utile, i quantitativi di combustibili impiegati nella produzione di 
energia elettrica sono determinati utilizzando i seguenti consumi speci-
fici convenzionali:  

   a)   oli vegetali non modificati chimicamente    0,211 kg per kWh   ; 
   b)   gas naturale 0,220 mc per kWh; 
   c)   gas di petrolio liquefatti 0,173 kg per kWh; 
   d)   gasolio 0,186 kg per kWh; 
   e)   olio combustibile e oli minerali greggi, naturali 0,194 kg per 

kWh; 
   f)   carbone, lignite e coke 0,312 kg per kWh. 

  9  -quater  . Ai prodotti energetici, diversi da quelli per i quali sono 
stabilite, nell’allegato I, specifiche aliquote per la produzione, diretta 
o indiretta, di energia elettrica, sono applicate le medesime aliquote in 
base al criterio di equivalenza in tale particolare impiego; a tal fine 
sono utilizzati i consumi specifici convenzionali previsti, per il prodotto 
equivalente, dal comma 9  -bis  .1, in caso di produzione di sola energia 
elettrica, e dal comma 9  -ter  , in caso di generazione combinata di ener-
gia elettrica e calore utile. Ai bitumi di petrolio impiegati nella produ-
zione o autoproduzione di energia elettrica si applicano le medesime 
corrispondenti aliquote stabilite nell’allegato I per l’olio combustibile 
destinato a tali impieghi.  

  9  -quinquies  . Nel caso di produzione di sola energia elettrica, in 
alternativa ai consumi specifici convenzionali di cui al comma 9  -bis  .1 
possono essere utilizzati, su richiesta dell’esercente l’impianto di pro-
duzione, consumi specifici medi determinati dall’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli a seguito di apposita sperimentazione in sito, per mezzo 
di marce controllate svolte in contradditorio con il medesimo esercente.  

  10. Nella movimentazione con gli Stati membri della Comunità 
europea, le disposizioni relative ai controlli e alla circolazione intraco-
munitaria previste dal presente titolo si applicano soltanto ai seguenti 
prodotti energetici, anche quando destinati per gli impieghi di cui al 
comma 13:  

   a)   i prodotti di cui ai codici NC da 1507 a 1518 se destinati ad 
essere utilizzati come combustibile per riscaldamento o come carburan-
te per motori; 

   b)   i prodotti di cui ai codici NC 2707 10, 2707 20, 2707 30 e 
2707 50; 

   c)   i prodotti di cui ai codici NC da 2710 11 a 2710 19 69; per i 
prodotti di cui ai codici NC 2710 11 21, 2710 11 25 e 2710 19 29, limi-
tatamente ai movimenti commerciali dei prodotti sfusi; 

   d)   i prodotti di cui ai codici NC 27 11, ad eccezione dei prodotti 
di cui ai codici NC 2711 11, 2711 21 e 2711 29; 

   e)   i prodotti di cui ai codici NC 2901 10; 
   f)   i prodotti di cui ai codici NC 2902 20, 2902 30, 2902 41, 2902 

42, 2902 43 e 2902 44; 
   g)   i prodotti di cui al codice NC 2905 11 00, non di origine sinte-

tica, se destinati ad essere utilizzati come combustibile per riscaldamen-
to o come carburante per motori; 

 g  -bis  ) i prodotti di cui ai codici NC 3811 11 10,3811 11 90, 3811 
19 00 e 3811 90 00;131 

   h)   i prodotti di cui al codice NC 3824 90 99, se destinati ad es-
sere utilizzati come combustibile per riscaldamento o come carburante 
per motori. 

 11. I prodotti di cui al comma 10 possono essere esonerati, me-
diante accordi bilaterali tra gli Stati membri interessati alla loro movi-
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mentazione, in tutto o in parte, dagli obblighi relativi ai controlli e alla 
circolazione intracomunitaria previsti dal presente titolo, sempre che 
non siano tassati ai sensi del comma 2. 

 12. Qualora vengano autorizzate miscelazioni dei prodotti di cui al 
comma 1, tra di loro o con altre sostanze, l’imposta è dovuta secondo le 
caratteristiche della miscela risultante. 

 13. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5, ferme restando le 
norme nazionali in materia di controllo e circolazione dei prodotti sot-
toposti ad accisa, non si applicano ai prodotti energetici utilizzati per la 
riduzione chimica, nei processi elettrolitici, metallurgici e mineralogici 
classificati nella nomenclatura generale delle attività economiche nelle 
Comunità europee sotto il codice DI 26 «Fabbricazione di prodotti della 
lavorazione di minerali non metalliferi» di cui al regolamento (CEE) 
n. 3037/90 del Consiglio, del 9 ottobre 1990, relativo alla classificazio-
ne statistica delle attività economiche nella Comunità europea. 

 14. Le aliquote a volume si applicano con riferimento alla tempe-
ratura di 15° Celsius ed alla pressione normale.». 

 «Art. 29    (Deposito di prodotti alcolici assoggettati ad accisa ed 
esercizi di vendita).     —    1. Gli esercenti impianti di trasformazione, di 
condizionamento e di deposito di alcole e di bevande alcoliche assog-
gettati ad accisa devono denunciarne l’esercizio all’Ufficio dell’Agen-
zia delle dogane, competente per territorio. 

 2.   Sono soggetti alla denuncia di cui al comma 1 anche i depositi di 
alcole completamente denaturato in quantità superiore a 300 litri non-
ché, esclusivamente ai fini dell’applicazione degli articoli 9  -bis   e 10, gli 
esercizi di vendita di prodotti alcolici assoggettati ad accisa.  

  2  -bis  . Fuori dei casi di cui al comma 2, gli esercenti la vendita di 
prodotti alcolici assoggettati al contrassegno fiscale nonché di birra 
presentano un’unica comunicazione di attività allo Sportello unico per 
le attività produttive che la trasmette, ai sensi del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 222, all’Agenzia delle dogane e dei monopoli.  

  3. Sono esclusi dall’obbligo della denuncia gli esercenti il deposito 
di:  

   a)   alcole, frutta allo spirito e bevande alcoliche, confezionati in 
recipienti di capacità non superiore a 5 litri ed aromi alcolici per liquori 
o per vermouth e per altri vini aromatizzati confezionati in dosi per pre-
parare non più di un litro di prodotto, muniti di contrassegno fiscale, ai 
sensi dell’art. 13, comma 2; 

   b)   alcole non denaturato, aromi alcolici per bevande diverse dai 
liquori, bevande alcoliche, frutta sotto spirito e profumerie alcoliche 
prodotte con alcole non denaturato, in quantità non superiore    a 50 litri   ; 

   c)   aromi alcolici per liquori in quantità non superiore a 0,5 litri o 
a 0,5 chilogrammi, non destinati alla vendita; 

   d)   profumerie alcoliche prodotte con alcole non denaturato, con-
dizionate secondo le modalità stabilite dall’amministrazione finanziaria 
in quantità non superiore a 5000 litri; 

   e)   birra, vino e bevande fermentate diverse dal vino e dalla birra 
se non destinate, queste ultime, a distillerie; 

   f)   vini aromatizzati, liquori e acquaviti, addizionati con acqua 
gassata, semplice o di soda, in recipienti contenenti quantità non supe-
riore a 10 centilitri ed aventi titolo alcolometrico non superiore all’11 
per cento in volume. 

 4. Gli esercenti    impianti e depositi obbligati alla denuncia di cui 
ai commi 1 e 2 sono muniti di licenza fiscale   , soggetta al pagamento di 
un diritto annuale e sono obbligati a contabilizzare i prodotti in apposi-
to registro di carico e scarico.    Sono altresì muniti di licenza fiscale gli 
esercizi di vendita di prodotti alcolici assoggettati ad accisa obbligati 
alla denuncia di cui al comma 2.    Sono esclusi dall’obbligo della tenuta 
del predetto registro gli esercenti depositi di profumerie alcoliche condi-
zionate fino a litri 8.000 anidri. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, possono essere modificati i casi di esclusione di 
cui al comma 3 e possono essere stabilite eccezioni all’obbligo della te-
nuta del predetto registro. La licenza è revocata o negata a chiunque sia 
stato condannato per fabbricazione clandestina o per evasione dell’acci-
sa sull’alcole e sulle bevande alcoliche.». 

 «Art. 54    (Definizione di officina elettrica).     —    1.   Ai fini dell’ap-
plicazione dell’accisa sull’energia elettrica è considerata officina elet-
trica l’insieme    degli apparati di produzione, accumulazione, trasforma-
zione e distribuzione dell’energia elettrica esercitati da    un medesimo 

soggetto   , anche quando gli apparati di accumulazione, trasformazione e 
distribuzione sono collocati in luoghi distinti da quelli in cui si trovano 
gli apparati di produzione, pur se ubicati in comuni diversi. 

 2.    Costituiscono officine elettriche distinte le diverse stazioni di 
produzione dell’energia elettrica che uno stesso soggetto esercita in 
luoghi distinti anche quando le medesime stazioni sono in comunicazio-
ne fra loro mediante un’unica stazione di distribuzione.  

 3. Le officine    elettriche dei soggetti    acquirenti di energia elettrica, 
per farne rivendita o per uso proprio, sono costituite dall’insieme dei 
conduttori, degli apparecchi di trasformazione, di accumulazione e di 
distribuzione, a partire dalla presa dell’officina venditrice. 

 4. Sono da considerare    officine elettriche, altresì    gli apparati di 
produzione e di accumulazione montati su veicoli, ad eccezione di quel-
li utilizzati per la produzione di energia elettrica non soggetta    ad accisa, 
ai sensi dell’art. 52, comma 2, lettera b)   . 

  4  -bis  . Per la prova ed il collaudo delle apparecchiature delle offi-
cine elettriche l’Agenzia delle dogane e dei monopoli può autorizzare, 
nel periodo tra la realizzazione dell’officina elettrica e la sua attivazio-
ne ordinaria, esperimenti in esenzione dall’accisa.   ». 

 «Art 61    (Disposizioni generali).     — 1. Le imposizioni indirette 
sulla produzione e sui consumi diverse da quelle previste dai titoli I e 
II e dall’imposta di fabbricazione sui fiammiferi, si applicano con le 
seguenti modalità:  

   a)   l’imposta è dovuta sui prodotti immessi in consumo nel 
mercato interno ed è esigibile con l’aliquota vigente alla data in cui 
viene effettuata l’immissione in consumo; 

   b)    obbligato al pagamento dell’imposta è:  
 1) il fabbricante per i prodotti ottenuti nel territorio dello 

Stato; 
 2) il soggetto che effettua la prima immissione in consumo 

per i prodotti di provenienza comunitaria; 
 3) l’importatore per i prodotti di provenienza da Paesi terzi; 

   c)    l’immissione in consumo si verifica:  
 1) per i prodotti nazionali, all’atto della cessione sia ai di-

retti utilizzatori o consumatori sia a ditte esercenti il commercio che ne 
effettuano la rivendita; 

 2) per i prodotti di provenienza comunitaria, all’atto del 
ricevimento della merce da parte del soggetto acquirente ovvero nel 
momento in cui si considera effettuata, ai fini dell’imposta sul valo-
re aggiunto, la cessione, da parte del venditore residente in altro Stato 
membro, a privati consumatori o a soggetti che agiscono nell’esercizio 
di una impresa, arte o professione; 

 3) per i prodotti di provenienza da Paesi terzi, all’atto 
dell’importazione; 

 4) per i prodotti che risultano mancanti alle verifiche e 
per i quali non è possibile accertare il regolare esito, all’atto della loro 
constatazione; 

   d)   i soggetti obbligati al pagamento dell’imposta sono muniti 
di una licenza fiscale rilasciata dall’Ufficio dell’Agenzia delle dogane, 
competente per territorio. Gli stessi soggetti sono tenuti al pagamen-
to di un diritto annuale ed a prestare cauzione per un importo pari al 
10 per cento dell’imposta gravante su tutto il prodotto giacente e, co-
munque, non inferiore all’imposta dovuta mediamente per il periodo di 
tempo cui si riferisce la dichiarazione presentata ai fini del pagamento 
dell’imposta; 

   e)   l’imposta dovuta viene determinata sulla base dei dati e de-
gli elementi richiesti dall’amministrazione finanziaria, che devono es-
sere indicati nella dichiarazione mensile che il soggetto obbligato deve 
presentare, ai fini dell’accertamento, entro il mese successivo a quello 
cui si riferisce. Entro lo stesso termine deve essere effettuato il versa-
mento dell’imposta. I termini per la presentazione delle dichiarazioni e 
per il pagamento dell’imposta possono essere modificati con decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

   f)   per i prodotti di provenienza da Paesi terzi l’imposta viene 
accertata e riscossa dall’Agenzia delle dogane con le modalità previste 
per i diritti di confine, fermo restando che il pagamento non può essere 
dilazionato per un periodo di tempo superiore a quello mediamente pre-
visto per i prodotti nazionali e comunitari; 
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   g)   per i tardivi pagamenti dell’imposta si applicano le inden-
nità di mora e gli interessi previsti nell’art. 3, comma 4. 

 2. Per i tributi disciplinati dal presente titolo si applicano le dispo-
sizioni dell’art. 3, comma 4,    sesto periodo   , dell’art. 4, dell’art. 5, commi 
3 e 4, dell’art. 6, commi 5 e 13, dell’art. 14, dell’art. 15, dell’art. 16, 
dell’art. 17, dell’art. 18 e dell’art. 19. 

 3. L’inosservanza degli obblighi previsti dal comma 1, lettera   d)   e 
del divieto di estrazione di cui all’art. 3, comma 4, come richiamato al 
comma 2, indipendentemente dall’azione penale per le violazioni che 
costituiscono reato, comporta la revoca della licenza di cui al predetto 
comma 1, lettera   d)  . 

 4. Per le violazioni che costituiscono sottrazione al pagamento 
dell’imposta si applicano le sanzioni stabilite dall’art. 40, commi 1, 
2, 3 e 4 nonché la confisca di cui all’art. 44. Se la quantità sottratta 
al pagamento dell’imposta è inferiore a 200 chilogrammi, si applica 
la sanzione amministrativa dal doppio al decuplo dell’imposta evasa, 
non inferiore in ogni caso a 516 euro. Si applicano le penalità previste 
dagli articoli da 45 a 51 per le fattispecie di violazioni riferibili anche 
ai prodotti del presente titolo III; in particolare la sanzione prevista al 
comma 4 dell’art. 50, si applica in caso di revoca della licenza ai sensi 
del comma 3. 

 Per la tardiva presentazione della dichiarazione di cui al comma 1, 
lettera   e)  , e per ogni altra violazione delle disposizioni del presente arti-
colo e delle modalità di applicazione, si applica la sanzione amministra-
tiva da 258 euro a 1549 euro. 

 4  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 4 non si applicano alle vio-
lazioni relative ai prodotti di cui agli articoli 62  -quater  , 62  -quater  .1, 
62  -quater  .2 e 62  -quinquies  . 

 5. Ai fini dell’applicazione dei commi 2 e 4, la fase antecedente 
all’immissione in consumo è assimilata al regime sospensivo previsto 
per i prodotti sottoposti ad accisa. 

 6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono stabiliti i quantitativi di prodotti, acquistati all’estero dai privati e 
da loro trasportati, che possono essere introdotti in territorio nazionale 
senza la corresponsione dell’imposta.». 

 «Art. 62  -quater      (Imposta di consumo sui prodotti succedanei dei 
prodotti da fumo).    — 1. 

 1  -bis  . I prodotti da inalazione senza combustione costituiti da 
sostanze liquide, contenenti o meno nicotina, esclusi quelli autorizza-
ti all’immissione in commercio come medicinali ai sensi del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni, sono 
assoggettati ad imposta di consumo in misura pari, rispettivamente, 
al quindici per cento e al dieci per cento dal 1° gennaio 2021 fino al 
31 luglio 2021, al dieci per cento e al cinque per cento dal 1° agosto 
2021, al venti per cento e al quindici per cento dal 1° gennaio 2022 
fino al 31 marzo 2022, al quindici per cento e al dieci per cento dal 
1° aprile 2022 fino al 31 dicembre 2022, al quindici per cento e al dieci 
per cento dal 1° gennaio 2023 fino al 31 dicembre 2024, al sedici per 
cento e all’undici per cento dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, al 
diciassette per cento e al dodici per cento dal 1° gennaio 2026 dell’acci-
sa gravante sull’equivalente quantitativo di sigarette, con riferimento al 
prezzo medio ponderato di un chilogrammo convenzionale di sigarette 
rilevato ai sensi dell’art. 39  -quinquies   e alla equivalenza di consumo 
convenzionale determinata sulla base di apposite procedure tecniche, 
definite con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli, in ragione del tempo medio necessario, in condizioni di 
aspirazione conformi a quelle adottate per l’analisi dei contenuti del-
le sigarette, per il consumo di un campione composto da almeno dieci 
tipologie di prodotto tra quelle in commercio, di cui sette contenenti 
diverse gradazioni di nicotina e tre con contenuti diversi dalla nicoti-
na, mediante tre dispositivi per inalazione di potenza non inferiore a 
10 watt. Con provvedimento dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
è indicata la misura dell’imposta di consumo, determinata ai sensi del 
presente comma. Entro il primo marzo di ogni anno, con provvedimento 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli è rideterminata, per i prodotti 
di cui al presente comma, la misura dell’imposta di consumo in riferi-
mento alla variazione del prezzo medio ponderato delle sigarette. 

 1  -ter  . Il soggetto autorizzato di cui al comma 2 è obbligato al paga-
mento dell’imposta di cui al comma 1  -bis   e a tal fine dichiara all’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, prima della loro commercializzazione, 

la denominazione e il contenuto dei prodotti da inalazione, la quantità 
di prodotto delle confezioni destinate alla vendita al pubblico nonché 
gli altri elementi informativi previsti dall’art. 6 del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni. Il produttore è 
tenuto anche a fornire, ai fini dell’autorizzazione, un campione per ogni 
singolo prodotto. 

 2. La commercializzazione dei prodotti di cui al comma 1  -bis  , è 
assoggettata alla preventiva autorizzazione da parte dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli nei confronti di soggetti che siano in possesso 
dei medesimi requisiti stabiliti, per la gestione dei depositi fiscali di ta-
bacchi lavorati, dall’art. 3 del regolamento di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67. 

 3. l soggetto di cui al comma 2 è tenuto alla preventiva prestazione 
di cauzione, in uno dei modi stabiliti dalla legge 10 giugno 1982, n. 348, 
a garanzia dell’imposta dovuta per ciascun periodo di imposta. La cau-
zione è di importo pari al 10 per cento dell’imposta gravante su tutto il 
prodotto giacente e, comunque, non inferiore all’imposta dovuta media-
mente per il periodo di tempo cui si riferisce la dichiarazione presentata 
ai fini del pagamento dell’imposta. 

 3  -bis  . La circolazione dei prodotti di cui al presente articolo è 
legittimata dall’applicazione, sui singoli condizionamenti, di appositi 
contrassegni di legittimazione e di avvertenze esclusivamente in lingua 
italiana. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano a decor-
rere dal 1° aprile 2021. 

 3  -ter  . Con determinazione del Direttore dell’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli, sono stabilite le tipologie di avvertenza in lingua italia-
na e le modalità per l’approvvigionamento dei contrassegni di legitti-
mazione di cui al comma 3  -bis  . Con il medesimo provvedimento sono 
definite le relative regole tecniche e le ulteriori disposizioni attuative. 

 4. Con determinazione del Direttore dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli sono stabiliti il contenuto e le modalità di presentazione 
dell’istanza, ai fini dell’autorizzazione di cui al comma 2, nonché le 
modalità di tenuta dei registri e documenti contabili, di liquidazione e 
versamento dell’imposta di consumo, anche in caso di vendita a distan-
za, di comunicazione degli esercizi che effettuano la vendita al pubbli-
co, in conformità, per quanto applicabili, a quelle vigenti per i tabacchi 
lavorati. Con il medesimo provvedimento sono emanate le ulteriori di-
sposizioni necessarie per l’attuazione del comma 3.5. La vendita dei 
prodotti di cui al comma 1  -bis  , ad eccezione dei dispositivi meccanici 
ed elettronici, comprese le parti di ricambio, è effettuata in via esclusi-
va per il tramite delle rivendite di cui all’articolo 16 della legge 22 di-
cembre 1957, n. 1293, ferme le disposizioni del regolamento di cui al 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 21 febbraio 2013, 
n. 38, adottato in attuazione dell’art. 24, comma 42, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, quanto alla disciplina in materia di distribuzione e vendita 
al pubblico dei prodotti ivi disciplinati. 

 5  -bis  . Con determinazione del Direttore dell’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli sono stabiliti, per gli esercizi di vicinato, le farmacie e le 
parafarmacie, le modalità e i requisiti per l’autorizzazione alla vendita e 
per l’approvvigionamento dei prodotti da inalazione senza combustione 
costituiti da sostanze liquide di cui al comma 1  -bis   , secondo i seguenti 
criteri:  

   a)   prevalenza, per gli esercizi di vicinato, escluse le farmacie e le 
parafarmacie, dell’attività di vendita dei prodotti di cui al comma 1  -bis   
e dei dispositivi meccanici ed elettronici; 

   b)   effettiva capacità di garantire il rispetto del divieto di vendita 
ai minori; 

   c)   non discriminazione tra i canali di approvvigionamento; 
   d)   presenza dei medesimi requisiti soggettivi previsti per le ri-

vendite di generi di monopolio. Nelle more dell’adozione della determi-
nazione di cui al primo periodo, agli esercizi di cui al presente comma è 
consentita la prosecuzione dell’attività. 

  5  -ter  . Per i soggetti che gestiscono gli esercizi di vicinato, farma-
cie e parafarmacie di cui al comma 5  -bis  , l’autorizzazione alla vendita 
dei prodotti da inalazione senza combustione di cui al comma 1  -bis   ha 
durata pari a quattro anni con possibilità di rinnovo.  
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 6. La commercializzazione dei prodotti di cui al comma 1  -bis   è 
soggetta alla vigilanza dell’Amministrazione finanziaria, ai sensi delle 
disposizioni, per quanto applicabili, dell’articolo 18. Si applicano le di-
sposizioni di cui all’art. 50. 

 7. Il soggetto autorizzato ai sensi del comma 2 decade in caso di 
perdita di uno o più requisiti soggettivi di cui al comma 2, o qualora sia 
venuta meno la garanzia di cui al comma 3. In caso di violazione del-
le disposizioni in materia di liquidazione e versamento dell’imposta di 
consumo e in materia di imposta sul valore aggiunto è disposta la revoca 
dell’autorizzazione. 

 7  -bis  . Le disposizioni ((dell’art. 84 delle disposizioni nazionali 
complementari al codice doganale dell’Unione, di cui al decreto legi-
slativo emanato ai sensi degli articoli 11 e 20, commi 2 e 3, della legge 
9 agosto 2023, n. 111)), si applicano anche con riferimento ai prodotti 
di cui al ((comma 1  -bis  , secondo il criterio in base al quale un grammo 
convenzionale di tabacco lavorato equivale, sia ai fini dell’applicazione 
delle sanzioni che ai fini della determinazione delle soglie quantitative 
di riferimento, rispettivamente a 0,2 millilitri per i prodotti contenenti 
nicotina e a un millilitro per i prodotti non contenenti nicotina. Per i 
prodotti di cui al comma 1  -bis  , sia che contengano nicotina sia che non 
la contengano, trovano altresì applicazione le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 85 delle predette disposizioni nazionali complementari al codi-
ce doganale dell’Unione, di cui al decreto legislativo emanato ai sensi 
degli articoli 11 e 20, commi 2 e 3, della legge 9 agosto 2023, n. 111, 
secondo il criterio in base al quale un grammo convenzionale di tabacco 
lavorato equivale a 0,2 millilitri di prodotto. 

 7  -bis  .1. Fuori dai casi di cui al comma 7  -bis  , per le violazioni co-
stituenti fattispecie di sottrazione dei prodotti di cui al comma 1  -bis   
all’accertamento o al pagamento dell’imposta di consumo, si applica-
no le disposizioni di cui all’art. 40  -bis  , commi 1, 2, 3 e 4, secondo il 
criterio in base al quale un grammo convenzionale di tabacco lavorato 
equivale, sia ai fini dell’applicazione delle sanzioni che ai fini della de-
terminazione delle soglie quantitative di riferimento, rispettivamente, 
a 0,2 millilitri per i prodotti contenenti nicotina e a un millilitro per i 
prodotti non contenenti nicotina. Si applicano, altresì, le disposizioni di 
cui all’art. 40  -ter  , secondo il criterio in base al quale un grammo con-
venzionale di tabacco lavorato equivale a 0,2 millilitri di prodotto di cui 
al comma 1  -bis   sia che contenga nicotina sia che non la contenga, e le 
disposizioni di cui all’art. 40  -quater  . 

 7  -bis  .2. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 40  -quinquies  , 
quando le condotte ivi descritte hanno ad oggetto i prodotti previsti dal 
comma 1  -bis   del presente articolo, secondo il criterio in base al qua-
le un grammo convenzionale di tabacco lavorato equivale, sia ai fini 
dell’applicazione delle sanzioni che ai fini della determinazione delle 
soglie quantitative di riferimento, rispettivamente a 0,2 millilitri per i 
prodotti contenenti nicotina e a un millilitro per i prodotti non conte-
nenti nicotina. 

 7  -bis  .3. Ai prodotti di cui al comma 1  -bis   si applicano, inoltre, le 
disposizioni di cui agli articoli 40  -sexies  , 44, 44  -bis   e 44  -ter  . 

 7  -ter  . Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche 
ai prodotti da inalazione senza combustione contenenti nicotina utilizza-
bili per ricaricare una sigaretta elettronica, anche ove vaporizzabili solo 
a seguito di miscelazione con altre sostanze. 

 7  -quater  . Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano al-
tresì ai prodotti privi di nicotina, anche non direttamente vaporizzabili, 
destinati a essere utilizzati come componenti della miscela liquida ido-
nea alla vaporizzazione e che sono volti a conferire un odore o un gusto 
ai prodotti liquidi da inalazione senza combustione di cui al presente ar-
ticolo. I prodotti di cui al presente comma sono assoggettati ad imposta 
di consumo nella misura pari a quella prevista per i prodotti liquidi da 
inalazione non contenenti nicotina di cui al comma 1  -bis  . 

 Art. 62  -quater  .1    (Imposta di consumo sui prodotti che conten-
gono nicotina).    — 1. I prodotti, diversi dai tabacchi lavorati sottopo-
sti ad accisa, contenenti nicotina e preparati allo scopo di consentire, 
senza combustione e senza inalazione, l’assorbimento di tale sostanza 
da parte dell’organismo, anche mediante involucri funzionali al loro 
consumo, sono assoggettati ad imposta di consumo nella misura pari 
a 22 euro per chilogrammo, esclusi quelli autorizzati all’immissione in 

commercio come medicinali ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219. Ai fini della determinazione dell’imposta di cui al presente 
comma si tiene conto anche del peso degli involucri, se presenti. 

  2. Sono obbligati al pagamento dell’imposta:  
   a)   il fabbricante, per i prodotti di cui al comma 1 ottenuti nel 

territorio nazionale; 
   b)   l’importatore, per i prodotti di cui al medesimo comma 1 pro-

venienti da Paesi terzi; 
   c)   il soggetto cedente, che adempie al medesimo pagamento e 

agli obblighi previsti dal presente articolo per il tramite di un rappresen-
tante fiscale avente sede nel territorio nazionale autorizzato ai sensi del 
comma 4, per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da un altro Stato 
dell’Unione europea. 

 c  -bis  ) il soggetto avente sede nel territorio nazionale, autorizzato 
ai sensi del comma 4  -bis   ad effettuare l’immissione in consumo dei pro-
dotti di cui al comma 1 provenienti da uno Stato dell’Unione europea. 

 3. Il soggetto che intende fabbricare i prodotti di cui al comma 1 è 
preventivamente autorizzato dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
all’istituzione e alla gestione di un deposito in cui sono realizzati i pro-
dotti di cui al comma 1. A tale fine il medesimo soggetto presenta alla 
medesima Agenzia un’istanza, in forma telematica, in cui sono indicati, 
oltre ai dati previsti dalla determinazione di cui al comma 16, il possesso 
dei requisiti stabiliti per la gestione dei depositi fiscali di tabacchi lavo-
rati dall’art. 3 del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finan-
ze 22 febbraio 1999, n. 67, l’ubicazione del deposito in cui si intende 
fabbricare i prodotti di cui al comma 1, la denominazione e il contenuto 
dei prodotti di cui al comma 1 che intende realizzare, la quantità di pro-
dotto presente in ciascuna confezione destinata alla vendita al pubblico, 
nonché gli altri elementi informativi previsti dall’art. 6 del codice del 
consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206. 

 4. Il rappresentante fiscale di cui al comma 2, lettera   c)  , designato 
dal soggetto cedente i prodotti di cui al comma 1 provenienti da un altro 
Stato dell’Unione europea, è preventivamente autorizzato dall’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli. A tale fine il medesimo rappresentante 
presenta alla medesima Agenzia un’istanza, in forma telematica, in cui 
sono indicati, oltre ai dati previsti dalla determinazione di cui al com-
ma 16, il possesso dei requisiti stabiliti, per la gestione dei depositi fi-
scali di tabacchi lavorati, dall’art. 3 del regolamento di cui al decreto del 
Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67, la denominazione e il 
contenuto dei prodotti di cui al comma 1 provenienti da Paesi dell’Unio-
ne europea che saranno immessi in consumo nel territorio nazionale, la 
quantità di prodotto presente in ciascuna confezione destinata alla ven-
dita al pubblico, nonché gli altri elementi informativi previsti dall’art. 6 
del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206. 

 4  -bis  . Il soggetto di cui al comma 2, lettera c  -bis  ), è preventiva-
mente autorizzato dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli all’istitu-
zione e alla gestione di un deposito in cui sono introdotti i prodotti di 
cui al comma 1. A tale fine il medesimo soggetto presenta alla predetta 
Agenzia un’istanza, in forma telematica, in cui sono indicati, oltre ai 
dati previsti dalla determinazione di cui al comma 16, le generalità del 
rappresentante legale, il possesso dei requisiti stabiliti, per la gestione 
dei depositi fiscali di tabacchi lavorati, dall’art. 3 del regolamento di cui 
al decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67, l’ubicazio-
ne del deposito in cui si intende ricevere i prodotti di cui al comma 1, la 
denominazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1 provenienti 
da Stati dell’Unione europea che saranno immessi in consumo nel terri-
torio nazionale, la quantità di prodotto presente in ciascuna confezione 
destinata alla vendita al pubblico nonché gli altri elementi informativi 
previsti dall’art. 6 del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206. 

 4  -ter  . L’Agenzia delle dogane e dei monopoli, effettuati i controlli 
di competenza e verificata l’idoneità della cauzione prestata ai sensi del 
comma 5, rilascia ai soggetti di cui ai commi 3, 4 e 4  -bis  , entro sessanta 
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza, l’autorizzazione richiesta 
ai sensi dei medesimi commi 3, 4 e 4  -bis  , attribuendo altresì un codice 
d’imposta. 
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 5. Il soggetto obbligato di cui al comma 2 è tenuto a garantire il 
pagamento dell’imposta dovuta per ciascun periodo di imposta di cui 
al comma 1 mediante la costituzione di cauzioni ai sensi della legge 
10 giugno 1982, n. 348. Per il fabbricante e per il soggetto di cui al com-
ma 2, lettera c  -bis  ), la cauzione è pari al 10 per cento dell’imposta dovu-
ta sul prodotto mediamente in giacenza nei dodici mesi solari precedenti 
e comunque non inferiore alla media dell’imposta dovuta in relazione a 
ciascuno dei dodici mesi solari precedenti. Per il rappresentante fiscale, 
la cauzione è determinata in misura corrispondente alla media dell’im-
posta dovuta in relazione a ciascuno dei dodici mesi solari precedenti. 

 6. L’autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli di cui ai commi 3, 4 e 4  -bis   è revocata in caso di violazione 
delle disposizioni in materia di liquidazione e versamento dell’imposta 
di consumo di cui al comma 1. La medesima autorizzazione decade nel 
caso in cui i soggetti autorizzati perdano il possesso di uno o più re-
quisiti soggettivi di cui ai commi 3, 4 e 4  -bis   o qualora venga meno la 
garanzia di cui al comma 5. 

 7. Per i soggetti obbligati di cui al comma 2, diversi dagli impor-
tatori, l’imposta dovuta è determinata sulla base degli elementi indicati 
nella dichiarazione mensile che il soggetto medesimo deve presentare 
ai fini dell’accertamento entro il mese successivo a quello cui la dichia-
razione si riferisce. Entro lo stesso termine è effettuato il versamento 
dell’imposta dovuta. 

 8. Per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da Paesi terzi, l’im-
posta di cui al comma 1 è accertata e riscossa dall’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli con le modalità previste per i diritti di confine. 

 9. I prodotti di cui al comma 1 destinati ad essere immessi in con-
sumo nel territorio nazionale sono inseriti in un’apposita tabella di com-
mercializzazione. A tal fine il fabbricante e, per i prodotti provenienti 
da Paesi terzi, l’importatore chiedono l’inserimento dei prodotti di cui 
al comma 1 nella predetta tabella indicando la denominazione e il con-
tenuto dei medesimi prodotti. Allo stesso adempimento sono tenuti il 
rappresentante di cui al comma 2, lettera   c)  , e il soggetto di cui al com-
ma 2, lettera c  -bis  ), per i prodotti di cui al comma 1, provenienti da altri 
Stati dell’Unione europea, che il soggetto cedente di cui al comma 2 e 
il soggetto di cui al medesimo comma 2, lettera c  -bis  ), intendono im-
mettere in consumo nel territorio nazionale. L’inserimento dei prodotti 
di cui al comma 1 nella tabella di commercializzazione è effettuato solo 
per i prodotti di cui è consentita la vendita per il consumo nel territorio 
nazionale. 

 9  -bis  . Il soggetto di cui al comma 2, lettera c  -bis  ), può solo ri-
cevere i prodotti di cui al comma 1 provenienti da Stati dell’Unione 
europea, dei quali effettua l’immissione in consumo nel territorio na-
zionale attraverso la cessione dei medesimi prodotti alle rivendite di 
cui al comma 12 e agli esercizi di vicinato, farmacie e parafarmacie di 
cui al comma 13 ai fini della successiva vendita ai consumatori finali. 
Anche per i prodotti di cui al comma 1 ottenuti nel territorio nazionale, 
l’immissione in consumo si verifica all’atto della cessione degli stessi 
prodotti alle rivendite di cui al comma 12 e agli esercizi di vicinato, 
farmacie e parafarmacie di cui al comma 13, mentre per i prodotti di 
cui al comma 1 importati da Stati non appartenenti all’Unione europea 
la predetta immissione si verifica all’atto dell’importazione degli stessi. 

 9  -ter  . Per la circolazione dei prodotti di cui al comma 1, nella fase 
antecedente alla loro immissione in consumo, tra i soggetti di cui al 
comma 2, lettere   a)   e c  -bis  ), il mittente è tenuto a fornire garanzia del 
pagamento dell’imposta di consumo gravante sui prodotti spediti in mi-
sura pari al 100 per cento di tale imposta. 

 10. A decorrere dal 1° gennaio 2023, la circolazione dei prodotti di 
cui al presente articolo è legittimata mediante applicazione di appositi 
contrassegni di legittimazione sui singoli condizionamenti. 

 Con determinazione del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli sono stabilite le modalità per l’approvvigionamento dei pre-
detti contrassegni di legittimazione. 

 11. La commercializzazione dei prodotti di cui al comma 1 è sog-
getta alla vigilanza dell’Amministrazione finanziaria, ai sensi delle di-
sposizioni dell’articolo 18, per quanto applicabili. 

 12. La vendita dei prodotti di cui al comma 1 è effettuata in via 
esclusiva per il tramite delle rivendite di cui all’articolo 16 della legge 
22 dicembre 1957, n. 1293. Per la vendita a distanza si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 21, commi 11 e 12, del decreto legislativo 
12 gennaio 2016, n. 6. 

  13. Con determinazione del direttore dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli sono stabiliti, per gli esercizi di vicinato, le farmacie e le 
parafarmacie, le modalità e i requisiti per l’autorizzazione alla vendita 
e per l’approvvigionamento dei prodotti di cui al comma 1 secondo i 
seguenti criteri:  

   a)   prevalenza, per gli esercizi di vicinato, escluse le farmacie e 
le parafarmacie, dell’attività di vendita dei prodotti di cui al comma 1, 
anche unitamente ai prodotti di cui all’art. 62  -quater  ; 

   b)   effettiva capacità di garantire il rispetto del divieto di vendita 
ai minori; 

   c)   non discriminazione tra i canali di approvvigionamento; 
   d)   presenza dei medesimi requisiti soggettivi previsti per le ri-

vendite di generi di monopolio. 
  13  -bis  . Per i soggetti che gestiscono gli esercizi di vicinato, farma-

cie e parafarmacie di cui al comma 13, l’autorizzazione alla vendita dei 
prodotti di cui al comma 1 ha durata pari a quattro anni con possibilità 
di rinnovo   ; 

 14. Nelle more dell’adozione della determinazione di cui al com-
ma 13, agli esercizi di cui al medesimo comma è consentita la prosecu-
zione dell’attività. 

 15. Le disposizioni degli articoli 84 e 85 delle disposizioni nazio-
nali complementari al codice doganale dell’Unione, di cui al decreto 
legislativo emanato ai sensi degli articoli 11 e 20, commi 2 e 3, della 
legge 9 agosto 2023, n. 111, si applicano ai prodotti di cui al comma 1 
secondo il criterio in base al quale un grammo convenzionale di tabac-
co lavorato equivale, sia ai fini dell’applicazione delle sanzioni che ai 
fini della determinazione delle soglie quantitative di riferimento, a 10 
grammi di prodotti di cui al comma 1 determinati al lordo del peso di 
eventuali involucri funzionali al consumo degli stessi prodotti. 

 15  -bis  . Fuori dai casi di cui al comma 15, per le violazioni costi-
tuenti fattispecie di sottrazione dei prodotti di cui al comma 1 all’ac-
certamento o al pagamento dell’imposta di consumo, si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 40  -bis  , commi 1, 2, 3 e 4, e all’art. 40  -ter  , 
secondo il criterio in base al quale un grammo convenzionale di tabacco 
lavorato equivale, sia ai fini dell’applicazione delle sanzioni che ai fini 
della determinazione delle soglie quantitative di riferimento, a 10 gram-
mi di prodotti di cui al comma 1 determinati al lordo del peso di even-
tuali involucri funzionali al consumo degli stessi prodotti. Si applica la 
disciplina di cui all’art. 40  -quater  . 

 15  -ter  . Si applicano le disposizioni di cui all’art. 40  -quinquies  , 
quando le condotte ivi descritte hanno ad oggetto i prodotti previsti dal 
comma 1, secondo il criterio in base al quale un grammo convenzionale 
di tabacco lavorato equivale, sia ai fini dell’applicazione delle sanzioni 
che ai fini della determinazione delle soglie quantitative di riferimento, 
a 10 grammi di prodotti di cui al comma 1 determinati al lordo del peso 
di eventuali involucri funzionali al consumo degli stessi prodotti. 

 15  -quater  . Si applicano, altresì, ai medesimi prodotti di cui al com-
ma 1, le disposizioni di cui agli articoli 40  -sexies  , 44, 44  -bis  , 44  -ter   e 
50. 

 16. Con determinazione del direttore dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli sono stabiliti il contenuto e le modalità di presentazione 
dell’istanza ai fini dell’autorizzazione di cui ai commi 3, 4 e 4  -bis  , le 
modalità di presentazione e i contenuti della richiesta di inserimento dei 
prodotti di cui al comma 1 nella tabella di commercializzazione di cui 
al comma 9, nonché le modalità di tenuta dei registri e documenti con-
tabili in conformità a quelle vigenti per i tabacchi lavorati, per quanto 
applicabili. Con il medesimo provvedimento sono emanate le ulteriori 
prescrizioni necessarie per l’attuazione delle disposizioni del comma 5 
e sono stabilite la documentazione di accompagnamento e le modalità 
con le quali i prodotti di cui al comma 1 sono movimentati, nella fase 
antecedente alla loro immissione in consumo, tra i soggetti di cui al 
comma 2, lettere   a)   e c  -bis  ).».  
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“ 
Tabella A 
Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di una 
aliquota ridotta, sotto l'osservanza delle norme prescritte. 

Impieghi Agevolazione 
1. Impieghi diversi da carburante per motori o da combustibile per riscaldamento esenzione 
2. Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata

da diporto e per i voli didattici

esenzione

3. Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine 
comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da 
diporto; impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine non 
comunitarie, mediante attraversamento di quelle comunitarie, con diretta 
destinazione in un Paese terzo; impieghi come carburanti per la navigazione 
nelle acque interne, limitatamente alla pesca e al trasporto delle merci, nonché 
per il dragaggio di vie navigabili e porti  

 

 

 

Esenzione 
4.   
4-bis Gasolio commerciale usato come carburante euro 403,22 per 

mille litri 
5.Impieghi in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e 
piscicoltura e nella florovivaistica:   

- gasolio  

- oli vegetali non modificati chimicamente  

- benzina  

L'agevolazione per la benzina è limitata alle macchine agricole con potenza 
del motore non superiore a 40 CV e non adibite a lavori per conto terzi; tali 
limitazioni non si applicano alle mietitrebbie.   

L'agevolazione viene concessa anche mediante crediti o buoni d'imposta, sulla 
base di criteri stabiliti, in relazione alla estensione dei terreni, alla qualità delle 
colture ed alla dotazione delle macchine agricole effettivamente utilizzate, con 
decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali, da emanare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 

22 per cento 
aliquota normale 

esenzione 

49 per cento 
aliquota normale 

6. Prosciugamento e sistemazione dei terreni allagati nelle zone colpite da 
alluvione 

esenzione 

7. Sollevamento delle acque allo scopo di agevolare la coltivazione dei fondi 
rustici sui terreni bonificati 

esenzione 

8. Prove sperimentali, collaudo di motori di aviazione e marina e revisione dei 
motori di aviazione, nei quantitativi stabiliti dall'Amministrazione finanziaria
  

30 per cento 
aliquota normale 

9. Produzione di forza motrice con motori fissi, permanentemente installati su 
strutture ancorate al suolo o su macchine semoventi non ammesse alla 
circolazione su strada ad uso pubblico, azionati con prodotti energetici diversi 
dal gas naturale e utilizzati all'interno di delimitati stabilimenti industriali, 
agricolo-industriali, laboratori, cantieri di ricerche di idrocarburi e di forze 
endogene e cantieri di costruzione e azionamento di macchine impiegate nei 

 

 

30 per cento 
aliquota normale 
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porti, non ammesse alla circolazione su strada, ad uso pubblico, destinate alla 
movimentazione di merci per operazioni di trasbordo 
(Omissis) (Omissis) 
(1) Per "aviazione privata da diporto" e per "imbarcazioni private da diporto" si intende l'uso di 
un 
aeromobile o di una imbarcazione da parte del proprietario o della persona fisica o giuridica che 
può utilizzarli in virtù di un contratto di locazione o per qualsiasi altro titolo, per scopo non 
commerciale ed in particolare per scopi diversi dal trasporto di passeggeri o merci o dalla 
prestazione di servizi a titolo oneroso o per conto di autorità pubbliche. 

(2) Per gli usi industriali dei GPL si rinvia a quanto disposto dall'articolo 26, comma 5, in 
relazione all’individuazione degli usi non domestici del gas naturale. 

.”. 

    

  Note all’art. 2:

      Si riporta il testo dell’allegato I al citato decreto legislativo n. 504 del 1995, come modificato dal presente decreto:  
 

 

“Allegato I 
Elenco prodotti assoggettati ad imposizione ed aliquote vigenti alla data di entrata in vigore del 
testo unico 

Prodotti energetici 
(Omissis) 
Gas naturale: 
per autotrazione: lire zero; 
per combustione per usi non domestici: lire 20 al mc; 
per combustione per usi domestici: 

a) per usi domestici di cottura cibi e produzione di acqua calda di cui alla tariffa T1 prevista dal 
provvedimento CIP n. 37 del 26 giugno 1986: lire 86 al mc.; 

b) per usi di riscaldamento individuale a tariffa T2 fino a 250 metri cubi annui: lire 151 al mc.; 
c) per altri usi civili lire 332 al mc.; 

per i consumi nei territori di cui all'art. 1 del testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno 
approvato con D.P.R. 6 marzo 1978, n. 218, si applicano le seguenti aliquote: 

a) per gli usi di cui alle precedenti lettere a) e b): lire 74 al mc.; 
b) per gli altri usi civili: lire 238 al mc. 

per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: euro 0,45 per mille metri cubi; 
 
(Omissis) 
 

.”. 
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  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti all’allegato 1 al testo unico di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, si vedano le note all’art. 2. 

 — Per i riferimenti alla tabella A, allegata al testo unico di cui al 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, si vedano le note all’art. 2. 

 — La direttiva 2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre 2003 che 
ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energe-
tici e dell’elettricità (Testo rilevante ai fini del   SEE)   è pubblicata nella 
GUUE del 26 giugno 2014, serie L. 

 — Il regolamento (UE) n. 651/2014/UE della Commissione, del 
17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato è 
pubblicata nella GUUE del 31 ottobre 2003, serie L. 

 Il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea è pubblicato 
nella GUUE del 26 ottobre 2012, serie C. 

 Si riporta il testo dell’art. 24  -ter    del citato decreto legislativo 
n. 504 del 1995:  

 «Art. 24  -ter      (Gasolio commerciale).    — 1. Il gasolio commer-
ciale usato come carburante è assoggettato ad accisa con l’applicazione 
dell’aliquota prevista per tale impiego dal numero 4  -bis   della tabella A 
allegata al presente testo unico. 

  2. Per gasolio commerciale usato come carburante si intende il ga-
solio impiegato da veicoli, ad eccezione di quelli di categoria euro 3 o 
inferiore e, a decorrere dal 1° gennaio 2021, ad eccezione dei veicoli di 
categoria euro 4 o inferiore, utilizzati dal proprietario o in virtù di altro 
titolo che ne garantisca l’esclusiva disponibilità, per i seguenti scopi:  

   a)    attività di trasporto di merci con veicoli di massa massima 
complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate esercitata da:  

 1) persone fisiche o giuridiche iscritte nell’albo nazionale de-
gli autotrasportatori di cose per conto di terzi; 

 2) persone fisiche o giuridiche munite della licenza di eser-
cizio dell’autotrasporto di cose in conto proprio e iscritte nell’elenco 
appositamente istituito; 

 3) imprese stabilite in altri Stati membri dell’Unione europea, 
in possesso dei requisiti previsti dalla disciplina dell’Unione europea 
per l’esercizio della professione di trasportatore di merci su strada; 

   b)    attività di trasporto di persone svolta da:  
 1) enti pubblici o imprese pubbliche locali esercenti l’attività 

di trasporto di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e alle 
relative leggi regionali di attuazione; 

 2) imprese esercenti autoservizi interregionali di competenza 
statale di cui al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285; 

 3) imprese esercenti autoservizi di competenza regionale e lo-
cale di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422; 

 4) imprese esercenti autoservizi regolari in ambito comunita-
rio di cui al regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 21 ottobre 2009. 

 3. È considerato altresì gasolio commerciale il gasolio impiegato 
per attività di trasporto di persone svolta da enti pubblici o imprese eser-
centi trasporti a fune in servizio pubblico. 

 4. Il rimborso dell’onere conseguente alla maggiore accisa applica-
ta al gasolio commerciale è determinato in misura pari alla differenza tra 
l’aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante, di cui all’allegato 
I, e quella di cui al comma 1 del presente articolo. Ai fini del predetto 
rimborso, i soggetti di cui ai commi 2 e 3 presentano apposita dichiara-
zione al competente ufficio dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
entro il mese successivo alla scadenza di ciascun trimestre solare in cui 
è avvenuto il consumo del gasolio commerciale. Per ciascuno dei pre-
detti trimestri, il rimborso di cui al presente comma è riconosciuto, entro 
il limite quantitativo di un litro di gasolio consumato, da ciascun veicolo 
di cui al comma 2, per ogni chilometro percorso dallo stesso veicolo. 

 5. Il credito spettante ai sensi del comma 4 del presente articolo è 
riconosciuto, mediante la compensazione di cui all’art. 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro il 31 dicembre dell’anno solare 
successivo a quello in cui il medesimo credito è sorto per effetto del 

provvedimento di accoglimento o del decorso del termine di sessanta 
giorni dal ricevimento della dichiarazione. 

 6. In alternativa a quanto previsto dal comma 5, il credito spettante 
ai sensi del comma 4 può essere riconosciuto in denaro.». 

 Si riporta il testo dell’art. 62 del citato decreto legislativo 27 di-
cembre 2023, n. 209 recante: «Attuazione della riforma fiscale in ma-
teria di fiscalità internazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 301 del 28 dicembre 2023:  

 «Art. 62    (Disposizioni finanziarie).    — 1. È istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze il fondo per l’at-
tuazione della delega fiscale con una dotazione di 373,9 milioni di euro 
per l’anno 2025, 423,7 milioni di euro per l’anno 2026, 428,3 milioni di 
euro per l’anno 2027, 433,1 milioni di euro per l’anno 2028, 438 milioni 
di euro per l’anno 2029, 450,1 milioni di euro per l’anno 2030, 463,5 
milioni di euro per l’anno 2031, 477,7 milioni di euro per l’anno 2032 e 
492,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033. 7 

 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 3, valutati in 7,4 milioni di euro 
per l’anno 2025 e 4,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 
e dal comma 1 del presente articolo, pari a 373,9 milioni di euro per 
l’anno 2025, 423,7 milioni di euro per l’anno 2026, 428,3 milioni di 
euro per l’anno 2027, 433,1 milioni di euro per l’anno 2028, 438 milioni 
di euro per l’anno 2029, 450,1 milioni di euro per l’anno 2030, 463,5 
milioni di euro per l’anno 2031, 477,7 milioni di euro per l’anno 2032 
e 492,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033, si provvede 
mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 18.». 

 Si riporta il testo dell’art. 16  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 recante: «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 156 del 6 luglio 2012, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135:  

 «Art. 16  -bis      (Fondo nazionale per il concorso finanziario del-
lo Stato agli oneri del trasporto pubblico locale).     — 1. A decorrere 
dall’anno 2013 è istituito il Fondo nazionale per il concorso finanziario 
dello Stato, agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, 
nelle regioni a statuto ordinario. Il Fondo è alimentato da una compar-
tecipazione al gettito derivante dalle accise sul gasolio per autotrazione 
e sulla benzina. L’aliquota di compartecipazione è applicata alla previ-
sione annuale del predetto gettito, iscritta nel pertinente capitolo dello 
stato di previsione dell’entrata, ed è stabilita, entro il 31 gennaio 2013, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, in misura tale da assicurare, per 
ciascuno degli anni 2013 e 2014 e a decorrere dal 2015, l’equivalenza 
delle risorse del Fondo stesso al risultato della somma, per ciascuno dei 
suddetti anni, delle seguenti risorse:  

   a)   465 milioni di euro per l’anno 2013, 443 milioni di euro per 
l’anno 2014, 507 milioni di euro annui a decorrere dal 2015; 

   b)   risorse derivanti dalla compartecipazione al gettito dell’ac-
cisa sul gasolio per autotrazione e dell’accisa sulla benzina, per l’anno 
2011, di cui agli articoli 1, commi da 295 a 299, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modificazioni, e 3, comma 12, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, al netto della quota di accisa sulla benzina 
destinata al finanziamento corrente del Servizio sanitario nazionale; 

   c)   risorse derivanti dallo stanziamento iscritto nel fondo di cui 
all’art. 21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive 
modificazioni, ivi comprese quelle di cui all’articolo 30, comma 3, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

  2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 sono abrogati:  

   a)   il comma 12 dell’art. 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549; 
   b)   i commi da 295 a 299 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, e successive modificazioni; 
   c)   il comma 3 dell’articolo 21 del decreto-legge 6 luglio 2011, 

n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
e successive modificazioni; 
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   d)   il comma 3 dell’art. 30 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214. 

  3. Ferme restando le funzioni attribuite ai sensi della legislazione 
vigente all’Autorità di regolazione dei trasporti, di cui all’articolo 37 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, entro il 31 gennaio 2013, sono 
definiti i criteri e le modalità con cui ripartire e trasferire alle regioni a 
statuto ordinario le risorse del Fondo di cui al comma 1. I criteri sono 
definiti, in particolare, tenendo conto del rapporto tra ricavi da traffico 
e costi dei servizi previsto dalla normativa nazionale vigente in materia 
di servizi di trasporto pubblico locale e di servizi ferroviari regionali, 
salvaguardando le esigenze della mobilità nei territori anche con diffe-
renziazione dei servizi, e sono finalizzati a incentivare le regioni e gli 
enti locali a razionalizzare e rendere efficiente la programmazione e la 
gestione dei servizi medesimi mediante:  

   a)   un’offerta di servizio più idonea, più efficiente ed economica 
per il soddisfacimento della domanda di trasporto pubblico; 

   b)   il progressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffico e 
costi operativi; 

   c)   la progressiva riduzione dei servizi offerti in eccesso in rela-
zione alla domanda e il corrispondente incremento qualitativo e quanti-
tativo dei servizi a domanda elevata; 

   d)   la definizione di livelli occupazionali appropriati; 
   e)   la previsione di idonei strumenti di monitoraggio e di verifica. 

 4. Entro quattro mesi dalla data di emanazione del decreto di cui 
al comma 3, le regioni a statuto ordinario, al fine di ottenere assegna-
zioni di contributi statali destinati a investimenti o a servizi in materia 
di trasporto pubblico locale e ferrovie regionali, procedono, in confor-
mità con quanto stabilito con il medesimo decreto di cui al comma 3, 
all’adozione di un piano di riprogrammazione dei servizi di trasporto 
pubblico locale e di trasporto ferroviario regionale, rimodulano i servizi 
a domanda debole e sostituiscono, entro centottanta giorni dalla predetta 
data, le modalità di trasporto da ritenere diseconomiche, in relazione al 
mancato raggiungimento del rapporto tra ricavi da traffico e costi del 
servizio al netto dei costi dell’infrastruttura, previsto dall’art. 19, com-
ma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, con quelle più 
idonee a garantire il servizio nel rispetto dello stesso rapporto tra ricavi 
e costi. A seguito della riprogrammazione, rimodulazione e sostituzione 
di cui al presente comma, i contratti di servizio già stipulati da aziende 
di trasporto, anche ferroviario, con le singole regioni a statuto ordinario, 
sono oggetto di revisione. 

 5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare, sen-
tita la Conferenza unificata, entro il 30 giugno di ciascun anno, sono ri-
partite le risorse del Fondo di cui al comma 1, previo espletamento delle 
verifiche effettuate sugli effetti. prodotti dal piano di riprogrammazione 
dei servizi, di cui al comma 4, nell’anno precedente. Per l’anno 2013 il 
riparto delle risorse è effettuato sulla base dei criteri e delle modalità 
previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 3, previa adozione del piano di riprogrammazione di cui al com-
ma 4 da parte delle regioni a statuto ordinario. 

 6. Nelle more dell’emanazione del decreto di cui al comma 5, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza unifi-
cata, è ripartito a titolo di anticipazione tra le regioni a statuto ordinario 
il 60 per cento dello stanziamento del Fondo di cui al comma 1. Le ri-
sorse ripartite sono oggetto di integrazione, di saldo o di compensazione 
con gli anni successivi a seguito dei risultati delle verifiche di cui al 
comma 3, lettera   e)  , effettuate attraverso gli strumenti di monitoraggio. 
La relativa erogazione a favore delle regioni a statuto ordinario è dispo-
sta con cadenza mensile. 

 7. A decorrere dal 1° gennaio 2013, le aziende di trasporto pubblico 
locale e le aziende esercenti servizi ferroviari di interesse regionale e lo-
cale trasmettono, per via telematica e con cadenza semestrale all’Osser-
vatorio istituito ai sensi dell’art. 1, comma 300, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, i dati economici e trasportistici, che lo stesso Osservatorio 
provvede a richiedere con adeguate garanzie di tutela dei dati commer-
ciali sensibili, utili a creare una banca di dati e un sistema informativo 
per la verifica dell’andamento del settore, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. I dati devono essere certificati con le 
modalità indicate con apposito decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro dell’interno. I contributi pubblici e i corrispettivi dei 
contratti di servizio non possono essere erogati alle aziende di trasporto 
pubblico e ferroviario che non trasmettono tali dati secondo le modalità 
indicate. 

 8. Le risorse di cui al comma 1 non possono essere destinate a 
finalità diverse da quelle del finanziamento del trasporto pubblico lo-
cale, anche ferroviario. Ferme restando le funzioni attribuite ai sensi 
della legislazione vigente all’Autorità di regolazione dei trasporti, di 
cui all’art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni, il monitoraggio sui costi e sulle modalità complessive di 
erogazione del servizio in ciascuna regione è svolto dall’Osservatorio 
di cui al comma 7 del presente articolo, in conformità alle disposizioni 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3. 

  9. La regione non può avere completo accesso al Fondo di cui al 
comma 1 se non assicura l’equilibrio economico della gestione e l’ap-
propriatezza della gestione stessa, secondo i criteri stabiliti con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da emanare previa intesa in sede di Conferenza unificata, 
sono stabilite, per l’ipotesi di squilibrio economico:  

   a)   le modalità di redazione del piano di riprogrammazione dei 
servizi, anche con la previsione dell’eventuale nomina di commissari 
   ad acta   ; 

   b)   la decadenza dei direttori generali degli enti e delle società 
regionali che gestiscono il trasporto pubblico locale; 

   c)   le verifiche sull’attuazione del piano e dei relativi programmi 
operativi, anche con l’eventuale nomina di commissari    ad acta   .».   

  Note all’art. 4:

     Si riporta il testo dell’art. 24, comma 42, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98 recante: «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finan-
ziaria», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 155 del 6 luglio 2011, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 24    (Norme in materia di gioco).    — (  Omissis  ) 
  42. Con regolamento emanato entro il 31 marzo 2013, ai sensi 

dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro 
dell’economia e delle finanze sono dettate disposizioni concernenti le 
modalità per l’istituzione di rivendite ordinarie e speciali di generi di 
monopolio, nonché per il rilascio ed il rinnovo del patentino, secondo i 
seguenti principi:  

   a)   ottimizzazione e razionalizzazione della rete di vendita, an-
che attraverso l’individuazione di criteri volti a disciplinare l’ubicazione 
dei punti vendita, al fine di contemperare, nel rispetto della tutela della 
concorrenza, l’esigenza di garantire all’utenza una rete di vendita capil-
larmente dislocata sul territorio, con l’interesse pubblico primario della 
tutela della salute consistente nel prevenire e controllare ogni ipotesi di 
offerta di tabacco al pubblico non giustificata dall’effettiva domanda di 
tabacchi; 

   b)   istituzione di rivendite ordinarie solo in presenza di determi-
nati requisiti di distanza, non inferiore a 200 metri, e di popolazione, nel 
rispetto del rapporto di una rivendita ogni 1.500 abitanti; 
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   c)   introduzione di un meccanismo di aggiornamento dei parame-
tri di produttività minima rapportato alle variazioni annuali del prezzo 
medio al consumo dei tabacchi lavorati intervenute dall’anno 2001; 

   d)   trasferimenti di rivendite ordinarie solo in presenza dei mede-
simi requisiti di distanza e, ove applicabili, anche di popolazione di cui 
alla lettera   b)      in relazione all’ottimizzazione e razionalizzazione della 
rete di vendita   ; 

   e)   istituzione di rivendite speciali solo ove si riscontri un’ogget-
tiva ed effettiva esigenza di servizio, da valutarsi in ragione dell’effetti-
va ubicazione degli altri punti vendita già esistenti nella medesima zona 
di riferimento, nonché in virtù dei requisiti di cui alla lettera   b)  ; 

   e  -bis  ) istituzione di rivendite speciali presso impianti di distri-
buzione di carburanti in presenza dei medesimi requisiti di distanza e di 
popolazione di cui alla lettera   b)  , salvo la non applicabilità del requisi-
to della popolazione in ragione del contesto extraurbano di riferimento, 
fermo restando quanto previsto dal successivo articolo 28, comma 8, 
lettera   b)  ;   

   f)   rilascio e rinnovi di patentini da valutarsi in relazione alla 
natura complementare e non sovrapponibile degli stessi rispetto alle 
rivendite di generi di monopolio, anche attraverso l’individuazione e 
l’applicazione del criterio della distanza. 

  f  -bis  ) rilascio dei patentini secondo modalità e criteri di sempli-
ficazione delle procedure amministrative anche in relazione alla durata 
del titolo autorizzatorio.  ».  

  Note all’art. 5:

     Si riporta il testo dell’articolo 54 del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074, recante: «Approvazione del rego-
lamento di esecuzione della L. 22 dicembre 1957, numero 1293, sulla 
organizzazione dei servizi di distribuzione e vendita dei generi di mono-
polio», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 308 del 22 dicembre 1958, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 54    (Patentini).    — I patentini sono rilasciati dall’Ispetto-
rato compartimentale secondo le norme di massima della Direzione 
generale. 

 Le relative licenze    hanno una validità di quattro anni rinnovabili    
ed abilitano alla vendita di tutti i generi di monopolio o di parte di essi. 

 Ai titolari dei patentini sono estese le disposizioni di cui all’art. 6 
della legge nonché per quanto applicabili, le norme relative ai doveri da 
osservarsi da parte dei rivenditori. 

 Il titolare del patentino deve rifornirsi di generi di monopolio pres-
so la rivendita ordinaria più vicina al suo esercizio. L’Ispettorato com-
partimentale può disporre una diversa aggregazione quando la norma 
di cui innanzi possa comportare alterazione dell’assetto di vendita dei 
generi di monopolio nella zona. 

 I rapporti tra il gestore della rivendita e il titolare del patentino 
sono regolati dalle parti; in caso di controversia ciascuna delle parti può 
adire apposita Commissione costituita presso l’Ispettorato comparti-
mentale che agisce in veste di arbitro amichevole compositore. 

 La Commissione di cui innanzi è presieduta dal funzionario prepo-
sto all’Ispettorato compartimentale e si compone di un rappresentante 
dei tabaccai e di un rappresentante dei pubblici esercizi, designati dal-
le rispettive Associazioni nazionali che contino il maggior numero di 
iscritti. 

 La decisione della Commissione ha effetto obbligatorio per le parti. 
 L’Ispettorato compartimentale può adottare a carico della parte che 

non esegua la decisione i provvedimenti disciplinari del caso, compresa 
la revoca del patentino.».   

  Note all’art. 6:

      Si riporta il testo dell’art. 14 del citato decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504:  

 «Art. 14    (Rimborsi dell’accisa).    — 1. L’accisa è rimborsata 
quando risulta indebitamente pagata; la disciplina dei rimborsi di cui al 
presente articolo si applica anche alle richieste relative alle agevolazio-
ni accordate mediante restituzione, totale o parziale, dell’accisa versata 

ovvero mediante altra modalità prevista dalla disciplina relativa alla sin-
gola agevolazione. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, comma 1, lettera   e)  , e 
dall’art. 10  -ter  , comma 1, lettera   d)  , il rimborso deve essere richiesto, a 
pena di decadenza, entro due anni dalla data del pagamento ovvero dalla 
data in cui il relativo diritto può essere esercitato. 

 3. Per i prodotti per i quali è prevista la presentazione di una di-
chiarazione da parte del soggetto obbligato al pagamento delle accise, il 
rimborso deve essere richiesto dal predetto soggetto obbligato, a pena di 
decadenza, entro due anni dalla data di presentazione della dichiarazio-
ne ovvero, ove previsto dalla specifica disciplina di settore, all’atto della 
dichiarazione contenente gli elementi per la determinazione del debito 
o del credito d’imposta. 

 4. Qualora, al termine di un procedimento giurisdizionale, il sog-
getto obbligato al pagamento dell’accisa sia condannato alla restituzione 
a terzi di somme indebitamente percepite a titolo di rivalsa dell’accisa, il 
rimborso è richiesto dal predetto soggetto obbligato, a pena di decaden-
za, entro novanta giorni dal passaggio in giudicato della sentenza che 
impone la restituzione delle somme. 

 5. Sulle somme da rimborsare sono dovuti gli interessi nella misura 
stabilita ai sensi dell’art. 1284 del codice civile, a decorrere dalla data di 
presentazione della relativa richiesta di rimborso. 

 6. I prodotti assoggettati ad accisa immessi in consumo possono 
dar luogo a rimborso della stessa, su richiesta dell’operatore nell’eser-
cizio dell’attività economica da lui svolta, quando sono trasferiti in un 
altro Stato membro o esportati. Il rimborso compete anche nel caso in 
cui vengano autorizzate miscelazioni dalle quali si ottenga un prodotto 
per il quale è dovuta l’accisa di ammontare inferiore a quella pagata 
sui singoli componenti. La richiesta di rimborso è presentata, a pena 
di decadenza, entro due anni dalla data in cui sono state effettuate le 
predette operazioni. 

 7. Il rimborso può essere concesso anche mediante accredito 
dell’imposta da utilizzare per il pagamento dell’accisa ovvero mediante 
altra modalità prevista dalla disciplina relativa alla singola agevolazio-
ne. In caso di dichiarazioni infedeli, volte a ottenere il rimborso per 
importi superiori a quelli dovuti, si applicano le sanzioni previste per la 
sottrazione dei prodotti all’accertamento e al pagamento dell’imposta. 

 8. Non si fa luogo a rimborso di somme inferiori o pari ad euro 
30.». 

 Per il testo degli articoli 26, 26  -ter  , 53, 55 e 56 del decreto legislati-
vo 26 ottobre 1995, n. 504, si veda l’art. 1 del presente decreto.   

  Note all’art. 7:

     Si riporta il testo dell’art. 4, comma 1, del decreto-legge 1° ottobre 
2001, n. 356 recante: «Interventi in materia di accise sui prodotti petro-
liferi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 228 del 1° ottobre 2001, 
convertito con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001, n. 418, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 4    (Aliquota di accisa sul gas metano per combustione per 
uso industriale).    — 1. A decorrere dal 1° ottobre 2001 e fino al 31 di-
cembre 2001, l’accisa    sul gas naturale impiegato per combustione per 
usi non domestici   , prevista nell’allegato I al testo unico delle disposizio-
ni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, emanato con decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, è ridotta del 
40 per cento per gli utilizzatori industriali, termoelettrici esclusi, con 
consumi superiori a 1.200.000 metri cubi per anno.». 

 Si riporta la tabella A, sezione I, punto 29, del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 222, recante: «Individuazione di procedimenti 
oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività 
(SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi 
amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sen-
si dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124.», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 277 del 26 novembre 2016, come modificata dal 
presente decreto:   
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 “Tabella A 

(Omissis) 

1.10. Casistiche relative alla vendita di specifici prodotti 

 

  ATTIVITA' REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE 
DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

29 
Vendita al 
minuto di 
alcolici in: 

    
D. Lgs. 
n.504/1995, art. 
29   

  

a) omissis 

b) omissis 

  

c) in caso di 
attività 
commerciale 
già avviata. 

c) Comunicazione 
c) Comunicazione per 
la vendita al minuto di 
alcolici. 

    

La comunicazione, che 
produce effetto ai sensi 
del decreto legislativo 
n. 504 del 1995 e deve 
essere trasmessa 
all’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, 
è presentata: 

a) compilando un 
apposito allegato della 
SCIA unica; 

b) contestualmente alla 
presentazione 
dell'istanza; 

c) all'avvio della 
vendita al minuto di 
alcolici --- (successivo 
a quello dell'attività). 

(Omissis).”. 
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  Note all’art. 8:
      Si riporta il testo dell’art. 61 del citato decreto legislativo 26 otto-

bre 1995, n. 504, come modificato dal presente decreto:  
 «Art 61    (Disposizioni generali)    . — 1. Le imposizioni indirette 

sulla produzione e sui consumi diverse da quelle previste dai titoli I e 
II e dall’imposta di fabbricazione sui fiammiferi, si applicano con le 
seguenti modalità:  

   a)   l’imposta è dovuta sui prodotti immessi in consumo nel 
mercato interno ed è esigibile con l’aliquota vigente alla data in cui 
viene effettuata l’immissione in consumo; 

   b)    obbligato al pagamento dell’imposta è:  
 1) il fabbricante per i prodotti ottenuti nel territorio dello 

Stato; 
 2) il soggetto che effettua la prima immissione in consumo 

per i prodotti di provenienza comunitaria; 
 3) l’importatore per i prodotti di provenienza da Paesi terzi; 

   c)    l’immissione in consumo si verifica:  
 1) per i prodotti nazionali, all’atto della cessione sia ai di-

retti utilizzatori o consumatori sia a ditte esercenti il commercio che ne 
effettuano la rivendita; 

 2) per i prodotti di provenienza comunitaria, all’atto del 
ricevimento della merce da parte del soggetto acquirente ovvero nel 
momento in cui si considera effettuata, ai fini dell’imposta sul valo-
re aggiunto, la cessione, da parte del venditore residente in altro Stato 
membro, a privati consumatori o a soggetti che agiscono nell’esercizio 
di una impresa, arte o professione; 

 3) per i prodotti di provenienza da Paesi terzi, all’atto 
dell’importazione; 

 4) per i prodotti che risultano mancanti alle verifiche e 
per i quali non è possibile accertare il regolare esito, all’atto della loro 
constatazione; 

   d)   i soggetti obbligati al pagamento dell’imposta sono muniti 
di una licenza fiscale rilasciata dall’Ufficio dell’Agenzia delle dogane, 
competente per territorio. Gli stessi soggetti sono tenuti al pagamen-
to di un diritto annuale ed a prestare cauzione per un importo pari al 
10 per cento dell’imposta gravante su tutto il prodotto giacente e, co-
munque, non inferiore all’imposta dovuta mediamente per il periodo di 
tempo cui si riferisce la dichiarazione presentata ai fini del pagamento 
dell’imposta; 

   e)   l’imposta dovuta viene determinata sulla base dei dati e de-
gli elementi richiesti dall’amministrazione finanziaria, che devono es-
sere indicati nella dichiarazione mensile che il soggetto obbligato deve 
presentare, ai fini dell’accertamento, entro il mese successivo a quello 
cui si riferisce. Entro lo stesso termine deve essere effettuato il versa-
mento dell’imposta. I termini per la presentazione delle dichiarazioni e 
per il pagamento dell’imposta possono essere modificati con decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

   f)   per i prodotti di provenienza da Paesi terzi l’imposta viene 
accertata e riscossa dall’Agenzia delle dogane con le modalità previste 
per i diritti di confine, fermo restando che il pagamento non può essere 
dilazionato per un periodo di tempo superiore a quello mediamente pre-
visto per i prodotti nazionali e comunitari; 

   g)   per i tardivi pagamenti dell’imposta si applicano le inden-
nità di mora e gli interessi previsti nell’art. 3, comma 4. 

 2. Per i tributi disciplinati dal presente titolo si applicano le dispo-
sizioni dell’art. 3, comma 4, sesto periodo, dell’art. 4, dell’art. 5, commi 
3 e 4, dell’art. 6, commi 5 e 13, dell’art. 14, dell’art. 15, dell’art. 16, 
dell’art. 17, dell’art. 18 e dell’art. 19. 

  2  -bis  . L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eso-
nerare i soggetti affidabili e di notoria solvibilità esercenti fabbriche o 
depositi di prodotti di cui al presente titolo dall’obbligo di prestare cau-
zione, ai sensi dell’art. 5, comma 3, lettera   a)  . Tale esonero può essere 
revocato nel caso in cui mutino le condizioni che ne avevano consentito 
la concessione ed in tal caso la cauzione è prestata entro quindici giorni 
dalla notifica della revoca.  

 3. L’inosservanza degli obblighi previsti dal comma 1, lettera   d)   e 
del divieto di estrazione di cui all’art. 3, comma 4, come richiamato al 
comma 2, indipendentemente dall’azione penale per le violazioni che 
costituiscono reato, comporta la revoca della licenza di cui al predetto 
comma 1, lettera   d)  . 

 4. Per le violazioni che costituiscono sottrazione al pagamento 
dell’imposta si applicano le sanzioni stabilite dall’art. 40, commi 1, 

2, 3 e 4 nonché la confisca di cui all’art. 44. Se la quantità sottratta 
al pagamento dell’imposta è inferiore a 200 chilogrammi, si applica 
la sanzione amministrativa dal doppio al decuplo dell’imposta evasa, 
non inferiore in ogni caso a 516 euro. Si applicano le penalità previste 
dagli articoli da 45 a 51 per le fattispecie di violazioni riferibili anche 
ai prodotti del presente titolo III; in particolare la sanzione prevista al 
comma 4 dell’art. 50, si applica in caso di revoca della licenza ai sensi 
del comma 3. Per la tardiva presentazione della dichiarazione di cui al 
comma 1, lettera   e)  , e per ogni altra violazione delle disposizioni del 
presente articolo e delle modalità di applicazione, si applica la sanzione 
amministrativa da 258 euro a 1549 euro. 

 4  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 4 non si applicano alle vio-
lazioni relative ai prodotti di cui agli articoli 62  -quater  , 62  -quater  .1, 
62  -quater  .2 e 62  -quinquies  . 

 5. Ai fini dell’applicazione dei commi 2 e 4, la fase antecedente 
all’immissione in consumo è assimilata al regime sospensivo previsto 
per i prodotti sottoposti ad accisa. 

 6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono stabiliti i quantitativi di prodotti, acquistati all’estero dai privati e 
da loro trasportati, che possono essere introdotti in territorio nazionale 
senza la corresponsione dell’imposta.». 

 Per il testo degli articoli 5, 9  -ter  , 9  -quater  , 9  -quinquies  , 9  -sexies  , 
9  -septies  , 9  -octies  , 26 e 53 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, si veda l’articolo 1 del presente decreto. 

 Per il testo dell’art. 21 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, si vedano le note all’art. 1.   

  Note all’art. 9:
     Si riporta l’art. 51 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recan-

te: «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di com-
petitività economica», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 125 del 
31 maggio 2010, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, 
n. 122, come modificato dal presente decreto a decorrere dal 1° gennaio 
2026:  

 «Art. 51    (Semplificazione dell’installazione di piccoli impianti 
di distribuzione di gas naturale).    — 1. L’installazione di impianti fissi 
senza serbatoi d’accumulo derivati da rete domestica adibiti al riforni-
mento a carica lenta di gas naturale per autotrazione è subordinata alla 
presentazione di una dichiarazione d’inizio attività, disciplinata dalle di-
sposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 12 gennaio 
1998, n. 37 ed in coerenza con gli effetti di cui al comma 5 del presente 
articolo da presentare al Comando provinciale dei Vigili del fuoco terri-
torialmente competente. 

 2. Fatta salva la disciplina comunitaria in materia di prodotti, l’in-
stallazione e l’esercizio di apparecchi fissi senza serbatoio di accumulo 
per il rifornimento a carica lenta di gas naturale, per autotrazione, con 
una capacità di compressione non superiore a 3 m3/h sono disciplina-
ti, ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139, con decreto del Ministro dell’interno da adottarsi entro cento-
venti giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. L’impianto, costituito dall’apparecchio, dalla condotta di addu-
zione del gas e della linea elettrica di alimentazione, deve essere rispon-
dente ai requisiti di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1083, e successive 
modifiche, per quanto riguarda l’impiego del gas naturale, e di cui alla 
legge 1° marzo 1968, n. 186, e successive modifiche, per quanto riguar-
da l’alimentazione elettrica. 

 4. Sono abilitate all’installazione, allo smontaggio e alla manu-
tenzione dell’impianto le imprese aventi i requisiti stabiliti dal decre-
to adottato ai sensi dell’art. 11  -quaterdecies  , comma 13, lettera   a)   , del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, che risultano iscritte presso la Ca-
mera di commercio, industria ed artigianato e che esercitano le attività 
di:  

   a)   impianti di produzione, di trasporto, di distribuzione e di 
utilizzazione dell’energia elettrica all’interno degli edifici a partire dal 
punto di consegna dell’energia fornita dall’ente distributore; 

   b)   impianti per il trasporto e l’utilizzazione di gas allo stato li-
quido o aeriforme all’interno degli edifici a partire dal punto di conse-
gna del combustibile gassoso fornito dall’ente distributore. 

 5. Gli impianti aventi i requisiti previsti dal presente articolo, non 
necessitano, in ogni caso, di autorizzazione in materia di prevenzione in-
cendi. È fatta salva la possibilità da parte dell’autorità competente per la 
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prevenzione incendi, di effettuare controlli, anche a campione, ed emet-
tere prescrizioni. La mancata esibizione della dichiarazione di confor-
mità dell’impianto, in occasione dei controlli, comporta l’applicazione 
delle sanzioni, in relazione alla tipologia di attività in cui viene accertata 
la violazione, previste dal decreto adottato ai sensi dell’art. 11  -quaterde-
cies  , comma 13, lettera   a)  , del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 e del 
decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758. 

 6.    (abrogato)  
 7. Al comma 3 dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2010, 

n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, 
le parole: “entro e non oltre il termine di sessanta giorni decorrenti dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro e non oltre il 31 dicembre 2010”.». 

 — La legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante: «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2025-2027» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 305 del 
31 dicembre 2024.   

  Note all’art. 10:
      Si riporta il testo degli articoli 13 e 23 della citata legge 9 agosto 

2023, n. 111:  
 «Art. 13    (Principi e criteri direttivi per la piena attuazione del 

federalismo fiscale regionale).     — 1. Nell’esercizio della delega di cui 
all’articolo 1, nel rispetto in particolare dei principi previsti dall’artico-
lo 119 della Costituzione, il Governo osserva altresì i seguenti principi 
e criteri direttivi specifici per realizzare la piena attuazione del federa-
lismo fiscale regionale:  

   a)    rivedere le norme del decreto legislativo 6 maggio 2011, 
n. 68, attraverso la razionalizzazione delle procedure e delle modalità 
applicative necessarie ad assicurare la completa attuazione dei principi 
in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario, con 
particolare riferimento:  

 1) alla revisione del meccanismo previsto dall’art. 2 del ci-
tato decreto legislativo n. 68 del 2011 finalizzato a garantire al comples-
so delle regioni a statuto ordinario entrate corrispondenti all’ammontare 
dei trasferimenti statali soppressi, previsti a legislazione vigente, anche 
attraverso la possibilità di rimodulare l’intervento ricorrendo a fonti di 
finanziamento alternative; 

 2) all’attribuzione alle regioni a statuto ordinario delle 
somme a titolo di compartecipazione regionale all’IVA di cui all’art. 4 
del decreto legislativo n. 68 del 2011 sulla base di specifici criteri che 
assicurano l’attuazione del principio di territorialità delle entrate, da 
applicare anche al recupero dell’evasione fiscale, in coerenza con le di-
sposizioni di cui all’art. 9, comma 2, del medesimo decreto legislativo 
n. 68 del 2011; 

 3) alla garanzia di prevedere che, nelle more della defini-
zione dell’aliquota di compartecipazione all’IVA di cui all’art. 15, com-
mi 3 e 5, del decreto legislativo n. 68 del 2011, l’aliquota di cui all’art. 4, 
comma 2, del medesimo decreto legislativo, destinata al finanziamento 
della sanità, è stabilita, a livello nazionale, in misura pari a quella indivi-
duata annualmente dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
recante la rideterminazione della compartecipazione regionale all’im-
posta sul valore aggiunto di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto 
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56; 

   b)    razionalizzare i tributi regionali prevedendo:  
 1) la modificazione e, ove necessario, l’abolizione nonché 

l’eventuale trasformazione di alcuni tributi propri derivati in tributi pro-
pri regionali, ovvero in tributi regionali dotati di maggiore autonomia; 

 2) la semplificazione degli adempimenti e degli altri pro-
cedimenti tributari in linea con i principi e i criteri direttivi di cui agli 
articoli 16, 17, 18 e 20, anche attraverso l’eventuale attribuzione alle 
regioni della facoltà di disciplinarli con proprie leggi, con particolare ri-
ferimento all’estensione dell’accertamento esecutivo e alle tipologie di 
definizione agevolata, anche sotto forma di adesione a quelle introdotte 
per le entrate erariali.». 

 «Art. 23    (Clausola di salvaguardia).    — 1. Le disposizioni della 
presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle 
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispet-
tivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione. 

 2. In sede di attuazione della delega di cui all’art. 1, il Governo, 
nell’esercizio delle funzioni di coordinamento della finanza pubblica, 
nel caso di perdita di gettito delle regioni a statuto speciale e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano promuove intese nel rispetto dei 
principi indicati dalla giurisprudenza costituzionale e dall’art. 17 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196.».   

  25G00052  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  12 marzo 2025 .

      Modifica al decreto 27 febbraio 2020, concernente: «Ca-
ratteristiche, diciture, modalità per la fabbricazione, l’uso, 
la distribuzione, il controllo ed il costo dei contrassegni per 
i vini a denominazione di origine controllata e garantita e 
per i vini a denominazione di origine controllata, nonché ca-
ratteristiche e modalità applicative dei sistemi di controllo e 
tracciabilità alternativi».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino e in particolare l’art. 48, 
commi 8 e 9, che rinviano ad un decreto del Ministro del-

le politiche agricole alimentari e forestali la definizione 
delle caratteristiche, le diciture, le modalità per la fabbri-
cazione, l’uso, la distribuzione, il controllo ed il costo dei 
contrassegni per i vini a denominazione di origine con-
trollata e garantita e per i vini a denominazione di origine 
controllata, nonché le caratteristiche e le modalità appli-
cative dei sistemi di controllo e tracciabilità alternativi; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 2183 del 27 febbraio 2020, re-
cante «Caratteristiche, diciture, modalità per la fabbrica-
zione, l’uso, la distribuzione, il controllo ed il costo dei 
contrassegni per i vini a denominazione di origine con-
trollata e garantita e per i vini a denominazione di origine 
controllata, nonché caratteristiche e modalità applicative 
dei sistemi di controllo e tracciabilità alternativi», e in 
particolare l’articolo 3 del Capo II, concernente «caratte-
ristiche dello speciale contrassegno»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 19 dicembre 2023, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 16 
del 20 gennaio 2024 concernente modifica al sopra citato 
decreto n. 2183 del 27 febbraio 2020; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali ha assunto la 
denominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, concernente «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con cui l’on. Francesco Lollobrigida è 
stato nominato Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, recante «Nuovo ordinamento 
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato», che, all’ar-
ticolo 2, attribuisce allo stesso i compiti di produzione e 
fornitura delle carte valori per il fabbisogno delle ammini-
strazioni dello Stato; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 5, della citata legge 
13 luglio 1966, n. 559 che prevede alle lettere   e)   e   g)  , tra 
i compiti del Poligrafico, rispettivamente la «fabbricazio-
ne di sigilli ufficiali e marchi metallici recanti l’emblema 
dello Stato» e la «fabbricazione di contrassegni di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 23 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 305 del 31 dicembre 2013, recante «Indivi-
duazione delle carte valori ai sensi dell’art. 2, comma 10  -
bis  , lettere   a)   e   b)  , della legge 13 luglio 1966, n. 559 e 
successive modificazioni e integrazioni», che ha previsto, 
nell’elenco delle carte valori, di cui all’allegato   A)   del de-
creto medesimo, i contrassegni per vini (DOC, DOCG) 
(All. A n.13); 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 4 agosto 2003 e successive modifiche ed inte-
grazioni, relativo alle istruzioni per la disciplina dei servi-
zi di vigilanza e di controllo sulla produzione delle carte 
valori approvate con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze in data 4 agosto 2003, e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Sentito l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a.; 
 Visto il processo di aggiornamento dei contrassegni di 

Stato per i vini a denominazione di origine, in risposta alle 
esigenze della filiera, nei formati e tipologie attualmente 
in uso, al fine di evidenziare l’origine italiana dei prodotti 
vitivinicoli, migliorare l’accesso ai servizi digitali e garan-
tire elevati livelli di sicurezza; 

 Considerato che, nel corso delle sessioni di lavoro te-
nutesi presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ita-
liano nei mesi da ottobre 2024 a gennaio 2025, i parteci-
panti, tra cui le organizzazioni della filiera vitivinicola e 
le strutture di controllo delle produzioni DOP e IGP del 
settore vitivinicolo, hanno espresso un giudizio favorevo-
le sull’aggiornamento dei contrassegni e i relativi servizi 
aggiuntivi; 

 Considerato che l’adozione dei nuovi contrassegni non 
comporterà incrementi di prezzo rispetto a quelli attuali; 

 Ritenuto necessario modificare l’Allegato 1 del decreto 
ministeriale 2183 del 27 febbraio 2020, così come modifi-
cato dal decreto ministeriale 19 dicembre 2023, al fine di 
sostituire integralmente i    layout    dei contrassegni DOCG e 
DOC aggiornati con il simbolo del tricolore italiano; 

 Ritenuto altresì necessario aggiornare il Capo II del 
citato decreto ministeriale n. 2183 del 27 febbraio 2020, 
Disposizioni in materia di contrassegno, modificato dal 
decreto ministeriale 19 dicembre 2023, ed in particolare 
l’articolo 3 - Caratteristiche dello speciale contrassegno - 
comma 3 indicando l’utilizzo del codice QR (   Quick Re-
sponse Code   ) e l’indicazione simbolo del tricolore italiano; 

 Considerata l’elevata competenza, esperienza e pro-
fessionalità dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
(IPZS) maturata, tra l’altro, nella stampa e rilascio delle 
fascette di certificazione dei vini DOCG e DOC, come 
statuito dal decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 23 dicembre 2013 recante individuazione delle 
carte valori ai sensi dell’art. 2, comma 10  -bis  , lettere   a)   e 
  b)   della legge 13 luglio 1966, n. 559 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, allegato A, n. 13; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al Capo II del decreto ministeriale n. 2183 

del 27 febbraio 2020, Disposizioni in materia di 
contrassegno - Articolo 3    

     1. Al fine di sostituire integralmente i    layout    delle fa-
scette aggiornandoli con il simbolo del tricolore italiano e 
l’inserimento del codice QR, l’Allegato 1 previsto dall’ar-
ticolo 3, comma 1 del decreto ministeriale n. 2183 del 
27 febbraio 2020, come modificato dal decreto ministeria-
le 19 dicembre 2023 - pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 16 del 20 gennaio 2024, è sostituito dall’Allegato 1 del 
presente decreto. 

 2. All’articolo 3, comma 3, secondo periodo, la lettera 
  f)    del decreto ministeriale n. 2183 del 27 febbraio 2020, è 
sostituita dalla seguente:  

 «  f)   il numero progressivo in forma di codice QR 
(   Quick Response Code   );» 

 3. All’articolo 3, comma 3, secondo periodo, dopo la 
lettera   f)   del decreto ministeriale n. 2183 del 27 febbraio 
2020, è aggiunta la seguente ulteriore lettera f  -bis  : 

 «f  -bis  ) il simbolo del tricolore italiano.».   
  Art. 2.

      Disposizioni transitorie    

     1. Le fascette non aggiornate con le modifiche previste 
all’articolo 1 del presente decreto, già realizzate e detenute 
dall’IPZS, dagli organismi di controllo e dai consorzi di 
tutela riconosciuti sono distribuite, per l’utilizzo, agli im-
bottigliatori interessati, fino al completo smaltimento delle 
medesime.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore decorsi 
quindici giorni dalla data di pubblicazione. 

 Roma, 12 marzo 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA     
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 ALLEGATO 1
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    DECRETO  26 marzo 2025 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della in-
dicazione geografica protetta (IGP) «Ciauscolo».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regi-
mi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
sostituisce e abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, 
entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 
2025 risulta registrata dalla Corte dei conti in data 16 feb-
braio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Visto il regolamento (CE) n. 729/2009 della Commis-
sione del 10 agosto 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   - serie L 207 dell’11 agosto 2009, con il quale è stata 
registrata la indicazione geografica protetta «Ciauscolo»; 

 Vista l’istanza presentata da un gruppo di produtto-
ri iscritti al sistema di controllo della IGP «Ciauscolo», 
aventi i requisiti previsti dall’art. 13, comma 1, del de-
creto n. 12511/2013, intesa ad ottenere la modifica del 
disciplinare di produzione della indicazione geografica 
protetta «Ciauscolo»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Mar-
che, competente per territorio, in merito alla domanda di 
modifica del disciplinare di che trattasi; 

 Visto il provvedimento, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 35 
del 12 febbraio 2025, con il quale è stata resa pubblica la 
proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
indicazione geografica protetta «Ciauscolo» ai fini della 
presentazione di opposizioni e che, entro i termini previ-
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sti dal decreto 14 ottobre 2013, non sono pervenute op-
posizioni riguardo la proposta di modifica di cui trattasi; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo del-
la procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 24, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/1143, 
sussistono i requisiti per approvare le modifiche ordina-
rie contenute nella domanda di modifica del disciplina-
re di produzione della indicazione geografica protetta 
«Ciauscolo»; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del pre-
sente decreto di approvazione delle modifiche ordinarie 
del disciplinare di produzione in questione e del relati-
vo documento unico consolidato, nonché alla comunica-
zione delle stesse modifiche ordinarie alla Commissione 
europea; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvata la modifica ordinaria al disciplinare di 

produzione della indicazione geografica protetta «Ciau-
scolo», di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 35 del 
12 febbraio 2025. 

 2. Il disciplinare di produzione consolidato della indi-
cazione geografica protetta «Ciauscolo» figura all’allega-
to del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, alla Commissione europea. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato del-
la indicazione geografica protetta «Ciauscolo» saranno 
pubblicati sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 26 marzo 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE 
GEOGRAFICA PROTETTA «CIAUSCOLO» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta «Ciauscolo» è riservata al pro-
dotto di salumeria che risponde alle condizioni e ai requisiti disposti dal 
presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Descrizione del prodotto  

 Il «Ciauscolo» è un prodotto della lavorazione del suino, costituito 
dall’impasto di carne suina derivante dai seguenti tagli impiegati in or-

dine decrescente: pancetta, fino ad un massimo del 70%; spalla, fino ad 
un massimo del 40%; rifilature di coscia e di lonza, fino ad un massimo 
del 30%. 

  All’atto dell’immissione al consumo il «Ciauscolo» I.G.P. deve 
presentare le caratteristiche fisiche, chimiche e organolettiche di seguito 
descritte:  

  Caratteristiche fisiche  

 La principale caratteristica fisica è la morbidezza fino alla spalma-
bilità. Per spalmabilità si intende l’agevole stendibilità sul pane. 

 Peso: da 400 g. a 2.500 g. 
 Diametro: compreso tra 4,5 e 10 cm. 
 Aspetto esterno: forma cilindrica. 
 Lunghezza: compresa tra 15 e 45 cm. 
 Consistenza: morbida. 
 Aspetto al taglio: la fetta si presenta di colore roseo, uniforme ed 

omogenea, esente da frazioni rancide. 

  Caratteristiche chimiche  

 pH maggiore o uguale 4,8. 
 Proteine minimo 15,00%. 
 Grasso compreso tra il 32% ed il 46%. 
 Rapporto acqua/proteine massimo 3,10. 
 Rapporto grassi/proteine massimo 3,10. 

  Caratteristiche organolettiche  

 Odore: profumo delicato, aromatico, tipico, deciso e speziato. 
 Gusto: sapido e delicato, mai acido. 
 Per quanto riguarda le caratteristiche microbiologiche, i batteri 

mesofili aerobici, lattici acidurici e lattici, che progrediscono nel cor-
so della stagionatura, devono essere superiori a 1*10   7    unità formanti 
colonia/g. unità. 

 Art. 3. 
  Zona di Produzione  

  La zona di produzione del «Ciauscolo» I.G.P. interessa i seguenti 
comuni:  

 Provincia di Ancona: Ancona, Agugliano, Barbara, Camerano, 
Camerata Picena, Castelfidardo, Cerreto d’Esi, Chiaravalle, Cupramon-
tana, Falconara Marittima, Filottrano, Jesi, Mergo, Monsano, Monte-
carotto, Monte San Vito, Numana, Offagna, Osimo, Ostra, Ostra Vete-
re, Poggio San Marcello, Polverigi, Rosora, Santa Maria Nuova, Serra 
de’Conti, Serra San Quirico, Sirolo, Staffolo; 

 Provincia di Macerata: Apiro, Appignano, Belforte del Chienti, 
Bolognola, Caldarola, Camerino, Camporotondo di Fiastrone, Castel-
raimondo, Castelsantangelo sul Nera, Cessapalombo, Cingoli, Colmu-
rano, Corridonia, Esanatoglia, Fiastra, Fiuminata, Gagliole, Gualdo, 
Loro Piceno, Macerata, Matelica, Mogliano, Monte Cavallo, Monte San 
Giusto, Monte San Martino, Montecassiano, Montecosaro, Montefano, 
Montelupone, Morrovalle, Muccia, Penna San Giovanni, Petriolo, Pie-
ve Torina, Pioraco, Poggio San Vicino, Pollenza, Recanati, Ripe San 
Ginesio, San Ginesio, San Severino Marche, Sant’Angelo in Pontano, 
Sarnano, Sefro, Serrapetrona, Serravalle di Chienti, Tolentino, Treia, 
Urbisaglia, Ussita, Valfornace, Visso; 

 Provincia di Fermo: Amandola, Belmonte Piceno, Falerone, 
Fermo, Francavilla d’Ete, Grottazzolina, Magliano di Tenna, Massa 
Fermana, Monsampietro Morico, Montappone, Montefalcone Appenni-
no, Montefortino, Montegiberto, Montegiorgio, Monteleone di Fermo, 
Montelparo, Monte Rinaldo, Monterubbiano, Monte San Pietrangeli, 
Monte Urano, Monte Vidon Combatte, Monte Vidon Corrado, Mon-
tottone, Moresco, Ortezzano, Petritoli, Ponzano di Fermo, Rapagnano, 
Santa Vittoria in Matenano, Servigliano, Smerillo, Torre San Patrizio; 

 Provincia di Ascoli Piceno: Carassai, Comunanza, Force, Mon-
temonaco, Palmiano. 
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 Art. 4. 
  Prova dell’Origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli    output   . 

 In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gesti-
ti dalla struttura di controllo, degli allevatori, macellatori, sezionatori, 
produttori, stagionatori e dei confezionatori, nonché attraverso la di-
chiarazione tempestiva alla struttura di controllo delle quantità prodotte 
è garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuri-
diche, iscritte nei relativi elenchi, sono assoggettate al controllo da parte 
della struttura di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di 
produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

  Materie prime  

  Ai fini previsti dal presente disciplinare, i tagli di pancetta, spalla, 
rifilature di coscia e di lonza, nelle proporzioni indicate all’art. 2, devo-
no provenire da suini figli di:  

   a)   verri delle razze tradizionali Large White italiana, Landrace 
italiana e Duroc italiana così come migliorate dal Libro Genealogico 
italiano, in purezza o tra loro incrociate, e scrofe delle razze tradizionali 
Large White italiana e Landrace italiana, in purezza o tra loro incrociate; 

   b)   verri delle razze tradizionali di cui alla lettera   a)   e scrofe 
meticce o di altri tipi genetici purché questi provengano da schemi di 
selezione e/o incrocio di razze Large White, Landrace e Duroc attuati 
con finalità compatibili con quelle del Libro Genealogico italiano, per 
la produzione del suino pesante; 

   c)   Verri e scrofe di altri tipi genetici purché questi provengano 
da schemi di selezione e/o incrocio di razze Large White, Landrace e 
Duroc attuati con finalità compatibili con quelle del Libro Genealogico 
italiano, per la produzione del suino pesante; 

   d)   Verri degli altri tipi genetici di cui alla lettera   c)   e scrofe delle 
razze tradizionali di cui alla lettera   a)  . 

 La lista degli altri tipi genetici approvati viene periodicamente 
aggiornata e pubblicata dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste. 

  Non sono in ogni caso ammessi:  
   a)   suini portatori di caratteri antitetici, con particolare riferimen-

to al gene responsabile della sensibilità agli stress (PSS); 
   b)   tipi genetici ed animali comunque ritenuti non conformi ai 

fini del presente disciplinare; 
   c)   animali in purezza delle razze Landrace Belga, Hampshire, 

Pietrain, Duroc e Spotted Poland. 
 I suini sono inviati alla macellazione non prima che sia trascorso 

il nono mese. 
 Il loro stato sanitario deve essere ottimo e come tale attestato dal-

la competente autorità sanitaria. Ai fini del presente disciplinare, dal-
la macellazione è escluso l’impiego di verri e scrofe. Inoltre, è vietato 
l’impiego di carcasse non ben dissanguate ovvero caratterizzate dalla 
presenza di miopatie conclamate (PSE e DFD ) o di postumi evidenti di 
processi flogistici e traumatici. 

 I tagli utilizzati come materia prima devono provenire da carcasse 
classificate H (Heavy), ai sensi del sistema di classificazione dell’UE. 

 I tagli di carne suina costituenti l’impasto sono la pancetta, la 
spalla, e rifilature di coscia e di lonza. Tali tagli dovranno essere pre-
liminarmente selezionati e mondati asportando le parti connettivali più 
grandi, il tessuto adiposo molle in eccesso dalle carnette, le punte dei 
tessuti muscolari, le ghiandole e quant’altro possa pregiudicare la qua-
lità dell’impasto. 

 Sono aggiunti i seguenti ingredienti: sale, pepe nero macinato, 
vino, aglio. È consentita, nei limiti massimi previsti dalla legge, l’ag-
giunta di lattosio, destrosio, fruttosio, saccarosio. Tali additivi, favoren-
do lo sviluppo della carica batterica acidificante, sono dei coadiuvanti 

della fermentazione e rappresentano uno dei principali fattori di matura-
zione e conservazione degli alimenti fermentati. Tra gli additivi aventi 
funzione conservante ed antiossidante è ammesso l’utilizzo, nelle dosi 
di impiego consentite dalla legge, di acido Lascorbico (E300), ascorbato 
di sodio (E301), nitrato di potassio (E252). 

 È espressamente vietato l’uso di farine lattee, caseinati e altre so-
stanze coloranti. 

 Le parti di suino destinate alla produzione del «Ciauscolo» I.G.P., 
conservate in celle frigorifere igienicamente protette e conformi alle vi-
genti normative igienico sanitarie, potranno essere utilizzate non prima 
che siano trascorsi due giorni dalla loro macellazione e comunque non 
oltre il decimo giorno dalla macellazione, al fine di ottenere il giusto 
grado di frollatura. 

 La macinatura dei diversi tagli di suino deve essere eseguita con 
macchina «tritacarne» limitando quanto possibile il riscaldamento del 
prodotto. Dovranno essere fatti due o tre passaggi. Il diametro dei fori 
della trafila del tritacarne è progressivamente ridotto fino all’ultimo 
passaggio in cui i fori devono avere diametro compreso tra 2 e 3 mm. 
L’impasto ottenuto deve risultare omogeneo ed è determinato sostan-
zialmente dal tipo di trafila e utensili impiegati. 

 La lavorazione dell’impasto di carne e di tutti gli ingredienti, aromi 
e spezie consentiti può essere effettuata sia a mano sia a macchina. 

 Prima dell’operazione di insaccatura è ammesso far riposare l’im-
pasto, in ambiente refrigerato, per periodo non superiore alle ventiquat-
tro ore. 

 Il prodotto deve essere insaccato in budello naturale di maiale o 
di bovino. Prima dell’impiego, il budello deve essere opportunamente 
dissalato mediante bagno disinfettante e aromatizzante in acqua tiepida, 
vino o aceto. Il riempimento dei budelli deve essere effettuato accurata-
mente evitando la formazione di bolle d’aria. 

 La legatura, con spago di canapa o altra fibra naturale idonea 
al contatto con gli alimenti, deve essere effettuata alle due estremità 
dell’insaccato. 

 È ammessa la legatura intermedia a uno o due passaggi in funzio-
ne della lunghezza del prodotto. Nel corso della fase di asciugatura, il 
prodotto, appeso a mezz’aria su apposite strutture, è sottoposto ad una 
preliminare fase di asciugatura che varia dai 4 ai 7 giorni al fine di con-
sentire una rapida disidratazione delle frazioni superficiali. 

 La fase di asciugatura può essere condotta in locali a temperatura 
ambiente o in celle a temperatura ed umidità controllate nelle quali sia 
comunque assicurato un sufficiente ricambio d’aria naturale. Al termine 
di tale fase è ammesso un trattamento di affumicatura, nel rispetto delle 
normative igienico-sanitarie vigenti. 

 Durante la successiva fase di stagionatura, il prodotto dovrà so-
stare, per un periodo minimo di quindici giorni, in appositi locali con 
temperatura variabile fra 8° e 18°C e con un tasso di umidità compreso 
fra il 60% e 85%. 

 Qualora le fasi di produzione e di stagionatura del prodotto, avven-
gano in stabilimenti siti nelle aree considerate di montagna, comprese 
nella zona di produzione indicata all’art. 3, la I.G.P. «Ciauscolo» può 
riportare in etichetta la dicitura «prodotto della montagna». 

 Le operazioni di produzione e stagionatura della I.G.P. «Ciausco-
lo» devono avvenire esclusivamente all’interno dell’area geografica di 
produzione individuata all’art. 3 del presente disciplinare di produzione. 

 Al termine del periodo di stagionatura la struttura di controllo ve-
rifica che il prodotto possieda le caratteristiche descritte all’art. 2 e ve-
rificata l’idoneità viene apposta l’etichetta come descritta all’art. 8 del 
presente disciplinare di produzione. 

 Art. 6. 
  Legame con l’ambiente  

 La principale caratteristica merceologica che contraddistingue il 
«Ciauscolo» I.G.P. dagli altri insaccati è la sua morbidezza o spalma-
bilità, requisito ottenuto dalla particolare composizione dell’impasto di 
carne, in particolar modo dalla percentuale di grasso, dalla macinatura 
di tipo fine, dalle specifiche tecniche di lavorazione, nonché dall’am-
biente particolarmente umido. 
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 Le caratteristiche della parte del territorio marchigiano dove si pro-
duce il Ciauscolo e le sue condizioni climatiche sono legate alla presen-
za, nella parte occidentale, della catena appenninica umbro-marchigiana 
e, in quella orientale, del mare Adriatico. Il territorio in questione de-
grada dalla zona montuosa più interna, con vette che superano anche 
i 2000 metri, a quella collinare che si addolcisce e abbassa sempre più 
man mano che ci si avvicina alla costa adriatica. L’idrografia è rappre-
sentata da numerosi corsi d’acqua a decorso breve ed aventi un percorso 
ortogonale alla costa. 

 Fa eccezione il percorso iniziale dell’Esino che rimane parallelo 
alla costa. Dalla distribuzione delle piogge, che fa registrare dei mini-
mi nel periodo estivo si intuisce che il clima dell’area interessata alla 
produzione del Ciauscolo sia di tipo mediterraneo nella zona litoranea 
e sulle prime e più basse colline, mentre diventa di tipo submediterra-
neo nelle colline più interne. Addirittura lo si potrebbe definire di tipo 
continentale, seppur con influssi mediterranei, nella parte montuosa per 
l’entità delle precipitazioni e per il livello delle temperature. 

 Secondo la definizione etimologica del nome «ciaùscolo, ciavu-
scolo» deriverebbe da «   ciabusculum   » ossia piccolo cibo o piccolo pa-
sto, spuntino consumato a piccole dosi, fedelmente con la tradizione 
contadina, negli intervalli tra la colazione e il pranzo e tra il pranzo e 
la cena. 

 Le consolidate tecniche e metodiche di lavorazione, conservazione 
e stagionatura attuate per l’ottenimento del prodotto di salumeria Ciau-
scolo, sono direttamente riconducibili alla sapiente tradizione delle po-
polazioni contadine e rurali del territorio Piceno. La macellazione e la 
lavorazione domestica del maiale, infatti, sono sempre state momenti di 
socializzazione tra le famiglie ed i vicini, nonché un motivo di scambio 
tra gli stessi e di regalie da parte del mezzadro al proprietario del fondo 
(«padrone»). Sempre la mattazione domestica del maiale e la successiva 
lavorazione hanno rappresentato un tradizionale evento stagionale in-
vernale, anche a sfondo sociale, del quale la cultura popolare ne rivela 
usanze, folclore, costumi e ne custodisce la memoria. La tradizionalità 
della lavorazione, la stagionatura e la conservazione del prodotto ali-
mentare «Ciauscolo» sono direttamente riconducibili ai secoli passati 
tanto che oggi, come in passato, i processi di lavorazione e stagionatura 
del tradizionale «Ciauscolo» continuano a caratterizzare gli elementi 
essenziali del prodotto finale. 

 La particolare combinazione dei fattori produttivi, quali la manua-
lità e l’artigianalità unitamente ai fattori pedoclimatici dell’area delimi-
tata consente a questo tipo di produzione di differenziarsi con decisione 
da tutto il comparto di riferimento. La diffusione e notorietà del prodot-
to, raggiunte grazie alla realizzazione di diverse iniziative promozionali, 
dimostrano la grande reputazione del «Ciauscolo». 

 Art. 7. 

  Etichettatura  

 Il «Ciauscolo» I.G.P. può essere immesso al consumo non con-
fezionato, ovvero confezionato sotto vuoto o in atmosfera modificata, 
intero o in tranci o porzionato alla seguente condizione: spessore mi-
nimo mm 2. 

 La designazione della denominazione «Ciauscolo», seguita dal-
la menzione «Indicazione Geografica Protetta» deve essere apposta 
sull’etichetta in caratteri chiari e indelebili, nettamente distinguibili da 
ogni altra scritta che compare in etichetta ed essere immediatamente 
seguita dalla sigla «IGP» che deve essere tradotta nella lingua del Pa-
ese in cui il prodotto viene commercializzato e/o dal simbolo grafico 
comunitario. 

 È consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a 
nomi, ragioni sociali o marchi privati purché non assumano significato 
laudativo o siano tali da trarre in inganno l’acquirente e/o il consumato-
re. È consentito, altresì, indicare il nome o ragione sociale delle aziende 

suinicole dai cui allevamenti il prodotto deriva, purché la materia prima 
provenga interamente dai suddetti allevamenti. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi altra qualificazione non espressa-
mente prevista nel presente articolo. 

 La dicitura «Ciauscolo» deve essere riportata in lingua italiana.   

  25A01992

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 marzo 2025 .

      Riconoscimento della Pontificia Università Salesiana di 
Roma e della Pontificia Facoltà Auxilium di Roma quali isti-
tuzioni accademiche di particolare rilevanza scientifica sul 
piano internazionale.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e in 
particolare l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’istru-
zione e il Ministero dell’università e della ricerca, con 
conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come 
modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 2020, e in 
particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 51  -bis  , 51  -
ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del Ministero 
dell’università e della ricerca, «al quale sono attribuite 
le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di 
istruzione universitaria, di ricerca scientifica, tecnologica 
e artistica e di alta formazione artistica musicale e coreu-
tica», nonché la determinazione delle aree funzionali e 
l’ordinamento del Ministero; 

 Visto l’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127; 

 Visto l’art. 1, commi 594 e seguenti, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, «Modifiche 
al regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 
3 novembre 1999, n. 509»; 

 Visti i Patti Lateranensi sottoscritti a Roma l’11 genna-
io 1929, tra il Regno d’Italia e la Santa Sede; 

 Vista la legge 27 maggio 1929, n. 810, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   5 giugno 1929, n. 130, recante la 
«Esecuzione del Trattato, dei quattro allegati annessi e 
del Concordato, sottoscritti in Roma, fra la Santa Sede e 
l’Italia, l’11 febbraio 1929» e successive modificazioni 
ed integrazioni; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 febbraio 1994, n. 175, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   16 marzo 1994, recante «Approvazione dell’intesa Italia-Santa Sede per il riconoscimento dei titoli accademici 
pontifici»; 

 Vista la convenzione per il riconoscimento dei titoli di studio relativi all’insegnamento superiore nella Regione 
europea approvata in Lisbona l’11 aprile 1997; 

 Vista la legge 11 luglio 2002, n. 148, recante «Ratifica ed esecuzione della Convenzione sul riconoscimento dei 
titoli di studio relativi all’insegnamento superiore nella Regione europea, fatta a Lisbona l’11 aprile 1997, e norme di 
adeguamento dell’ordinamento interno»; 

 Visto l’accordo sottoscritto a Roma il 13 febbraio 2019 tra la Repubblica italiana e la Santa Sede per l’appli-
cazione della Convenzione di Lisbona sul riconoscimento dei titoli di studio di livello universitario nella Regione 
europea; 

 Vista la legge 15 aprile 2024, n. 55, e successive modifiche e integrazioni, recante «Disposizioni in materia di 
ordinamento delle professioni pedagogiche ed educative e istituzione dei relativi albi professionali» ed in partico-
lare l’art. 9 concernente il «Riconoscimento di titoli rilasciati all’estero» a tenore del quale «Per l’esercizio della 
professione di cui all’art. 2 e per l’iscrizione al relativo albo sono equipollenti i titoli accademici in pedagogia 
conseguiti presso istituzioni universitarie estere che, con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, previo 
parere del Consiglio universitario nazionale, siano riconosciute di particolare rilevanza scientifica sul piano interna-
zionale, anche se i soggetti interessati non hanno chiesto la dichiarazione di equipollenza del titolo posseduto con i 
titoli di studio di cui all’art. 2 rilasciati da università italiane»; 

 Vista la nota del 4 giugno 2024, prot. n. 115/VIII/3, con cui la pontificia facoltà di scienze dell’educazione 
Auxilium ha richiesto al MUR il riconoscimento quale istituzione di particolare rilevanza scientifica sul piano 
internazionale; 

 Vista la nota avente protocollo MUR n. 9394 del 19 giugno 2024, con cui la Pontificia Università Salesiana ha 
richiesto al MUR il riconoscimento quale istituzione di particolare rilevanza scientifica sul piano internazionale; 

 Ritenuto di poter riconoscere quali istituzione universitarie estere di particolare rilevanza scientifica sul pia-
no internazionale la Pontificia Università Salesiana di Roma e la Pontificia Facoltà Auxilium di Roma così come 
operato con i due decreti del Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica, del 2 gennaio 1990, 
in applicazione di quanto disposto all’art. 30 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, non essendo intervenuti,    medio 
tempore   , fattori idonei a determinare una revisione di quanto ivi stabilito; 

 Tenuto conto del parere espresso dal Consiglio universitario nazionale (CUN) in data 22 gennaio 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi e limitatamente agli scopi previsti ai commi 1 e 2 dell’art. 9 della legge 15 aprile 2024, n. 55, la 

Pontificia Università Salesiana di Roma e la Pontificia Facoltà Auxilium di Roma sono istituzioni accademiche 
riconosciute di particolare rilevanza scientifica sul piano internazionale. 

 2. I titoli di studio nelle discipline indicate agli articoli 2 e 4 della legge 15 aprile 2024, n. 55, rilasciati a fronte 
di programmi di studio corrispondenti svolti presso le sole sedi di Roma rispettivamente della Pontificia Università 
Salesiana e della Pontificia Facoltà Auxilium e corredati dal «Diploma    Supplement   », sono equipollenti ai titoli ita-
liani, ai soli fini dell’esercizio della professione e per l’iscrizione ai relativi albi di cui agli articoli 2 e 4 della citata 
legge 15 aprile 2024, n. 55.   

  Art. 2.
     1. L’art. 1 comma 2 si applica anche agli studenti che hanno conseguito i titoli di cui al medesimo comma nel 

periodo compreso tra l’entrata in vigore della legge 15 aprile 2024, n. 55 e la pubblicazione del presente decreto. 
 2. Dall’attuazione del presente regolamento non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 3. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 13 marzo 2025 

 Il Ministro: BERNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 marzo 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero della 
cultura, reg. n. 439

  25A02012
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  26 marzo 2025 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «ASA Seconda - società cooperativa edilizia a mutualità prevalente in liquida-

zione», in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impre-

sa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155»; 
 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa «Asa Seconda - so-
cietà cooperativa edilizia a mutualità prevalente in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dall’ultimo bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 2023, e dai dati 
economico patrimoniali tratti dal verbale d’ispezione straordinaria, nel quale gli ispettori evidenziano una mancanza di 
prospettive concrete di risanamento per la società, tali da non poter assolvere alle proprie obbligazioni per mancanza di 
liquidità; 

 Considerato che in data 5 febbraio 2025 è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresentante ha comu-
nicato formalmente la propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi di 
professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di cui 
al punto 1, lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei criteri di cui al punto 1, lettera   g)  , della direttiva ministeriale del 
12 maggio 2023, in osservanza a quanto stabilito dal decreto direttoriale del 30 giugno 2023, come modificato dal de-
creto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la Commissione nominata con decreto del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 27 febbraio 2025 ha individuato il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      1. La società cooperativa «ASA Seconda - società cooperativa edilizia a mutualità prevalente in liquidazione», con 
sede in Roma (codice fiscale 09525981008), è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile.  

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Flaminia Caiafa, nata a Roma il 14 dicembre 1974 (codice fiscale CFAFMN74T54H501M), ivi 
domiciliata in via Alfredo Fusco n. 104.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal decreto del Ministro delle 

imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 

ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 
 Roma, 26 marzo 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02013  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 marzo 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di eliglustat, «Cerdelga».     (Determina n. 419/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopracitato, così come modificato dal decreto del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione europea del 24 novembre 2008 concernente l’esame 

delle variazioni dei termini delle autorizzazioni all’im-
missione in commercio di medicinali per uso umano e di 
medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 gennaio 2025 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° dicembre 
2024 al 31 dicembre 2024 unitamente all’insieme dei 
nuovi farmaci e delle nuove confezioni registrate; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio del 21 luglio 2022 (Prot.n. 0086969-21/07/2024-
AIFA_UMGR-P), con la quale è stato autorizzato il ma-
teriale educazionale del prodotto medicinale «Cerdelga» 
(eliglustat); 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 17 - 21 febbraio 2025; 

 Visti gli atti di ufficio; 
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  Determina:  

  1. La nuova confezione del seguente medicinale per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredata di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 CERDELGA 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, è collocata in appo-
sita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio on-line https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni:  
 CERDELGA; 
 codice ATC - Principio attivo: A16AX10 eliglustat; 
 Titolare: SANOFI B.V.; 
 Cod. Procedura EMEA/H/C/003724/X/0036/G; 

 GUUE 31 gennaio 2025. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 
 Indicazioni terapeutiche 
 Adulti 

 «Cerdelga» è indicato per il trattamento a lungo termine di pazienti 
adulti con malattia di Gaucher di tipo 1 (GD1) che sono metabolizzatori 
lenti (   poor metabolisers   ,   PMs)  , metabolizzatori intermedi    (intermediate 
metabolisers   ,   IMs)   o metabolizzatori estensivi (   extensive metabolisers   , 
  EMs)   per CYP2D6. 

 Popolazione pediatrica (da 6 a <18 anni di età) con peso ≥ 15 kg 
 «Cerdelga» è indicato per i pazienti pediatrici con GD1 di età pari 

o superiore a 6 anni con un peso corporeo minimo di 15 kg, che sono 
stabili in terapia enzimatica sostitutiva (ERT) e che sono PM, IM o EM 
per CYP2D6. 

  Modo di somministrazione  

 La terapia con «Cerdelga» deve essere iniziata e supervisionata da 
un medico competente nella gestione della malattia di Gaucher. 
 Selezione del paziente 

 Prima di iniziare il trattamento con «Cerdelga» è necessario de-
terminare il genotipo di CYP2D6 dei pazienti, allo scopo di stabilire lo 
stato di metabolizzatore per CYP2D6. 

 Eliglustat non deve essere utilizzato in pazienti che sono metabo-
lizzatori ultrarapidi (URMs) o indeterminati per CYP2D6 (vedere pa-
ragrafo 4.4). 

 «Cerdelga» deve essere assunto per via orale. Le capsule devono 
essere deglutite intere, preferibilmente con acqua, e non devono essere 
frantumate o disciolte. 

 Le capsule possono essere assunte con o senza cibo. Evitare il con-
sumo di pompelmo o succo di pompelmo (vedere paragrafo 4.5). 

 La miscelazione del contenuto della capsula (eliglustat polvere) nel 
cibo o nelle bevande non è stato studiato. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/14/974/004 - A.I.C.: 043869041 /E in base 32: 19USVK 

- 21 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PETG/COC/PETG/PCT-
FEalu) - 56 capsule rigide. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)  

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

  Piano di gestione del rischio (RMP)  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 
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 Quando le date per la presentazione di uno PSUR e l’aggiornamen-
to del RMP coincidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo. 

  Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio  

 Prima del lancio di «Cerdelga» in ciascuno Stato membro il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio (A.I.C.) deve concor-
dare sul contenuto e il formato del programma educazionale, inclusi i 
mezzi di comunicazione, le modalità di distribuzione, e ogni ulteriore 
aspetto del programma, con l’autorità nazionale competente. 

 Il programma educazionale è destinato a minimizzare i problemi 
di sicurezza specifici. 

  Il titolare dell’A.I.C. deve assicurare che in ciascuno Stato membro 
dove «Cerdelga» è commercializzato, a tutto il personale sanitario che 
può prescrivere «Cerdelga» abbia accesso/sia fornito il materiale edu-
cazionale per il medico:  

  1. Materiale educazionale per il medico:  
 il riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
 guida per il prescrittore; 
 scheda per il paziente. 

  La guida per il prescrittore deve contenere i seguenti elementi 
chiave:  

 «Cerdelga» è indicato per il trattamento a lungo termine di pa-
zienti adulti con malattia di Gaucher di tipo 1 (GD1). «Cerdelga» è in-
dicato anche per i pazienti pediatrici con GD1 di età pari o superiore 
a 6 anni con un peso corporeo minimo di 15 kg, che sono stabili in 
terapia enzimatica sostitutiva (ERT) e che sono metabolizzatori lenti 
(PM), metabolizzatori intermedi (IM) o metabolizzatori estensivi (EM) 
per CYP2D6. 

 Prima di iniziare il trattamento con «Cerdelga» è necessario de-
terminare il genotipo di CYP2D6 dei pazienti, allo scopo di stabilire lo 
stato di metabolizzatore per CYP2D6. «Cerdelga» è indicato in pazienti 
che sono PMs,   IMs)   o, EMs per CYP2D6. 

 Per i pazienti adulti: la dose raccomandata è 84 mg di eliglustat 
due volte al giorno nei IMs e nei EMs per CYP2D6. La dose raccoman-
data è 84 mg di eliglustat una volta al giorno nei PMs per CYP2D6. 

  Per i pazienti pediatrici: il regime posologico raccomandato per 
i IM, EM e PM per CYP2D6 è il seguente:  

 Peso  EMs e IMs per CYP2D6  PMs per CYP2D6 

 ≥ 50 kg  84 mg due volte al 
giorno 

 84 mg una volta al 
giorno 

 25 a < 50 kg  84 mg due volte al 
giorno 

 42 mg una volta al 
giorno 

 ≥ 15 a < 25 
kg 

 42 mg due volte al 
giorno 

 21 mg una volta al 
giorno 

   
 I pazienti devono essere informati che il consumo di pompelmo 

o succo di pompelmo deve essere evitato. 
 Eliglustat è controindicato in pazienti che IMs o EMs per 

CYP2D6 e che assumono un forte o un moderato inibitore del CYP2D6 
in concomitanza con un forte o moderato inibitore del CYP3A. Eliglu-
stat è anche controindicato in pazienti che sono PMs per CYP2D6 e che 
assumono un inibitore forte del CYP3A. L’uso di eliglustat in queste 
condizioni determina concentrazioni plasmatiche di eliglustat sostan-
zialmente aumentate. Questo può provocare lievi aumenti degli inter-
valli PR, QRS e QTc. 

 L’uso di eliglustat con forti induttori del CYP3A riduce sostan-
zialmente l’esposizione a eliglustat, con conseguente possibile diminu-
zione dell’efficacia terapeutica di eliglustat; la somministrazione conco-
mitante non è pertanto raccomandata. L’uso di un inibitore moderato del 
CYP3A4 con eliglustat non è raccomandato nei metabolizzatori lenti 
(   poor metabolisers   ,   PMs)  . 

 Si raccomanda una dose una volta al giorno di eliglustat quan-
do viene usato contemporaneamente un inibitore forte del CYP2D6 nei 
IMs e nei EMs. 

 Si deve esercitare cautela con inibitori moderati del CYP2D6 nei 
IMs e nei EMs. Si deve esercitare cautela con inibitori forti o moderati 
del CYP3A nei IMs e nei EMs. Si deve esercitare cautela con inibitori 
deboli del CYP3A nei PMs. 

 «Cerdelga» è controindicato nei EMs per CYP2D6 con com-
promissione epatica severa. «Cerdelga» è controindicato nei EMs per 
CYP2D6 con compromissione epatica lieve o moderata che assumono 
un inibitore forte o moderato del CYP2D6, o 

 Si raccomanda una dose una volta al giorno di eliglustat nei EMs 
per CYP2D6 con compromissione epatica lieve che assumono un ini-
bitore debole del CYP2D6 o un inibitore forte, moderato o debole del 
CYP3A. 

 «Cerdelga» non è raccomandato nei IMs o nei PMs per CYP2D6 
con qualsiasi grado di compromissione epatica. 

 Il titolare dell’A.I.C. deve assicurare che in ciascuno Stato membro 
dove «Cerdelga» è commercializzato, tutti i pazienti/   caregivers    a cui 
viene previsto l’uso di «Cerdelga» abbiano accesso/vengano forniti con 
il pacchetto informativo per il paziente. 

  2. Pacchetto informativo per il paziente:  
 foglio illustrativo; 
 scheda per il paziente. 

  La scheda per il paziente deve contenere i seguenti elementi chiave:  
 Informazioni per il personale sanitario/chi assiste il paziente 

(   caregiver    ):  
 Questo paziente sta usando eliglustat (Cerdelga) per il tratta-

mento della malattia di Gaucher di tipo 1. 
 Eliglustat non deve essere usato in concomitanza con medi-

cinali che possono avere un impatto sugli enzimi epatici che hanno un 
ruolo nel metabolismo di eliglustat. Inoltre, lo stato epatico o renale del 
paziente può avere un impatto sul metabolismo di eliglustat. 

 L’uso di eliglustat con tali prodotti o in pazienti con compro-
missione epatica o renale può rendere eliglustat meno efficace, oppure 
può aumentare i livelli di eliglustat nel sangue del paziente. 

 Informazioni per il paziente/   caregivers   : 
 Consultare sempre il medico che ha prescritto eliglustat prima 

di iniziare ad usare altri medicinali. 
 Non consumare prodotti a base di pompelmo. 

  Obbligo di condurre misure post-autorizzative  

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
completare entro la tempistica stabilita, le seguenti attività:  

 Descrizione  Termine 
 Per valutare la sicurezza a lungo termine di eliglustat 
in pazienti cui viene prescritto eliglustat, il titolare 
dell’A.I.C. deve creare un sotto-registro al Registro 
Gaucher per l’International Collaborative Gaucher 
Group (ICGG) per raccogliere dati di sicurezza secondo 
un protocollo concordato. 

 3Q 2025 

   
 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 

limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
identificati o di specialisti: specialisti dei centri regionali per le malattie 
rare (RRL).   

  25A01974

    DETERMINA  21 marzo 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del vaccino anti COVID-19 
    Vaccine     (    recombinant, adjuvanted    ), «Bimervax».     (Determina 
n. 420/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 
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 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione europea del 24 novembre 2008 concernente l’esame 
delle variazioni dei termini delle autorizzazioni all’im-
missione in commercio di medicinali per uso umano e di 
medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 

2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale Direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 gennaio 2025 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° dicembre 
2024 al 31 dicembre 2024 unitamente all’insieme dei 
nuovi farmaci e delle nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 17 - 21 febbraio 2025; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 BIMERVAX 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio online https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
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se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli Allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni.  

 BIMERVAX. 
 Codice ATC - Principio attivo: J07BN04 Vaccino anti-COVID-19 

(ricombinante, adiuvato). 
 Titolare: HIPRA HUMAN HEALTH, S.L.U. 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/006058/II/0007/G. 
 GUUE: 31 gennaio 2025. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 «Bimervax» è indicato come dose di richiamo per l’immunizzazio-
ne attiva per la prevenzione di COVID-19 in soggetti di età pari o supe-
riore a 16 anni dopo che abbiano precedentemente ricevuto un vaccino 
anti-COVID-19 a mRNA (vedere paragrafi 4.2 e 5.1). 

 L’uso di questo vaccino deve essere conforme alle raccomanda-
zioni ufficiali. 

  Modo di somministrazione.  

 «Bimervax» è solo per somministrazione intramuscolare, preferi-
bilmente nel muscolo deltoide del braccio. 

 Non somministrare questo vaccino per via intravascolare, sottocu-
tanea o intradermica. 

 Non miscelare il vaccino nella stessa siringa con altri vaccini o 
medicinali. 

 Per le precauzioni da adottare prima della somministrazione del 
vaccino, vedere paragrafo 4.4. 

 Per le istruzioni sulla manipolazione e lo smaltimento del vaccino, 
vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/22/1709/002 - A.I.C.: 050631023 /E In base 32: 1J94CH 

- 40 mcg - Emulsione iniettabile - Uso intramuscolare - Flaconcino (ve-
tro) 0.5 mL (1 dose) - 5 flaconcini monodose (5 dosi); 

 EU/1/22/1709/003 - A.I.C.: 050631035 /E In base 32: 1J94CV 
- 40 mcg - Emulsione iniettabile - Uso intramuscolare - Flaconcino (ve-
tro) 0.5 mL (1 dose) - 10 flaconcini monodose (10 dosi); 

 EU/1/22/1709/004 - A.I.C.: 050631047 /E In base 32: 1J94D7 
- 40 mcg - Emulsione iniettabile - Uso intramuscolare - Flaconcino (ve-
tro) 0.5 mL (1 dose) - 20 flaconcini monodose (20 dosi); 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Rilascio ufficiale dei lotti 
 In conformità all’art. 114 della direttiva 2001/83/CE, il rilascio uf-

ficiale dei lotti di fabbricazione deve essere effettuato da un laboratorio 
di Stato o da un laboratorio appositamente designato. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa (RRL), da utilizzare esclusivamente presso le strutture iden-
tificate sulla base dei piani vaccinali o di specifiche strategie messe a 
punto dalle regioni.   

  25A01975

    DETERMINA  21 marzo 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del vaccino anti COVID-19 
per uso umano, a base di damlecovateina «Bimervax 
XBB.1.16».     (Determina n. 421/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione europea del 24 novembre 2008 concernente l’esame 
delle variazioni dei termini delle autorizzazioni all’im-
missione in commercio di medicinali per uso umano e di 
medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 

2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 gennaio 2025 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° dicembre 
2024 al 31 dicembre 2024 unitamente all’insieme dei 
nuovi farmaci e delle nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 17-21 febbraio 2025; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 BIMERVAX XBB.1.16 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
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dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge n. 189/2012, 
in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai farmaci 
non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono 
un estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea 
relative all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. 
Si rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni  
 BIMERVAX XBB.1.16 
 Codice ATC - Principio attivo: J07BN04 Damlecovateina, adiuvata 

con SQBA. 
 Titolare: Hipra Human Health, S.L.U. 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/006058/X/0014/G. 
 GUUE: 31 gennaio 2025. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Bimervax XBB.1.16» è indicato per l’immunizzazione attiva per 
la prevenzione di COVID-19, malattia causata da SARS-CoV-2, in sog-
getti di età pari o superiore a sedici anni. 

 L’uso di questo vaccino deve essere conforme alle raccomanda-
zioni ufficiali. 

  Modo di somministrazione  

 «Bimervax XBB.1.16» è solo per somministrazione intramuscola-
re, preferibilmente nel muscolo deltoide del braccio. 

 Non somministrare questo vaccino per via intravascolare, sottocu-
tanea o intradermica. 

 Non miscelare il vaccino nella stessa siringa con altri vaccini o 
medicinali. 

 Per le precauzioni da adottare prima della somministrazione del 
vaccino, vedere paragrafo 4.4. 

 Per le istruzioni sulla manipolazione e lo smaltimento del vaccino, 
vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/22/1709/005 - A.I.C.: 051848012/E In base 32: 1KG8UD 
- 40 mcg - emulsione iniettabile - uso intramuscolare - flaconcino (ve-
tro) 0.5 mL (1 dose) - 5 flaconcini monodose (5 dosi); 

 EU/1/22/1709/006 - A.I.C.: 051848024/E In base 32: 1KG8US - 
40 mcg - emulsione iniettabile - uso intramuscolare - flaconcino (vetro) 
0.5 mL (1 dose) - 10 flaconcini monodose (10 dosi); 

 EU/1/22/1709/007 - A.I.C.: 051848036/E In base 32: 1KG8V4 - 
40 mcg - emulsione iniettabile - uso intramuscolare - flaconcino (vetro) 
0.5 mL (1 dose) - 20 flaconcini monodose (20 dosi). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Rilascio ufficiale dei lotti 

 In conformità all’art. 114 della direttiva 2001/83/CE, il rilascio uf-
ficiale dei lotti di fabbricazione deve essere effettuato da un laboratorio 
di Stato o da un laboratorio appositamente designato. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa (RRL), da utilizzare esclusivamente presso le strutture iden-
tificate sulla base dei piani vaccinali o di specifiche strategie messe a 
punto dalle regioni.   

  25A01976
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    DETERMINA  25 marzo 2025 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Tecentriq».     (Determina n. 22/2025).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 

della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati 
dal Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 10 luglio 2023, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 167 del 19 luglio 2023, relativa al regime 
di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso umano 
«Tecentriq» (atezolizumab), sottoposto a registro di mo-
nitoraggio per l’indicazione «“Tecentriq” in monoterapia 
è indicato come trattamento adiuvante dopo resezione 
chirurgica completa del tumore e chemioterapia conte-
nente platino in pazienti adulti con NSCLC ad alto rischio 
di recidiva, i cui tumori presentano un’espressione di PD-
L1 ≥ 50% sulle cellule tumorali (TC) e sono negativi per 
mutazioni di EGFR o riarrangiamenti di ALK»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifica 
e economica del farmaco nella seduta del 13-17 gennaio 
2025, con il quale la suddetta CSE ha stabilito di confer-
mare il blocco all’eleggibilità in caso di    status    mutazio-
nale EGFR e ALK non disponibile ai soli pazienti che 
presentano la malattia ad istologia non squamosa; 

 Tenuto conto che l’eventuale aggravio sulla spesa far-
maceutica a carico del SSN derivante dalla decisione del-
la CSE, sarà considerato nell’ambito della prossima pro-
cedura di rinegoziazione delle condizioni di prezzo e di 
rimborsabilità del medicinale, alla scadenza dell’accordo 
negoziale attualmente vigente; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. Aggiornamento del registro di monitoraggio «TE-
CENTRIQ in monoterapia è indicato come trattamento 
adiuvante dopo resezione chirurgica completa del tumore 
e chemioterapia contenente platino in pazienti adulti con 
NSCLC ad alto rischio di recidiva, i cui tumori presenta-
no un’espressione di PD-L1 ≥ 50% sulle cellule tumorali 
(TC) e sono negativi per mutazioni di EGFR o riarrangia-
menti di ALK». 

 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
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zionale dell’AIFA, all’indirizzo web https://registri.aifa.
gov.it/ 

 3. La modifica delle condizioni e delle modalità 
d’impiego di cui alla presente determina sono disponi-
bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 25 marzo 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  25A01993

    DETERMINA  27 marzo 2025 .

      Ulteriore differimento degli effetti della determina n. DG 
385/2023 del 5 ottobre 2023, concernente l’istituzione della 
Nota AIFA 101 relativa alle indicazioni terapeutiche TVP, 
EP e TEV.     (Determina n. 23/2025).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (di seguito “regolamen-
to”), a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo 
modificato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (di seguito «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco 

(AIFA), ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mi-
nistro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 agosto 1996, n. 425, il quale stabilisce che la prescri-
zione dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario 
nazionale (SSN) sia conforme alle condizioni e limitazio-
ni previste dai provvedimenti della Commissione unica 
del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 - Revisione delle note CUF», pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novembre 
2004; 

 Vista la determina AIFA del 4 gennaio 2007 «Note 
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 7 del 10 gennaio 2007, Supplemento 
ordinario n. 6; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 5-7 luglio 
2023 con il quale si è deliberata l’istituzione della Nota 
AIFA 101; 

 Vista la delibera n. 33 del 27 settembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione della 
Nota AIFA n. 101, relativa ai criteri di prescrivibilità a ca-
rico del Servizio sanitario nazionale dei medicinali AVK 
e NAO/DOAC nella profilassi e nel trattamento della 
trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia polmo-
nare (EP) e prevenzione delle recidive di EP e TVP; 

 Vista la determina AIFA n. DG 385/2023 del 5 ottobre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 237 del 10 ottobre 2023, 
recante «Istituzione della Nota AIFA 101 relativa alle in-
dicazioni terapeutiche TVP, EP e TEV»; 

 Vista la determina AIFA n. DG 394/2023 del 13 otto-
bre 2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 243 del 17 ottobre 
2023, con la quale, su motivata richiesta delle regioni, è 
stata disposta la sospensione degli effetti della determina 
AIFA n. DG 385/2023 istitutiva della Nota AIFA 101 fino 
all’8 gennaio 2024; 

 Vista la determina AIFA n. DG 01/2024 del 2 gennaio 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 5 dell’8 gennaio 2024, con 
la quale, su motivata richiesta del Coordinamento nazio-
nale farmaceutica di differimento dell’applicazione della 
Nota 101 (prot. 164695 del 27 dicembre 2023), è stata di-
sposta l’ulteriore sospensione degli effetti della determi-
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na AIFA n. DG 385/2023 istitutiva della Nota AIFA 101, 
fino al 9 aprile 2024; 

 Vista la determina AIFA n. DG 81/2024 del 28 marzo 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 82 dell’8 aprile 2024, con 
la quale, ai fini di un successivo approfondimento da par-
te della Commissione scientifica ed economica dell’AI-
FA, è stata disposta l’ulteriore sospensione degli effetti 
della determina AIFA n. DG 385/2023 istitutiva della 
Nota AIFA 101, fino alla data dell’8 luglio 2024; 

 Vista la determina AIFA n. DG 101/2024 del 5 luglio 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 158 dell’8 luglio 2024, con 
la quale, su motivata richiesta del Coordinamento nazio-
nale farmaceutica di differimento dell’applicazione della 
Nota 101 (prot. 164695 del 27 dicembre 2023), è stata di-
sposta l’ulteriore sospensione degli effetti della determi-
na AIFA n. DG 385/2023 istitutiva della Nota AIFA 101, 
fino al 6 ottobre 2024; 

 Vista la determina AIFA n. DG 112/2024 del 3 ottobre 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 235 del 7 ottobre 2024, con 
la quale, su motivata richiesta del Coordinamento nazio-
nale farmaceutica di differimento dell’applicazione della 
Nota 101 (prot. 164695 del 27 dicembre 2023), è stata di-
sposta l’ulteriore sospensione degli effetti della determi-
na AIFA n. DG 385/2023 istitutiva della Nota AIFA 101, 
fino al 4 gennaio 2025; 

 Vista la determina AIFA n. DG 125/2024 del 27 di-
cembre 2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 2 del 3 gennaio 
2025, con la quale, su motivata richiesta del Coordina-
mento nazionale farmaceutica di differimento dell’ap-
plicazione della Nota 101 (prot. 164695 del 27 dicembre 
2023), è stata disposta l’ulteriore sospensione degli effet-
ti della determina AIFA n. DG 385/2023 istitutiva della 
Nota AIFA 101, fino al 4 aprile 2025; 

 Preso atto, inoltre, delle criticità dei percorsi diagnosti-
ci-terapeutici, rilevate con la nota del 1° dicembre 2023 
dalle società scientifiche maggiormente rappresentative 
coinvolte nella gestione delle terapie antitrombotiche nel 
tromboembolismo venoso; 

 Considerato che con determina AIFA n. DG 97/2024 
del 17 giugno 2024 a supporto della Commissione scien-
tifica ed economica del farmaco (CSE) è stato costituito 
il «Tavolo tecnico per la revisione delle Note AIFA e dei 
Piani terapeutici (PT)» con lo scopo di effettuare una re-
visione delle Note AIFA e dei PT attualmente vigenti, per 
individuare gli ambiti in cui operare una semplificazione 
dell’attuale regolamentazione sulla base delle nuove evi-
denze scientifiche; 

 Ritenuto necessario, alla luce delle criticità segnalate 
e dell’attività del «Tavolo tecnico per la revisione del-
le Note AIFA e dei Piani terapeutici (PT)», attendere gli 
esiti istruttori di detto Tavolo al fine di consentire alla 
Commissione scientifica ed economica dell’AIFA (CSE) 
un’eventuale rivalutazione delle decisioni precedente-
mente assunte; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Differimento degli effetti della determina AIFA

n. DG 385/2023 del 5 ottobre 2023    

     Per i motivi di cui in premessa, l’efficacia della deter-
mina AIFA n. DG 385/2023 del 5 ottobre 2023, già so-
spesa con determina AIFA DG 394/2023 del 13 ottobre 
2023, determina AIFA DG 01/2024 del 2 gennaio 2024, 
determina AIFA DG 81/2024 del 28 marzo 2024, determi-
na AIFA DG 101/2024 del 5 luglio 2024, determina AIFA 
DG 112/2024 del 3 ottobre 2024 e determina AIFA DG 
125/2024 del 27 dicembre 2024 è ulteriormente differita 
alla data del 3 luglio 2025. 

 Fino a tale data restano applicabili le modalità prescrit-
tive e di erogazione vigenti anteriormente alla determina 
385/2023 per i medicinali a base dei principi attivi «war-
farin», «acenocumarolo», «dabigatran», «apixaban», 
«edoxaban» e «rivaroxaban», rimborsati a carico del 
Servizio sanitario nazionale per la terapia anticoagulan-
te orale nella profilassi e nel trattamento della trombosi 
venosa profonda (TVP) e dell’embolia polmonare (EP) e 
prevenzione delle recidive di EP e TVP.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  25A02014

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  19 dicembre 2024 .

      Sisma Abruzzo 2009. Approvazione del terzo Piano an-
nuale di ricostruzione del patrimonio pubblico, settore 
«Istruzione primaria e secondaria» - «Edifici scolastici» del-
la Città dell’Aquila e delle aree colpite dal sisma del 6 aprile 
2009 e finanziamento degli interventi.     (Delibera n. 93/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
   NELLA SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
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buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque 
richiamo al Comitato interministeriale per la program-
mazione economica deve intendersi riferito al Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione ci-
vile», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con-
cernente, tra l’altro, misure urgenti per la chiusura del-
la gestione dell’emergenza determinatasi nella Regione 
Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché 
per la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei territori 
interessati e, in particolare, gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   che 
dispongono il passaggio della ricostruzione alla gestio-
ne ordinaria, prevedendo, tra l’altro, l’istituzione di due 
uffici speciali per la ricostruzione, competenti rispettiva-
mente per la Città di L’Aquila (di seguito USRA) e per 
i restanti comuni del cratere sismico e fuori cratere (di 
seguito USRC); 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area industria-
le di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, 
in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per 
accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione 

degli interventi per Expo 2015», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, concernente, 
tra l’altro, disposizioni urgenti per accelerare la ricostru-
zione in Abruzzo, e in particolare l’art. 7  -bis  , comma 1, 
che autorizza la spesa di 197,2 milioni di euro per ciascu-
no degli anni dal 2014 al 2019 al fine della concessione 
dei contributi a privati, per la ricostruzione o riparazione 
di immobili; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 255, il quale stabilisce, tra l’altro, 
che il Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE) può destinare quota parte delle risor-
se, di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, del citato decreto-legge 
n. 43 del 2013 e successivi rifinanziamenti, anche al fi-
nanziamento degli interventi finalizzati ad assicurare la 
ricostruzione degli immobili pubblici colpiti dagli eventi 
sismici del 6 aprile 2009, situati nel cratere e al di fuori 
del cratere sismico; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», e, in parti-
colare, la tabella E, concernente il rifinanziamento dello 
stanziamento di cui all’art. 7  -bis   del decreto-legge n. 43 
del 2013, nella misura complessiva di 5.100 milioni di 
euro per il periodo 2015-2020, di cui 200 milioni di euro 
per l’anno 2015, 900 milioni di euro per l’anno 2016, 
1.100 milioni di euro per l’anno 2017; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 11, concernente, tra l’altro, 
misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’accelera-
zione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi 
interessati dal sisma del 6 aprile 2009; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 9, del decreto-
legge n. 78 del 2015, che prevede, tra l’altro, che le am-
ministrazioni competenti per settore di intervento, pre-
dispongano un programma pluriennale degli interventi 
nell’intera area colpita dal sisma, con il relativo piano 
finanziario delle risorse necessarie, assegnate o da asse-
gnare, in coerenza con i piani di ricostruzione approva-
ti dai comuni; il programma è reso operativo attraverso 
piani annuali predisposti nei limiti dei fondi disponibili, 
nell’osservanza dei criteri di priorità, delle altre indica-
zioni stabilite con apposita delibera del CIPE e approvati 
dalla medesima delibera; in casi motivati dall’andamen-
to demografico e dai fabbisogni specifici, il programma 
degli interventi per la ricostruzione degli edifici adibiti 
all’uso scolastico danneggiati dal sisma può prevedere, 
con le risorse destinate alla ricostruzione pubblica, la co-
struzione di nuovi edifici; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)» e, in 
particolare, la tabella E, che, lasciando invariato il finan-
ziamento totale pari a 5.100 milioni di euro, modifica la 
ripartizione fra le annualità, prevedendo 1.300 milioni di 
euro per l’anno 2018, 1.300 milioni di euro per l’anno 
2019 e 300 milioni di euro per l’anno 2020; 
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 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti», che delinea un sistema di monitoraggio 
delle opere pubbliche, teso a migliorare la gestione delle 
risorse finanziarie destinate al finanziamento e alla realiz-
zazione delle stesse nonché ad aumentare la conoscenza e 
la trasparenza complessiva del settore; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei con-
tratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infra-
strutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 e, in particolare, 
l’art. 29, comma 1, lettera   c)  , che ha previsto la riduzio-
ne dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 7  -bis  , del 
decreto-legge n. 43 del 2013, secondo il seguente profilo 
temporale 30 milioni di euro per l’anno 2019 e a 34,928 
milioni di euro per l’anno 2020; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne», come modificata dal decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, la quale all’art. 11 
dispone che ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un Codice unico di progetto (di seguito 
 CUP) e prevede, tra l’altro, l’istituto della nullità degli 
atti di finanziamento o di autorizzazione di investimenti 
pubblici in assenza dei corrispondenti codici che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, e le 
allegate linee guida, con le quali questo Comitato ha det-
tato disposizioni per l’attuazione dell’art. 11, commi 2  -
bis  , 2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della citata legge n. 3 
del 2003; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» 
che, nell’ambito dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, Missione «Interventi per 
pubbliche calamità» (8.4), Programma «Sostegno alla ri-
costruzione», rifinanzia l’autorizzazione di spesa di cui al 
decreto-legge n. 39 del 2009 nella misura di 750 milioni 
di euro per l’anno 2021, 770 milioni di euro per l’anno 
2022, 15 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027, 50 mi-
lioni di euro per gli anni 2028 e 2029, 250 milioni di euro 
per l’anno 2030, 100 milioni per gli anni 2031, 2032 e 
2033, 250 milioni di euro per l’anno 2034 e 300 milioni 
di euro per l’anno 2035; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, e, in particolare, l’art. 54, comma 2  -bis  , con il 
quale è stato previsto, al fine di accelerare il processo di 
ricostruzione pubblica per gli interventi già finanziati o in 

corso di programmazione, che le amministrazioni asse-
gnatarie delle risorse individuate nei piani annuali - di cui 
al citato art. 11 del decreto-legge n. 78 del 2015 - possa-
no delegare per l’attuazione delle opere e previo accordo 
stipulato ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, l’Ufficio speciale per la ricostruzione territorial-
mente competente, che eserciterà il ruolo di soggetto at-
tuatore degli interventi pubblici già finanziati o in corso 
di programmazione, nell’ambito delle risorse umane di-
sponibili a legislazione vigente; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
e in particolare l’art. 1, comma 406, che prevede che le 
disposizioni di cui all’art. 1, comma 255, della legge 27 
n. 147 del 2013, relative al finanziamento degli interventi 
per assicurare la ricostruzione e la riparazione degli im-
mobili pubblici, e di cui all’art. 11, comma 12, del decre-
to-legge n. 78 del 2015, si applicano ai rifinanziamenti 
disposti dalla legge n. 178 del 2020, per gli interventi di 
cui all’art. 3, comma 1, del decreto-legge n. 39 del 2009; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 giugno 2017, concernente le «Modalità di riparti-
zione e trasferimento delle risorse per la ricostruzione dei 
territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 nella Regione 
Abruzzo» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, che stabili-
sce che il trasferimento delle risorse è effettuato nei limiti 
degli stanziamenti annuali iscritti nel bilancio dello Stato, 
previa istruttoria da parte della struttura di missione sulla 
base delle effettive esigenze di cassa risultanti dal moni-
toraggio finanziario, fisico e procedurale, da rilevazioni 
specifiche sullo stato di attuazione dei lavori già avviati 
e dalle richieste documentate e giustificate avanzate dalle 
amministrazioni competenti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° giugno 2014, come modificato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016, che ha 
istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
la Struttura di missione denominata «Struttura di missio-
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
interventi di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di 
gestione del POin attrattori culturali, naturali e turismo», 
successivamente ridenominata in «Struttura di missione 
per il coordinamento dei processi di ricostruzione e svi-
luppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009» (di 
seguito Struttura di missione) dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 4 ottobre 2019, e i successivi 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri che han-
no confermato e prorogato la suddetta struttura, tra cui, 
da ultimo, il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 20 aprile 2023 che ha confermato la Struttura di 
missione fino alla scadenza del mandato del Governo in 
carica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 31 gennaio 2023, che conferisce al cons. Mario 
Fiorentino, consigliere della Corte dei conti, l’incarico di-
rigenziale di livello generale di coordinatore della citata 
Struttura di missione; confermato, da ultimo, dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 apri-
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le 2023 fino alla scadenza del mandato del Governo in 
carica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022 con il quale, tra l’altro, il senatore Seba-
stiano Musumeci, detto Nello, è stato nominato Ministro 
senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022 con il quale al Ministro senza porta-
foglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, è sta-
to conferito l’incarico per le politiche del mare e il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 novembre 2022 con il quale al Ministro senza 
portafoglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, 
è stato conferito l’incarico per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022 concernente la delega di funzioni 
al Ministro senza portafoglio, senatore Sebastiano Musu-
meci, detto Nello, in materia di protezione civile, supera-
mento delle emergenze e ricostruzione civile, nonché per 
le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Viste le delibere di questo Comitato 6 agosto 2015, 
n. 77, 10 agosto 2016, n. 48 come integrata e modificata 
dalla delibera CIPE 20 maggio 2019, n. 32; 

 Vista, in particolare, la delibera CIPE n. 48 del 2016, 
come integrata e modificata dalla delibera CIPE n. 32 del 
2019, che definisce gli obiettivi, i criteri e le modalità per 
la predisposizione dei programmi pluriennali di interven-
to di settore e dei relativi piani annuali di attuazione e, 
con riferimento al settore «Istruzione primaria e secon-
daria», individua nel Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca l’amministrazione competente per 
la programmazione del settore e negli uffici speciali per 
la ricostruzione dell’Aquila e dei comuni del cratere, per 
gli ambiti territoriali di rispettiva competenza, i titolari 
delle risorse assegnate per l’esecuzione dei piani annuali 
e responsabili dell’ attuazione dei piani e della gestione 
del circuito finanziario; 

 Vista la delibera CIPE 22 dicembre 2017, n. 110, che 
approva il primo Piano annuale 2018, predisposto dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
relativo al settore di ricostruzione pubblica «Istruzione 
primaria e secondaria», tipologia di intervento «Edifici 
scolastici», e dispone l’assegnazione di un importo com-

plessivo pari a 30.405.366,67 euro per il finanziamento di 
n. 56 interventi; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 72, che 
approva il secondo Piano annuale 2020, predisposto dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
relativo al settore di ricostruzione pubblica «Istruzione 
primaria e secondaria», tipologia di intervento «Edifici 
scolastici», e dispone l’assegnazione di un importo com-
plessivo pari a 22.855.647 euro per il finanziamento di 
18 interventi; 

 Vista la delibera CIPESS 29 marzo 2023, n. 10, che 
approva l’   addendum    al secondo Piano annuale degli 
interventi di ricostruzione degli edifici scolastici, e di-
spone l’assegnazione di un importo complessivo pari a 
49.447.645,98 euro per il finanziamento di 12 interventi; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare, pervenuta al 
CIPESS e acquisita con nota prot. DIPE n. 13549-A del 
6 dicembre 2024, successivamente integrata con le note 
acquisite al prot. DIPE n. 13779-A del 12 dicembre 2024 
e n. 14086-A del 17 dicembre 2024, con la quale è tra-
smessa la proposta istruita dalla Struttura di missione, 
concernente l’approvazione del terzo Piano annuale del 
settore di ricostruzione del patrimonio pubblico «Istruzio-
ne primaria e secondaria» - «Edifici scolastici» della Città 
dell’Aquila e delle aree colpite dal sisma del 6 aprile 2009 
e l’assegnazione di risorse, pari a 33.317.618,20 euro, per 
il finanziamento degli interventi in esso ricompresi; 

 Visto il «Programma pluriennale 2024-2026 degli in-
terventi di ricostruzione degli edifici scolastici della Cit-
tà dell’Aquila e delle aree colpite dal sisma del 6 aprile 
2009», predisposto dal Ministero dell’istruzione e del 
merito; 

 Considerato che il terzo piano annuale, predisposto dal 
Ministero dell’istruzione e del merito in coerenza con il 
programma pluriennale 2024-2026, consta di quindici in-
terventi di edilizia scolastica di valore complessivo pari a 
33.317.618,20 euro; 

 Tenuto conto che la richiamata proposta è corredata 
della documentazione relativa agli interventi oggetto del 
terzo piano annuale; 

 Considerato che la proposta prevede, tra l’altro, modi-
fiche relative ad interventi ricompresi nei piani annuali 
approvati dalle delibere CIPE n. 48 del 2016, n. 110 del 
2017, n. 72 del 2020, nonché dalla delibera CIPESS n. 10 
del 2023, come dettagliato all’interno del terzo Piano; 

 Considerato che la proposta prevede, altresì, il defi-
nanziamento, nell’ambito del settore di ricostruzione 
pubblica «Istruzione secondaria e primaria», dell’inter-
vento denominato «Scuola dell’infanzia T. Campanella» 
ubicato in L’Aquila, con il Comune dell’Aquila quale sta-
zione appaltante, finanziato con delibera CIPE n. 110 del 
2017 per l’importo 200.000 euro a copertura delle spese 
di progettazione; 

 Considerato che il Ministero dell’istruzione e del me-
rito ha definito, nell’ambito del documento «Modalità 
di verifica della congruità tecnico economica degli in-
terventi», allegato al terzo piano annuale, i nuovi criteri 
per la verifica della congruità tecnico economica degli 
interventi; 
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 Considerato che il fabbisogno finanziario per gli inter-
venti del terzo piano annuale trova copertura finanziaria a 
valere sui rifinanziamenti disposti dalla legge n. 178 del 
2020 per l’annualità 2022; 

 Preso atto, altresì, della relazione al CIPESS, predispo-
sta dalla Struttura di missione, sullo stato di attuazione 
dei Piani annuali di ricostruzione pubblica degli edifici 
danneggiati dal sisma del 2009 in Abruzzo finanziati con 
delibere CIPE n. 77 del 2015, n. 48 del 2016, n. 110 del 
2017, n. 72 del 2020 e CIPESS n. 10 del 2023; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, comma 10, della 
legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni, 
questo Comitato è presieduto «dal Presidente del Consi-
glio dei ministri e che in caso di sua assenza o impedimen-
to temporaneo, è presieduto dal Ministro dell’economia e 
delle finanze in qualità di vice presidente di questo stesso 
Comitato», mentre «in caso di assenza o di impedimen-
to temporaneo anche di quest’ultimo le relative funzioni 
sono svolte dal Ministro presente più anziano per età»; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 14208 del 19 dicembre 2024 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
odierna seduta del Comitato; 

 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella 
presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Sulla proposta del competente Ministro per la protezio-
ne civile e le politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. Approvazione del terzo Piano annuale del settore 
di ricostruzione del patrimonio pubblico, settore 
«Istruzione primaria e secondaria» - «Edifici scolastici» 
della Città dell’Aquila e delle aree colpite dal sisma del 
6 aprile 2009 e finanziamento degli interventi. 

  1.1. Alla luce degli esiti dell’istruttoria richiamata in 
premessa effettuata dalla Struttura di missione, il CIPESS 
dispone:  

   a)   l’approvazione del terzo Piano annuale del settore 
«Istruzione primaria e secondaria - Edifici scolastici» del-
la Città dell’Aquila e dei territori colpiti dal sisma 2009, 
riferito all’annualità 2024, di valore complessivo pari a 
33.317.618,20 euro, comprensivo, tra l’altro, di modifi-
che in ordine ad alcuni interventi ricadenti nei piani di cui 
alle delibere CIPE n. 48 del 2016, n. 110 del 2017, n. 72 
del 2020 e n. 10 del 2023. Il terzo piano annuale è allega-

to alla presente delibera e ne costituisce parte integrante 
(allegato 1); 

   b)    l’assegnazione dell’importo complessivo di 
33.317.618,20 euro a copertura del terzo piano annuale, 
così ripartito per ambiti territoriali:  

 24.478,657,44 euro in favore dell’Ufficio speciale 
per la ricostruzione della Città dell’Aquila (USRA); 

 8.838.960,76 euro in favore dell’Ufficio speciale 
per la ricostruzione dei comuni del cratere (USRC); 

   c)   il definanziamento, nell’ambito del settore di 
ricostruzione pubblica «Istruzione primaria e seconda-
ria», dell’intervento denominato «Scuola dell’infanzia T. 
Campanella», ubicato in L’Aquila, finanziato con delibe-
ra del CIPE n. 110 del 2017 per un importo complessi-
vo di 200.000 euro per le spese di progettazione; l’im-
porto definanziato sarà riprogrammato con successive 
deliberazioni. 

 1.2. L’assegnazione dell’importo complessivo pari a 
33.317.618,20 euro è posta a valere sui rifinanziamenti 
disposti dalla legge n. 178 del 2020 per l’annualità 2022. 

 1.3. Il terzo piano annuale sarà pubblicato sul sito web 
della Struttura di missione Sisma Abruzzo 2009 del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e il Ministero 
dell’istruzione e del merito ne darà evidenza sul proprio 
sito istituzionale. 

 2. Monitoraggio sullo stato di attuazione degli interventi 

 2.1. I soggetti titolari degli interventi finanziati ai sen-
si della presente delibera effettuano il monitoraggio e la 
rendicontazione degli interventi finanziati, ai sensi del 
decreto legislativo n. 229 del 2011. 

 2.2. La Struttura di missione presenta al CIPESS, en-
tro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sullo stato di 
attuazione del piano alla data del 31 dicembre dell’anno 
precedente, sulla base delle informazioni fornite dagli Uf-
fici speciali per la ricostruzione e desumibili dal sistema 
di monitoraggio di cui al decreto legislativo n. 229 del 
2011. 

 3. Trasferimento delle risorse 

 3.1. In linea con quanto previsto dalla delibera CIPE 
n. 48 del 2016, come successivamente modificata, gli Uf-
fici speciali per la ricostruzione di L’Aquila e dei comuni 
del cratere, per gli ambiti territoriali di rispettiva com-
petenza, sono i soggetti titolari delle risorse finanziarie 
assegnate. 

 3.2. Il trasferimento delle risorse è effettuato secondo 
le modalità previste dall’art. 2 del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 12 giugno 2017 a seguito 
di istruttoria della Struttura di missione, sulla base delle 
effettive esigenze di cassa risultanti dal monitoraggio fi-
nanziario, fisico e procedurale e delle specifiche richieste 
documentate e giustificate avanzate dalle amministrazio-
ni competenti. 

 3.3. Le risorse assegnate con la presente delibera po-
tranno essere erogate compatibilmente con gli importi 
annualmente iscritti in bilancio. 
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 4. Altre disposizioni 

 4.1. Per quanto non espressamente previsto dalla pre-
sente delibera, si applicano le disposizioni normative e 
le procedure previste dalla citata delibera CIPE n. 48 del 
2016 e successive modificazioni. 

  Il Presidente
Ministro dell’università

e della ricerca
     BERNINI   

  Il Segretario   
   MORELLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 365

  

  ALLEGATO 1

     PIANO ANNUALE 2024 DEGLI INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE DEGLI «EDIFICI 
SCOLASTICI» DELLA CITTÀ DI L’AQUILA E DELLE AREE COLPITE DAL SISMA 
DEL 6 APRILE 2009 

  NOVEMBRE 2024  

 INDICE 

 Parte I - Piano annuale degli interventi 
 1.1 Interventi selezionati 
 1.2 Esito applicazione dei criteri di selezione 
 1.3 Fabbisogno finanziario 

 Parte II - Tempistiche 
 Parte III - Spese ammissibili aggiuntive 
 Parte IV - Monitoraggio e rendicontazione 
 Parte V - Modifiche ai precedenti piani 

 Allegato A: Tabella interventi Piano annuale 2024; 
 Allegato B: Modalità di verifica della congruità tecnico economica 

degli interventi 

 Parte I
PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI 

  1.1 Interventi selezionati  
 Gli interventi previsti nel piano annuale di cui all’allegato A sono 

stati individuati all’esito dell’attività di ricognizione e di istruttoria ef-
fettuata, ciascuno per la propria competenza, dal Ministero dell’istruzio-
ne e del merito e dalla Struttura di missione in collaborazione con l’Uf-
ficio speciale per la ricostruzione dell’Aquila (USRA) e con l’Ufficio 
speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere (USRC). 

 Resta fermo sin da ora che il finanziamento degli interventi del 
pianoè condizionato all’approvazione delle varianti ai vigenti Piani re-
golatori generali, ove necessarie ai fini della coerenza e conformità agli 
strumenti urbanistici vigenti. 

 Le tipologie di intervento ammissibili sono di seguito indicate. 

 Tipologie d’intervento ammissibili 

 1. Sostituzione edilizia in sito. Sono ammessi a finanziamento gli 
interventi di nuova costruzione, in seguito alla demolizione dell’edificio 
esistente, ove economicamente conveniente; 

 2. Sostituzione edilizia con delocalizzazione: Qualora l’ente richie-
dente sia interessato alla contestuale delocalizzazione dell’immobile, 
sarà tenuto a motivare tale scelta; 

 3. Adeguamento sismico ed efficientamento energetico ed impian-
tistico. Per tutti gli edifici oggetto di finanziamento deve essere conse-

guito l’adeguamento sismico, laddove possibile, trattandosi di edifici di 
tipo rilevante ai sensi dell’O.P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 2003; 

 4. Miglioramento sismico per edifici ad uso scolastico di classe III 
sottoposti alle norme di tutela di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 ed efficientamento energetico ed impiantistico. Nel caso 
in cui vengano eseguiti interventi di miglioramento sismico, gli stessi 
devono consentire il raggiungimento di un indicatore di rischio sismico 
almeno pari a 0.60; 

 5. Miglioramento sismico per edifici ad uso scolastico di classe III 
sottoposti alle norme di tutela di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42. Nel caso in cui vengano eseguiti interventi di miglioramen-
to sismico, gli stessi devono consentire il raggiungimento di un indica-
tore di rischio sismico almeno pari a 0.60; 

 Altre tipologie di intervento ammissibili. 

 1. Completamento dell’intervento principale. Consiste nell’asse-
gnazione di nuove risorse per permettere l’ultimazione dell’intervento 
programmato/finanziato con i precedenti piani e per i quali le risorse 
attuali non sono sufficienti. Le ulteriori risorse sono riconosciute nel 
limite massimo dell’importo previsto al mq per le categorie di cui ai 
precedenti punti 1), 2), 3), 4) e 5); 

 2. Opere di sistemazione delle aree di pertinenza interne al lotto e 
opere di messa in sicurezza del sito nell’ambito dell’intervento princi-
pale finanziato con le precedenti delibere. 

 I criteri di ammissibilità delle spese aggiuntive sono indicati nella 
Parte III del presente Piano annuale 2024. 

 Sulla base dei criteri descritti nell’allegato B al Piano annuale 
2024 sono stati individuati quindici interventi per un fabbisogno pari 
a euro 33.317.618,20 rispetto all’ importo complessivo pari a euro 
126.426.228,77 della programmazione pluriennale 2024-2026. 

 Il risultato atteso dai quindici interventi è la chiusura dei cantieri e 
la restituzione alla popolazione studentesca, al corpo docente e non do-
cente ed alle comunità di riferimento, con i tempi e le modalità attuative 
previste nelle singole schede tecniche allegate ai piani annuali, di nuovi 
edifici adeguati ed energeticamente efficienti, in grado di riattivare i ser-
vizi scolastici, educativi, ludico ricreativi e sociali offerti dalle diverse 
istituzioni scolastiche. 

 In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 41 del decreto-legge 
n. 76/2020, «al fine di rafforzare sistemi di monitoraggio degli inve-
stimenti pubblici, anche per garantire la trasparenza dell’azione am-
ministrativa, attuare pienamente i princìpi di interoperabilità e unicità 
dell’invio dei dati, semplificare le modalità di utilizzo del Sistema vi-
gente di monitoraggio degli investimenti pubblici» ciascun intervento 
inserito nel piano è dotato di un Codice unico di progetto (CUP), così 
come riportato nell’allegato A. 

 Gli interventi individuati si articolano come di seguito indicato. 
  In ordine alla tipologia degli interventi ammissibili e della finalità 

della nuova richiesta:  
 - n. 2 interventi richiedenti le risorse già riconosciute con le 

precedenti delibere per la progettazione e l’esecuzione dell’intervento 
principale; 

 - n. 1 interventi richiedenti le risorse già riconosciute con le pre-
cedenti delibere per l’esecuzione dell’intervento principale; 

 - n. 2 interventi per opere di completamento dell’intervento prin-
cipale di sostituzione edilizia in sito; 

 - n. 1 intervento per opere di completamento dell’intervento 
principale e per opere di sistemazione delle aree di pertinenza interne 
al lotto e opere di messa in sicurezza del sito (intervento principale di 
sostituzione edilizia in sito); 

 - n. 1 intervento per opere di sistemazione delle aree di pertinen-
za interne al lotto, per opere di messa in sicurezza del sito e per opere di 
completamento dell’intervento principale relativo (intervento principale 
di sostituzione edilizia in sito e di sostituzione edilizia con delocalizza-
zione relativi ad un unico complesso); 

 - n. 1 interventi per opere di completamento dell’interven-
to principale (intervento principale di sostituzione edilizia con 
delocalizzazione); 

 - n. 2 interventi per opere di completamento dell’intervento prin-
cipale e per opere di sistemazione delle aree di pertinenza interne al lot-
to (intervento principale di sostituzione edilizia con delocalizzazione); 

 - n. 1 intervento per opere di sistemazione delle aree di perti-
nenza interne al lotto (intervento principale di sostituzione edilizia con 
delocalizzazione); 
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 - n. 2 interventi opere di sistemazione delle aree di pertinenza in-
terne al lotto e opere di messa in sicurezza del sito (intervento principale 
di sostituzione edilizia con delocalizzazione); 

 - n. 2 interventi per opere di completamento (intervento prin-
cipale di adeguamento sismico con efficientamento energetico e 
impiantistico). 

  Disarticolando gli interventi selezionati a livello territoriale e per 
amministrazione titolare, si individuano:  

  6 interventi a titolarità Comune dell’Aquila per un totale di euro 
9.699.196,68, così articolati per tipologia:  

 - n. 1 intervento di sostituzione edilizia in sito con opere di 
completamento dell’intervento principale e opere di sistemazione delle 
aree di pertinenza interne al lotto e per opere di messa in sicurezza del 
sito (Scuola primaria Celestino  V); 

 - n. 1 intervento di sostituzione edilizia in sito (Scuola Santa 
Barbara) e di sostituzione edilizia con delocalizzazione (Scuola prima-
ria San Sisto), con opere di completamento dell’intervento principale e 
opere di sistemazione delle aree di pertinenza interne al lotto e opere di 
messa in sicurezza del sito (Polo scolastico Santa Barbara e San Sisto); 

 - n. 2 interventi di sostituzione edilizia con delocalizzazio-
ne con opere di completamento dell’intervento principale e opere di 
sistemazione delle aree di pertinenza interne al lotto (Polo scolastico 
Gignano Torretta e Sant’Elia, Scuola secondaria di primo grado «Dante 
Alighieri» di Paganica); 

 - n. 1 nuovo intervento relativo a opere di sistemazione delle 
aree di pertinenza interne al lotto e opere di messa in sicurezza del sito 
(Scuola primaria di Bagno da destinare in scuola dell’infanzia); 

 - n. 1 nuovo intervento di sostituzione edilizia con deloca-
lizzazione per opere di sistemazione delle aree di pertinenza interne al 
lotto e opere di messa in sicurezza del sito (Scuola dell’infanzia e pri-
maria di Pianola); 

  2 interventi a titolarità della Provincia di L’Aquila, rientranti 
nel territorio comunale del Comune di L’Aquila, per un totale di euro 
14.779.460,76, così articolati per tipologia:  

 - n. 1 di sostituzione edilizia in sito per il completamento 
dell’intervento principale (   ex    complesso ITAS «E.di Savoia»); 

 - n. 1 interventi richiedenti le risorse già riconosciute con le 
precedenti delibere per la progettazione e l’esecuzione dell’intervento 
principale (IPSIASAR «L. Da Vinci»). 

 Per quanto attiene l’intervento relativo all’ IPSIASAR «L. Da Vin-
ci» l’importo del quadro economico lordo del presente piano è pari a 
euro 6.146.922,10 e rimodula l’importo inizialmente previsto con la 
CIPE n. 110/2017 pari a euro 7.602.996,00. 

  6 interventi a titolarità dei comuni rientranti nel cratere sismico del 
terremoto del 2009, ad esclusione del Comune di L’Aquila, per un totale 
di euro 7.861.053,00, così articolati per tipologia:  

 - n. 1 interventi richiedenti le risorse già riconosciute con le 
precedenti delibere per la progettazione e l’esecuzione dell’intervento 
principale (Comune di Sulmona); 

 - n. 1 interventi richiedenti le risorse già riconosciute con le pre-
cedenti delibere per l’esecuzione dell’intervento principale (Comune di 
Castelvecchio Subequo); 

 - n. 1 interventi di sostituzione edilizia in sito per opere di com-
pletamento dell’intervento principale (Comune di Bussi sul Tirino); 

 - n. 1 interventi di sostituzione edilizia con delocalizzazione per 
opere di completamento dell’intervento principale (Comune di Campli); 

 - n. 1 nuovo intervento relativo a opere di sistemazione delle 
aree di pertinenza interne al lotto (Comune di Castel di Sangro); 

 - n. 1 interventi di adeguamento sismico con efficientamento 
energetico ed impiantistico per opere di completamento dell’intervento 
principale (Comune di Civitella Casanova); 

 1 interventi a titolarità della Provincia di L’Aquila, ricadente nel 
territorio comunale del Comune di Sulmona, di adeguamento sismico 
con efficientamento energetico ed impiantistico per opere di completa-
mento dell’intervento principale per un totale di euro 977.907,76 (ITC-
ITG De Nino-Morandi). 

  In ragione dello stato d’avanzamento del ciclo di progetto i quindi-
ci interventi selezionati si articolano in:  

 n. 8 interventi per cui viene finanziata la progettazione ed esecu-
zione e per i restanti 7 la sola esecuzione. 

  In ordine alla dimensione sono stati considerati ammissibili:  
 gli interventi individuati e già finanziati con delibere antecedenti 

alla delibera n. 110/2017 che stabiliva i precedenti criteri dimensionali; 

 gli interventi di ricostruzione in sagoma; 
 gli interventi per i quali non è possibile modificare gli    standard    

esistenti (nei casi di adeguamento e miglioramento sismico). 
 In merito al numero degli alunni sono state considerati quelli di-

chiarati nei programmi di ricollocazione e di assetto dell’edilizia scola-
stica laddove presente e nelle dichiarazioni dei dirigenti scolastici negli 
altri casi. 

 Per una visione sinottica degli interventi selezionati si rimanda alla 
«Tabella interventi Piano annuale 2024» (allegato  A). 
  1.2 Esito applicazione dei criteri di selezione  

 La ricostruzione pubblica del settore istruzione primaria e secon-
daria, tipologia di intervento «Edilizia scolastica», necessita di ulteriori 
126.426.228,77 per un totale di ottantasette interventi. 

  Con il presente piano si individua un primo elenco di quindici in-
terventi per un importo complessivo di euro 33.317.618,20, per la cui 
selezione sono state considerate le seguenti priorità:  

 - immediata cantierabilità; 
 - riduzione del disagio della popolazione studentesca; 
 - innalzamento considerevole dell’indice di sicurezza; 
 - razionalizzazione territoriale del patrimonio scolastico; 
 - necessità di progettazione. 

  Gli interventi selezionati nel presente piano sono distribuiti territo-
rialmente e temporalmente in modo da:  

 - limitare il più possibile il disagio per la popolazione studen-
tesca che dovrà abbandonare il proprio plesso per il periodo necessario 
all’esecuzione dei lavori; 

 - massimizzare le capacità amministrative delle stazione appal-
tanti e delle centrali di committenza, ove previste, evitando un eccessivo 
sovraccarico. 

 Si evidenzia che gli importi dei singoli interventi selezionati sono 
risultati coerenti con i criteri di verifica sulla congruità economica adot-
tati e descritti nell’allegato B al Piano annuale 2024. 
  1.3 Fabbisogno finanziario  

 Il fabbisogno finanziario del Piano annuale 2024 è pari a 
33.317.618,20 per la copertura finanziaria si rinvia alle competenze del-
la struttura di missione. 

  In particolare, il fabbisogno finanziario è così ripartito su base 
territoriale:  

 euro 24.478.657,44 da assegnare all’Ufficio speciale per la rico-
struzione del Comune dell’Aquila (USRA) per l’attuazione di sei inter-
venti ricadenti nel territorio del Comune dell’Aquila e due nel territorio 
della Provincia di L’Aquila; 

 euro 8.838.960,76 da assegnare all’Ufficio speciale per la rico-
struzione dei comuni del cratere (USRC) per l’attuazione di sei inter-
venti ricadenti nel territorio dei comuni del cratere sismico e fuori crate-
re e uno ricadente nel territorio della Provincia di L’Aquila. 

 Tale fabbisogno rappresenta una quota parte delle esigenze finan-
ziarie stimate dal Ministero dell’istruzione e del merito, per concludere 
la ricostruzione del patrimonio edilizio scolastico. 

 Parte II
TEMPISTICHE 

  Al fine di consentire l’accelerazione degli interventi il Ministero 
dell’istruzione e del merito, in analogia a quanto previsto per gli al-
tri programmi di investimento in tema di edilizia scolastica, stabili-
sce i seguenti termini per l’aggiudicazione degli interventi ammessi a 
finanziamento:  

 nel caso in cui il finanziamento concesso riguardi la sola pro-
gettazione, l’aggiudicazione definitiva della progettazione esecutiva 
deve avvenire entro e non oltre di dodici mesi, dalla pubblicazione 
della delibera di ammissione a finanziamento nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, pena la decadenza dal contributo, salvo pro-
roga concessa dal responsabile della Struttura di missione qualora ne 
ravvisi l’opportunità sulle base delle argomentazioni addotte dall’ente 
beneficiario; 

 per gli interventi con progetto esecutivo e/o definitivo l’aggiu-
dicazione definitiva dei lavori deve avvenire entro e non oltre dodici 
mesi dalla pubblicazione della delibera CIPESS di ammissione a finan-
ziamento nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, pena la de-
cadenza dal contributo, salvo proroga concessa dal responsabile della 
Struttura di missione qualora ne ravvisi l’opportunità sulle base delle 
argomentazioni addotte dall’ente beneficiario; 
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 per gli interventi con DPP (Documento preliminare) o progetto 
di fattibilità tecnico economico l’aggiudicazione definitiva dei lavori 
deve avvenire entro e non oltre diciotto mesi dalla pubblicazione della 
delibera CIPESS di ammissione a finanziamento nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, pena la decadenza dal contributo, salvo 
proroga concessa dal responsabile della Struttura di missione qualora ne 
ravvisi l’opportunità sulle base delle argomentazioni addotte dall’ente 
beneficiario; 

 per gli interventi per la cui realizzazione è necessario procedere 
all’approvazione di varianti ai vigenti Piani regolatori generali, i termini 
di cui sopra decorrono dalla data di pubblicazione della relativa delibera 
di approvazione del consiglio comunale. La delibera di approvazione 
dovrà essere adottata entro dodici mesi dalla pubblicazione della deli-
bera CIPESS di ammissione a finanziamento nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, pena la decadenza dal contributo, salvo pro-
roga concessa dal responsabile della Struttura di missione qualora ne 
ravvisi l’opportunità sulle base delle argomentazioni addotte dall’ente 
beneficiario; 

 nel caso di realizzazione di opere aggiuntive rispetto all’appalto 
principale (opere di completamento e/o opere di sistemazione delle aree 
di pertinenza interne al lotto) per interventi finanziati con le precedenti 
delibere e non ancora conclusi, l’esecuzione dei lavori deve avvenire en-
tro e non oltre diciotto mesi dalla pubblicazione della delibera CIPESS 
di ammissione a finanziamento nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, pena la decadenza dal contributo, salvo proroga concessa dal 
responsabile della Struttura di missione qualora ne ravvisi l’opportunità 
sulle base delle argomentazioni addotte dall’ente beneficiario; 

 nel caso di realizzazione delle opere di sistemazione delle aree 
di pertinenza interne al lotto per interventi finanziati con le precedenti 
delibere e già conclusi, l’esecuzione dei lavori deve avvenire entro e 
non oltre ventiquattro mesi dalla pubblicazione della delibera CIPESS 
di ammissione a finanziamento nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, pena la decadenza dal contributo, salvo proroga concessa dal 
responsabile della Struttura di missione qualora ne ravvisi l’opportunità 
sulle base delle argomentazioni addotte dall’ente beneficiario; 

 Ad esclusione dei casi relativi alla realizzazione di opere di com-
pletamento e opere di sistemazione delle aree di pertinenza interne al 
lotto di interventi finanziati con le precedenti delibere, come già so-
pra puntualizzato, il termine ultimo per la conclusione dei lavori è di 
tre anni dalla data di aggiudicazione definitiva dei lavori, pena la de-
cadenza dal contributo, salvo proroga concessa dal responsabile della 
Struttura di missione qualora ne ravvisi l’opportunità sulle base delle 
argomentazioni addotte dall’ente beneficiario. 

 Le risorse derivanti dall’accertamento delle decadenze saranno ri-
programmate ed assegnate con successiva delibera del CIPESS. 

 Parte III
SPESE AMMISSIBILI AGGIUNTIVE 

 Non sono ammesse a finanziamento le spese per le forniture di 
arredi e/o giochi. 

  Le spese ammissibili aggiuntive rispetto ai «costi ammissibili» 
sono le seguenti:  

 espropriazione di aree; 
 demolizioni degli edifici scolastici nel caso di sostituzione edili-

zia in sito o con delocalizzazione; 
 demolizioni in sito o nell’area di delocalizzazione di manu-

fatti diversi dall’edificio scolastico di proprietà dell’amministrazione 
richiedente; 

 opere di sistemazione delle aree di pertinenza interne al lotto e 
opere di messa in sicurezza del sito. 

 Le stesse sono da considerarsi spese ammissibili aggiuntive soltan-
to qualora, in relazione alla singola tipologia di spesa, vengano rispetta-
te le condizioni di seguito indicate. 

  Espropriazione di aree  

  Per le esigenze derivanti dal riassetto del territorio legate agli 
eventi sismici del 6 aprile del 2009, sono ammesse a finanziamento, a 
seguito di verifica da parte degli Uffici speciali della ricostruzione, le 
somme relative agli espropri nel caso di delocalizzazione degli edifici 
nei casi in cui:  

 i. si verifichi l’indisponibilità di suolo pubblico da destinare alla 
delocalizzazione del nuovo edificio; 

 ii. le aree pubbliche individuate non siano idonee dal punto di 
vista sismico e idrogeologico. 

 Negli altri casi, le somme necessarie per l’esproprio sono poste 
a carico dell’ente locale beneficiario del finanziamento. Per il calcolo 
dell’indennità di esproprio trova applicazione la disciplina definita dal 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni - testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità. 

 Ai fini della determinazione dell’indennità di esproprio l’ente lo-
cale potrà utilizzare, per le aree edificabili, il valore venaledei terreni 
determinato (anche ai fini del calcolo  IMU) attraverso propria delibera-
zione, ovvero potrà ricorrere alla richiesta di una stima puntuale da parte 
dell’Agenzia delle entrate; per i terreni di natura agricola dovrà fare rife-
rimento ai valori di indennità di esproprio riconosciuti dalla Protezione 
civile per la realizzazione di MAP e MUSP a seguito del sisma 2009 e 
correttamente attualizzati. 

 Nelle somme riconosciute per l’acquisizione delle aree sono ri-
comprese le spese tecniche per i rilevamenti e gli eventuali fraziona-
menti catastali delle aree, oltre agli oneri per imposte di registrazione e 
oneri accessori se dovuti. 

 La scelta delle aree espropriabili deve perseguire il giusto equili-
brio tra il principio del contenimento della spesa pubblica e quello del 
contenimento del consumo di nuovi suoli. A parità di condizioni, do-
vranno essere prioritariamente individuate le aree con destinazione ur-
banistica già a servizi o che comunque consentano un risparmio econo-
mico assecondando il principio del contenimento della spesa pubblica. 

  Demolizioni degli edifici scolastici nel caso di sostituzione edilizia in 
sito o con delocalizzazione  

 È ammessa la tipologia di intervento, qualora il costo della demoli-
zione e ricostruzione, indicato dall’ente locale proprietario dell’edificio 
scolastico/palestra, sia economicamente conveniente rispetto ai costi per 
l’adeguamento sismico degli edifici esistenti. La convenienza economi-
ca dovrà essere sostenuta con specifica relazione tecnico/economica. 

  Demolizioni in sito o nell’area di delocalizzazione di manufatti diversi 
dall’edificio scolastico di proprietà dell’amministrazione richiedente  

  Sono ammessi a finanziamento, trattandosi di aree interessate da 
interventi di ricostruzione post evento sismico e anche nell’ottica un 
risparmio del consumo di suolo e della rigenerazione urbana, i costi di 
demolizione di edifici con destinazione d’uso diversa da quella scolasti-
ca, eventualmente presenti nelle aree individuate, nei casi in cui:  

 i. non siano presenti ulteriori aree disponibili idonee dal punto di 
vista sismico e idrogeologico; 

 ii. sia dimostrata la convenienza economica della demolizione di 
un immobile di proprietà pubblica rispetto all’acquisto di un’area insi-
stente nella medesima località e i relativi costi di urbanizzazione; 

 iii. l’immobile pubblico non sia destinatario di ulteriori finanzia-
menti pubblici in essere; 

 iv. l’immobile oggetto della demolizione non sia vincolato. 

  Opere di sistemazione delle aree di pertinenza interne al lotto e opere di 
messa in sicurezza del sito  

 Sono ammesse a finanziamento, a seguito di verifica da parte degli 
Uffici speciali della ricostruzione, tutte le somme necessarie per le ope-
re di sistemazione delle aree di pertinenza interne al lotto di intervento 
(recinzioni, aree a verde, aree pavimentate, pensiline, coperture legge-
re, ecc.), delle aree che costituiscono parte integrante dell’ambiente di 
apprendimento, e per garantire la piena fruibilità del plesso scolastico. 
Sono altresì ammesse, qualora necessario, per l’utilizzo dell’edificio 
scolastico le opere di messa in sicurezza del sito (es. opere geotecniche). 
Per la quantificazione economica degli interventi dovrà essere presen-
tato il computo metrico estimativo i cui costi devono far riferimento al 
prezzario regionale vigente. 

 Parte IV
MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE 

 Le amministrazioni beneficiarie delle risorse procedono all’in-
vio di dati di monitoraggio alla Banca dati amministrazioni pubbliche 
(BDAP) ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 
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 Gli Uffici speciali per la ricostruzione procedono al monitoraggio sullo stato di avanzamento degli interventi, di utilizzo delle risorse e trasmet-
tono ogni due mesi (1° marzo, 1° maggio, 1° luglio, 1° settembre, 1° novembre, 1° gennaio) al Ministero dell’istruzione e del merito un rapporto 
sullo stato di avanzamento dei lavori composto dall’allegato «Schema di monitoraggio» e da una relazione esplicativa. 

 Il Ministero dell’istruzione e del merito si riserva, nell’ambito delle attività di propria competenza in materia di edilizia scolastica, di disporre 
dei sopralluoghi per verificare e supportare gli enti locali nell’attuazione degli interventi di competenza. 

 Parte V
MODIFICHE AI PRECEDENTI PIANI 

 Con riferimento agli interventi del presente programma pluriennale del Ministero dell’istruzione e del merito, in occasione della ricognizione 
condotta, alcune amministrazioni hanno comunicato l’esigenza di effettuare delle modifiche, di seguito esplicitate. 

   a)   Richieste di definanziamento. 

 Il Comune di L’Aquila è beneficiario dell’importo di euro 200.000,00, assegnato con delibera CIPE n. 110/2017 per le spese di progettazione 
dell’intervento di sostituzione edilizia della scuola dell’infanzia «Tommaso Campanella» a fronte di Q.E lordo di euro 1.400.000,00 (rubricato al 
n. 5 della tabella riassuntiva degli interventi anno 2018 allegato  A). A tal proposito il comune, con nota prot. 80879 del 2 agosto 2024, ha comuni-
cato che con il Piano di assetto dell’edilizia scolastica di cui alla delibera di Giunta comunale n. 473/2018, come modificato nell’ultima versione 
approvata con deliberazione n. 178/2020, è stata confermata la chiusura della scuola dell’infanzia Tommaso Campanella. L’intervento è, pertanto, 
da definanziare. Le risorse saranno assegnate, con successiva proposta, in favore di altri enti locali beneficiari. 

   b)   Modifiche al QE dell’intervento 
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   Il direttore generale: BARBIERI 
  Si allega la seguente documentazione:  

 Allegato A: Tabella interventi Piano annuale 2024; 
 Allegato B: Modalità di verifica della congruità tecnico economica degli interventi.   
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    ALLEGATO  A 

     Tabella interventi Piano annuale 2024 

 

 

N.
Denominazione 
edificio scolastico

Indirizzo - Località
(ubicazione degli 

edifici danneggiati)

Localizzazione 
Cratere/Fuori 

cratere

Livello di 
istruzione

Stazione appaltante Tipologia di intervento 
Livello di progettazione 

disponibile 
CODICE CUP  Q.E. LORDO 

 TOTALE RISORSE 
GIA' ASSEGNATE 

 FABBISOGNO 2024 

FINALITA' DELLE 
RISORSE RICHIESTE  
PER L'ANNUALITA' 

2024

2
POLO GIGNANO 
TORRETTA 
SANT'ELIA

Via Vasche di Penta Cratere
INFANZIA, 
PRIMARIA

COMUNE DI 
L'AQUILA

Sostituzione edilizia con delocalizzazione - 
Completamento intervento principale e opere di 
sistemazione delle aree di pertinenza interne al 
lotto

Progettazione  esecutiva 
per l'intervento principale.   
PFTE per le  opere di 
sistemazione delle aree di 
pertinenza interne al lotto 
e opere di messa in 
sicurezza del sito

C17B15002500001  8.445.200,00 €             5.670.000,00 €  2.775.200,00 € Progettazione ed 
esecuzione lavori

4

SCUOLA PRIMARIA 
"CELESTINO V" 
(SCUOLA PRIMARIA 
VALLE PRETARA)

Via Monte Morrone Cratere PRIMARIA
COMUNE DI 

L'AQUILA

Sostituzione edilizia in sito - Completamento 
intervento principale e  opere di sistemazione delle 
aree di pertinenza interne al lotto e per opere di 
messa in sicurezza del sito

Progettazione esecutiva 
per l'intervento principale.   
PFTE  per le  opere di 
sistemazione delle aree di 
pertinenza interne al lotto 
e opere di messa in 
sicurezza del sito

C15B17000570001          3.510.500,00 €             2.400.000,00 €            1.110.500,00 €  Esecuzione lavori

5

SCUOLA 
SECONDARIA DI I 
GRADO "DANTE 
ALIGHIERI" IN 
LOCALITA' 
PAGANICA

Via degli Alpini - fraz. 
Paganica

Cratere
SECONDARIA I 

GRADO
COMUNE DI 

L'AQUILA

Sostituzione edilizia con delocalizzazione  - 
Completamento intervento principale e opere di 
sistemazione delle aree di pertinenza interne al 
lotto 

Progettazione esecutiva 
per l'intervento principale.   
PFTE er le  opere di 
sistemazione delle aree di 
pertinenza interne al lotto 

C17B14000220004          8.672.520,00 €             6.796.000,00 €            1.876.520,00 €  Progettazione ed 
esecuzione lavori

6
IPSIASAR "L. DA 
VINCI" 

Via Monte San Rocco 
15              (CORPO 

AULE)
Cratere

SECONDARIA II 
GRADO

PROVINCIA 
DELL'AQUILA

 Sostituzione edilizia in sito - Progettazione ed 
esecuzione dell' intervento principale

Documento preliminare 
alla progettazione

F18E17000040004          6.146.922,10 €                760.299,60 €            5.386.622,50 €  Progettazione ed 
esecuzione lavori

7
EX COMPLESSO ITAS 
"E.DI SAVOIA"

Viale Duca degli 
Abruzzi

Cratere SECONDARIA
PROVINCIA 

DELL'AQUILA
Sostituzione edilizia in sito - Completamento 
intervento principale

Progettazione esecutiva F18E18000360001          9.892.838,26 €                500.000,00 €            9.392.838,26 €   Esecuzione lavori

8

SCUOLA 
DELL'INFANZIA E 
PRIMARIA DI 
PIANOLA

vecchia sede Pianola  -
Via sotto le Vignole, 

Vecchia sede primaria 
Bagno Via Copo COSTA 

,  nuova sede Via 
Maleubbia

Cratere
INFANZIA - 
PRIMARIA

COMUNE DI 
L'AQUILA

Sostituzione edilizia con delocalizzazione - Opere di 
sistemazione delle aree di pertinenza interne al 
lotto e opere di messa in sicurezza del sito

Progettazione definitiva C13H18000210001          4.990.000,00 €             3.792.406,32 €            1.197.593,68 € Progettazione ed 
esecuzione lavori

9

REALIZZAZIONE 
NUOVO POLO IN 
LOCALITA' PIANO 
NOCELLA II LOTTO - 
COSTRUZIONE 
EDIFICIO SCUOLA 
ELEMENETARE SITA 
IN  L.GO TEMPERA

Via Piane Nocella Fuori cratere
SCUOLA 

PRIMARIA
COMUNE

 DI CAMPLI
Sostituzione edilizia con delocalizzazione - 
Completamento intervento principale

Progettazione esecutiva E72E20000100001 2.766.053,00             1.600.000,00 €            1.166.053,00 € Esecuzione lavori

10
SCUOLA PRIMARIA 
VIA GUGLIELMO 
MARCONI

Via Guglielmo Marconi Cratere PRIMARIA
COMUNE DI 

CIVITELLA 
CASANOVA

Adeguamento sismico con  efficientamento 
energetico e  impiantistico - Completamento 
intervento principale

Progettazione esecutiva B63H20000420005 2.160.000,00             1.480.000,00 €                680.000,00 € Esecuzione lavori

11
SCUOLA PRIMARIA 
"MASCIANGIOLI"

Via Mazzini Fuori cratere PRIMARIA
COMUNE DI
 SULMONA

 Adeguamento sismico con  efficientamento 
energetico e  impiantistico - Progettazione ed 
esecuzione dell' intervento principale

Progettazione esecutiva D52E20000080001          1.500.000,00 €                150.000,00 €            1.350.000,00 € Progettazione ed 
esecuzione lavori

12

ISTITUTO I.T.C. - 
I.T.G. "DE NINO - 
MORANDI"
SULMONA (AQ)

Via V. D'Andrea Cratere SECONDARIA
PROVINCIA 

DELL'AQUILA

Adeguamento sismico con  efficientamento 
energetico e  impiantistico - Completamento 
intervento principale

Progettazione esecutiva
                     

F53B11000250001
         5.688.066,86 €             4.710.159,10 €                977.907,76 € Progettazione ed 

esecuzione lavori

13

SCUOLA 
ELEMENTARE E 
MEDIA VIA 
BENEDETTO CROCE 
E VIA DEGLI EQUI

Via Benedetto Croce e 
Via degli Equi

Cratere
PRIMARIA - 

SECONDARIA

COMUNE DI 
CASTELVECCHIO 

SUBEQUO

 Sostituzione edilizia con delocalizzazione - 
Esecuzione dell' intervento principale

Progettazione esecutiva H13H19000070001          4.000.000,00 €                400.000,00 €            3.600.000,00 € Esecuzione lavori

14 SCUOLA MATERNA Via Giovanni XXIII cratere INFANZIA
COMUNE DI 

BUSSI SUL TIRINO
Sostituzione edilizia in sito - Completamento 
intervento principale 

Progettazione esecutiva F62E16000010001 1.345.000,00                780.000,00 €                565.000,00 € Progettazione ed 
esecuzione lavori

15

SCUOLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO "A. 
PETRARCA"

Via Santa Lucia fuori cratere
SECONDARIA DI I 

GRADO
COMUNE DI CASTEL 

DI SANGRO

Sostituzione edilizia con delocalizzazione- Opere di 
sistemazione delle aree di pertinenza interne al 
lotto

Progetto di fattibilità 
tecnico-economica

F74D24001060001 500.000,00                                 -   €                500.000,00 € Esecuzione lavori

         33.317.618,20 € 

                                -   € 

            6.595.617,00 € 

INFANZIA 1
SCUOLA INFANZIA 
BAGNO

Via Capo La Costa Cratere
COMUNE DI 

L'AQUILA

Sostituzione edilizia con delocalizzazione - Opere di 
sistemazione delle aree di pertinenza interne al 
lotto e opere di messa in sicurezza del sito

Progettazione esecutiva                515.000,00 €  Progettazione ed 
esecuzione lavori

3

SCUOLA 
DELL'INFANZIA E 
PRIMARIA SANTA 
BARBARA PRIMARIA 
SAN SISTO 

Via Pastorelli Cratere

C12J23000020001  515.000,00 € 

C16F20000000001          8.820.000,00 € INFANZIA, 
PRIMARIA

COMUNE DI 
L'AQUILA

Sostituzione edilizia in sito della scuola Santa 
Barbara (infanzia+primaria)  Sostituzione edilizia con 
delocalizzazione della Scuola primaria San Sisto 
Realizzazione di polo scolastico - Completamento 
intervento principale e opere di sistemazione delle 
aree di pertinenza interne al lotto e per opere di 
messa in sicurezza del sito

Progettazione esecutiva            2.224.383,00 €  Esecuzione lavori
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    ALLEGATO  B 

     Modalità di verifica della congruità tecnico economica degli interventi 

 NOVEMBRE 2024 

 Premessa 
 Nell’ambito della predisposizione del Programma pluriennale 

2024-2026 degli interventi di ricostruzione degli «Edifici scolastici e/o 
di spazi per l’educazione fisica e sportiva» della Città di L’Aquila e 
delle aree colpite dal sisma del 6 aprile 2009, le amministrazioni locali, 
i soggetti attuatori degli interventi per la ricostruzione del patrimonio 
di edilizia scolastica danneggiato dagli eventi sismici del 2009, han-
no proposto interventi di sostituzione edilizia, di adeguamento sismico, 
miglioramento sismico, efficientamento energetico e impiantistico, di 
completamento degli interventi principali (interventi per cui è prevista 
l’assegnazione di nuove risorse per permettere l’ultimazione dell’in-
tervento programmato/finanziato con i precedenti piani e per i quali le 
risorse attuali non sono sufficienti) e anche di opere di sistemazione 
delle aree di pertinenza interne al lotto e di messa in sicurezza del sito, 
stimandone i relativi costi. 

 Al fine di consentire la realizzazione dei suddetti interventi, si è 
posta la necessità di stabilire nuovi criteri per la verifica della congruità 
tecnico economica in quanto numerosi interventi presenti nelle prece-
denti programmazioni non erano stati progettati nel rispetto delle nuove 
normative introdotte, in materia di 

 - obbligo del requisito nZEB -    nearly Zero Energy Building    per 
tutti i nuovi edifici (pubblici e  non) e per gli interventi che prevedono 
una demolizione e una successiva ricostruzione come da decreto legi-
slativo n. 48/2020; 

 - obbligo del rispetto dei Criteri minimi ambientali (CAM) come 
da decreto legislativo n. 256/2022; 

 - nuove norme tecniche per le costruzioni in zona sismica-NTC 
2018 che ha determinato, con l’introduzione normata del criterio della 
gerarchia delle resistenze e conseguentemente della duttilità, variazioni 
rispetto alle precedenti con influenza nell’attività del calcolo strutturale 
degli edifici. 

 Inoltre, a quanto sopra, si deve aggiungere la contingenza macroe-
conomica internazionale e la conseguente difficoltà di reperimento del-
le materie prime, che hanno determinato un conseguente aumento dei 
prezzi dei materiali e della manodopera, determinando, così, la necessità 
dell’aggiornamento dei prezzari regionali. 

 Fattori che hanno inciso e stanno incidendo in modo negativo so-
prattutto sulle opere in corso di esecuzione con risorse non più sufficien-
ti al raggiungimento dell’obbiettivo progettuale iniziale, rischiando di 
comprometterne il completo compimento dell’intervento. 

 Ambito di applicazione 
 Tenendo conto di quanto sopra, i nuovi criteri per la verifica della 

congruità tecnico economica degli interventi troveranno applicazione a 
tutti gli interventi inseriti nel piano, nelle seguenti casistiche 

 - per le nuove richieste di finanziamento; 
 - per gli interventi in relazione ai quali siano già state eroga-

te delle risorse ma non risultino ancora avviati i lavori. In tale ipotesi, 
l’applicazione dei criteri di cui al presente documento è subordinata alla 
presentazione di una relazione giustificativa del ritardo nella realizza-
zione degli interventi; 

 - per gli interventi per i quali siano già state erogate delle risorse, 
ma in cui l’opera principale non risulta completata ed è ancora in cor-
so di esecuzione. Al fine di raggiungere la piena fruibilità ed agibilità 
dell’edificio, necessita di nuove risorse per il completamento delle ope-
re rimanenti o per nuove lavorazioni. Dette risorse finanziarie andranno 
a coprire le spese relative alla perizia di variante o di una nuova gara di 
appalto, secondo quanto previsto dal codice appalti che regolamenta il 
contratto di esecuzione dei lavori; 

 - per gli interventi per quali siano già state erogate le risorse e 
che risultano completati, in cui è necessario appaltare nuove opere che 
non avevano trovato spazio nel quadro economico dell’appalto princi-
pale, ma indispensabili per la piena fruibilità ed agibilità dell’edificio 
scolastico. 

 Resta ferma la possibilità di applicare detti criteri a tutti gli altri 
interventi del Programma pluriennale in corso di esecuzione, non auto-

maticamente, ma previa apposita richiesta, adeguatamente supportata, 
in sede di proposta al CIPESS. 

 Costo edificio scolastico 
 È definito Costo ammissibile (C.A.) il costo complessivo del qua-

dro economico dell’intervento approvato e verificato dagli Uffici spe-
ciali della ricostruzione, rapportato alla superficie lorda totale dell’edi-
ficio su cui intervenire. 

 Per superficie lorda totale è da intendersi la somma delle superfici 
calpestabili coperte degli edifici scolastici, delle parti comuni del fab-
bricato e delle superfici occupate da muri portanti, setti, tamponature e 
tramezzi. La superficie è calcolata al lordo delle pareti murarie e ricom-
prende tutti gli spazi con uso pertinente alle funzioni dell’edificio scola-
stico. Sono esclusi dal calcolo della superficie lorda totale, i locali inter-
rati e seminterrati, le scale di sicurezza esterne, i balconi e marciapiedi. 

 I costi complessivi del quadro economico sono comprensivi di la-
vori e spese tecniche, quest’ultime devono essere ricomprese nel limite 
massimo e nel rispetto dell’importo complessivo previsto dal decreto 
del Ministro della giustizia 17 giugno 2016. 

 In casi particolari, legati alle peculiarità del sito di sedime, il Co-
sto ammissibile di riferimento (C.A.R.) è ottenuto sommando al Costo 
ammissibile (C.A.) la componente di costo determinata applicando il 
fattore correttivo β. 

 C.A.R. = C.A. (β)   x  
 C.A. 

   
  Tabella 1_Tabella fattore correttivo β 

 Casistiche:  Fattore d’incremento β 
 Problematiche geologiche/di sito  Max +10% 

   

  Costo ammissibile (C.A.) edifici pubblici adibiti ad uso scolastico  

 Di seguito vengono indicati i costi ammissibili per ciascuna tipo-
logia di intervento relativi alla costruzione degli edifici pubblici adibiti 
ad uso scolastico e, comprensivi di tutti gli oneri accessori e dell’IVA, 
come risultante dal quadro economico di progetto. I costi unitari indicati 
sono da intendersi quali valori massimi. 

 i. Sostituzione edilizia in sito o sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

 Il costo complessivo del quadro economico dell’intervento, rap-
portato alla superficie lorda del nuovo edificio, deve essere al massimo 
pari a 2.400 euro/m   2   ; 

 ii. Adeguamento sismico ed efficientamento energetico ed 
impiantistico 

 Il costo complessivo del quadro economico dell’intervento, rap-
portato alla superficie lorda dell’edificio esistente, deve essere al massi-
mo pari a 1.950 euro/m   2   ; 

 iii. Miglioramento sismico di edifici scolastici sottoposti alle norme 
di tutela ed efficientamento energetico ed impiantistico 

 Il costo complessivo del quadro economico dell’intervento, rap-
portato alla superficie lorda dell’edificio esistente, deve essere al massi-
mo pari a 1.600 euro/m   2   ; 

 iv. Miglioramento sismico di edifici scolastici sottoposti alle norme 
di tutela 

 Il costo complessivo del quadro economico dell’intervento, rap-
portato alla superficie lorda dell’edificio esistente, deve essere al massi-
mo pari a 1.400 euro/m   2   ; 

  Costo ammissibile (C.A.) spazi per l’educazione fisica e sportiva 
(palestre)  

 Di seguito vengono indicati i costi ammissibili per ciascuna tipo-
logia di intervento relativi alla costruzione degli spazi per l’educazio-
ne fisica e sportiva (palestre), comprensivi di tutti gli oneri accessori 
e dell’IVA, come risultante dal quadro economico di progetto. Sono 
ricompresi esclusivamente interventi afferenti a plessi scolastici interes-
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sati da lavori di ricostruzione a seguito dei danni prodotti dal sisma del 
2009, che non avevano ricevuto finanziamenti per tali opere. 

 I costi unitari indicati, da intendersi quali valori massimi, si ap-
plicano qualora la palestra sia distinta e non ricompresa nella struttura 
scolastica principale. 

 i. Sostituzione edilizia in sito o sostituzione edilizia con 
delocalizzazione 

 Il costo complessivo del quadro economico dell’intervento, rap-
portato alla superficie lorda del nuovo edificio, deve essere al massimo 
pari a 2.000 euro/m   2   ; 

 ii. Adeguamento sismico ed efficientamento energetico ed 
impiantistico 

 Il costo complessivo del quadro economico dell’intervento, rap-
portato alla superficie lorda dell’edificio esistente, deve essere al massi-
mo pari a 1.600 euro/m   2   ; 

 iii. Miglioramento sismico di palestre sottoposte alle norme di tutela 
ed efficientamento energetico ed impiantistico 

 Il costo complessivo del quadro economico dell’intervento, rap-
portato alla superficie lorda dell’edificio esistente, deve essere al massi-
mo pari a 1.300 euro/m   2   ; 

 iv. Miglioramento sismico di palestre sottoposte alle norme di tutela 
 Il costo complessivo del quadro economico dell’intervento, rap-

portato alla superficie lorda dell’edificio esistente, deve essere al massi-
mo pari a 1.100 euro/m   2   . 

 Verifica di congruità economica 
 La verifica di congruità è stata svolta dal Ministero dell’istruzione 

e del merito, per ciascuna delle tipologie di intervento sopra indicate, 
confrontando, con esclusione delle spese ammissibili aggiuntive, i costi 
indicati nelle schede d’intervento dalle amministrazioni. 

 La verifica di congruità delle spese ammissibili aggiuntive è sta-
ta svolta sulla base dell’esame dei documenti richiesti e redatti dalle 
amministrazioni competenti secondo quanto meglio specificato nel se-
guente paragrafo. 

 La trasmissione della documentazione da parte degli Ufficiali Spe-
ciali della ricostruzione e la richiesta di inserimento degli interventi nei 
piani annuali è ritenuta dal Ministero dell’istruzione e del merito quale 
attestazione della congruità da parte degli stessi. 

 Quota di cofinanziamento 
 Con riferimento agli interventi ricadenti nelle precedenti program-

mazioni e ancora non conclusi, si riconosce all’ente la possibilità di co-
finanziare gli interventi. 

 Resta fermo che il cofinanziamento deve necessariamente riguar-
dare una parte del progetto diversa da quella finanziata con i contributi 
assegnati a valere sui fondi 2009. In caso di cofinanziamento è obbli-
gatorio tenere un sistema di contabilità separata per la gestione delle 
somme provenienti dalla presente delibera rispetto a quelle impegnate 
dall’ente in modo da individuare l’oggetto dei differenti finanziamenti. 

 Al fine dell’ammissibilità della richiesta di cofinanziamento, è ne-
cessario trasmettere la delibera di impegno contabile dell’ente locale 
interessato. 

 Anticipazione delle spese da parte degli enti locali 
  Si prevede la possibilità:  

   a)   di consentire agli enti beneficiari di anticipare le spese che 
dovranno essere sostenute per la realizzazione delle opere nelle more 
dell’approvazione dei piani annuali; 

   b)   di consentire la restituzione delle spese già sostenute dai sog-
getti attuatori degli interventi, consentendo a questi ultimi di richieder-
ne l’assegnazione, previa presentazione di adeguata documentazione 
probatoria, accertata la finalità di accelerazione nell’attuazione degli 
interventi. 

 L’importo massimo riconoscibile è pari al costo di riferimento per 
ogni categoria di intervento. 

 Qualora, in sede di rendicontazione, l’istruttoria dovesse avere 
esito negativo, resta fermo sin da ora che le spese restano a carico del 
soggetto attuatore che ha proceduto all’anticipazione. 

 Utilizzo delle economie 
 Le economie di gara saranno accantonate nel quadro economico 

sotto la voce «economie da ribasso d’asta» e potranno essere utilizzate 
da parte del soggetto attuatore/ente beneficiario, per lo stesso interven-
to, previa autorizzazione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione di 
riferimento, per le necessità derivanti dalla revisione prezzi (art. 60, de-

creto legislativo n. 36 del 31 marzo 2023) nonché nei casi di ricorso alle 
fattispecie di cui all’art. 120, decreto legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 
e nel rispetto della normativa vigente, fermi restando la sussistenza dei 
presupposti ivi previsti nonché i termini di ultimazione delle opere come 
indicati dalla delibera di assegnazione delle risorse. Tale utilizzo dovrà 
essere annotato all’atto di inserimento nel monitoraggio bimestrale reso 
al Ministero dell’istruzione e del merito. 

 Le economie finali di progetto saranno accertate a seguito del col-
laudo tecnico amministrativo a conclusione dell’intervento e dovranno 
essere comunicate al Ministero dell’istruzione e del merito e alla Strut-
tura di missione Sisma 2009, ai fini della riallocazione nei successivi 
piani annuali di attuazione. 

 Dimensionamento del plesso scolastico 
 Il decreto ministeriale del 18 dicembre 1975 stabilisce i valori della 

superficie lorda minima per sezione/classe e per alunno da rispettare 
nella costruzione degli edifici scolastici, in funzione del numero di se-
zioni/classi e del livello di istruzione, oltre che dell’indirizzo di studi 
nel caso delle scuole secondarie di secondo grado, come riportato nelle 
tabelle 3/A «Superfici lorde per classe e per alunno» e 3/B «Superfici 
lorde per sezione, per classe, per alunno». 

  La superficie lorda minima del plesso scolastico è calcolata come 
prodotto fra la superficie lorda minima per classe, ricavata dalla suc-
citata tabella del decreto ministeriale del 1975, e il numero di classi di 
progetto. I parametri di riferimento sono:  

 Ai: numero di alunni iscritti (secondo le esigenze dichiarate dal 
dirigente scolastico); 

 NC: numero di classi di progetto; 
 caratteristiche dimensionali dell’architettura. 

  Sulla base di tali dati possono essere calcolati:  
  AP: numero di alunni di progetto. È calcolato come:  

 AP =NC *30 alunni per le scuole d’infanzia; 
 AP =NC *25 alunni per gli altri ordini scolastici. 

 Ip: indice di riempimento riferito alla popolazione scolastica = 
Ai/AP: rapporto fra la popolazione scolastica effettivamente presente, 
come risultante dai dati relativi alle iscrizioni, e quella di progetto. 

 Ai fini della verifica dimensionale la superficie lorda di proget-
to (SLP) deve essere compresa entro un intervallo di valori ritenuto 
ammissibile. 

  

   La superficie lorda minima (SLMIN) del plesso scolastico è cal-
colata come prodotto fra la superficie lorda minima per classe, ricavata 
dalla succitata tabella del decreto ministeriale del 1975, e il numero di 
classi di progetto. 

  La superficie lorda massima (SLMAX) è ottenuta incrementando 
la superficie lorda minima (SLMIN) secondo un coefficiente, funzione 
lineare dell’indice di riempimento (Ip) del plesso scolastico come di 
seguito illustrato:  

  

   Al fine di assicurare che gli ambienti scolastici siano idonei allo 
svolgimento delle attività didattiche, si stabilisce che la superficie mini-
ma lorda non deve essere in ogni caso inferiore a quanto stabilito nelle 
tabelle sopra citate. 

 Nei casi in cui non sia rispettata la verifica dimensionale come 
sopra descritta, per consentire l’attuazione delle nuove modalità di ap-
prendimento che necessitano di ulteriori spazi per la didattica, le super-
fici lorde del nuovo plesso scolastico possono essere incrementate di un 



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 794-4-2025

valore massimo pari al 5%  (1)  rispetto alla superficie lorda dell’edificio 
esistente; tale parametro trova applicazione laddove gli interventi non 
siano stati già finanziati con le precedenti delibere. 

 L’introduzione di tale modesto incremento è necessaria per non 
penalizzare gli edifici scolastici costruiti prima del decreto ministeriale 
18 dicembre 1975 («Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia sco-
lastica, ivi compresi gli indici di funzionalità didattica, edilizia ed urba-
nistica, da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica»), 
che in molti casi non possono soddisfare ai requisiti minimi previsti dal-
la normativa e pertanto hanno delle strutture sottodimensionate rispetto 
ai criteri minimi stabiliti dalla citata normativa. 

 Per quanto riguarda il dimensionamento delle sole palestre si deve 
fare riferimento a quanto previsto al capitolo 3.5 del decreto ministeriale 
del 18 dicembre 1975 e nelle tabelle da 5 e 12 dove sono prescritti gli 
indici    standard    di superficie, e il loro eventuale grado di variabilità, 
articolati per categorie di attività. 

 Non sono effettuate le verifiche di dimensionamento nei casi di 
sostituzione edilizia in sagoma.   

  25A01998

    DELIBERA  19 dicembre 2024 .

      Adempimenti di cui all’articolo 17 del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 143, modificato dall’articolo 31  -quater   
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in materia di 
definizione dell’indirizzo strategico e della programmazione 
annuale del fondo di cui all’articolo 3 della legge 28 maggio 
1973, n. 295. Approvazione del Piano strategico annuale e 
del Piano previsionale dei fabbisogni finanziari per il 2025 e 
proiezioni fino al 2027.     (Delibera n. 95/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
  NELLA SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative al Comitato, ed in parti-
colare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», il quale 
all’art. 1  -bis   , inserito nella legge di conversione 12 di-
cembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 1° gennaio 2021, 
per «rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati» dall’Agenda ONU 2030, il 
CIPE assuma «la denominazione di Comitato intermini-

(1) Per la determinazione della percentuale si è tenuto in rife-
rimento anche l’avviso del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) per la Costruzione di nuove scuole mediante sostituzione di 
edifici (avviso pubblico n. 48048 del 2 dicembre 2021) che prevede, 
ai fini del contenimento del consumo di suolo e riuso del suolo edifi-
cato, un incremento massimo della superficie coperta nel limite del 5% 
rispetto allo stato ante operam.

steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla 
medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in 
ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo» al 
CIPE «deve intendersi riferito al» CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni, e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94» ed in particolare l’art. 1, recante «Attribu-
zioni del CIPE», il quale dispone che «nell’ambito degli 
indirizzi fissati dal Governo, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, sulla base di propo-
ste delle amministrazioni competenti per materia, svolge 
funzioni di coordinamento in materia di programmazione 
e di politica economica nazionale, nonché di coordina-
mento della politica economica nazionale con le politi-
che comunitarie, provvedendo, in particolare, a definire 
le linee di politica economica da perseguire in ambito 
nazionale, comunitario ed internazionale, individuando 
gli specifici indirizzi e gli obiettivi prioritari di sviluppo 
economico e sociale, delineando le azioni necessarie per 
il conseguimento degli obiettivi prefissati, tenuto conto 
anche dell’esigenza di perseguire uno sviluppo sosteni-
bile sotto il profilo ambientale ed emanando le conse-
guenti direttive per la loro attuazione e per la verifica dei 
risultati»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la direttiva 98/29/CE del 7 maggio 1998 del Con-
siglio dell’Unione europea relativa all’armonizzazione 
delle principali disposizioni in materia di assicurazione 
dei crediti all’esportazione per operazioni garantite a me-
dio e lungo termine; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1233/2011 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 novembre 2011 rela-
tivo all’applicazione di alcuni orientamenti sui crediti 
all’esportazione che beneficiano di sostegno pubblico 
e che abroga le decisioni del Consiglio 2001/76/CE e 
2001/77/CE; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
agli Stati membri sull’applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
all’assicurazione del credito all’esportazione a breve ter-
mine (2012/C 392/01); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2018/179 della 
Commissione del 25 settembre 2017 che modifica il rego-
lamento (UE) n. 1233/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo all’applicazione di alcuni orientamenti 
sui crediti all’esportazione che beneficiano di sostegno 
pubblico; 
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 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la legge 28 maggio 1973, n. 295 e successive 
modifiche ed integrazioni e, in particolare, l’art. 3 che ha 
modificato l’art. 37, comma 2, del decreto-legge 26 otto-
bre 1970, n. 745, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 18 dicembre 1970, n. 1034, concernente l’istituzione 
di un Fondo - presso il Mediocredito centrale, di seguito 
«Fondo 295» - per la concessione di contributi agli inte-
ressi sui finanziamenti»; 

 Vista la legge 24 maggio 1977, n. 227 recante «Dispo-
sizioni sull’assicurazione e sul finanziamento dei crediti 
inerenti alle esportazioni di merci e servizi, all’esecuzio-
ne di lavori all’estero nonché alla cooperazione economi-
ca e finanziaria in campo internazionale»; 

 Vista la legge 24 aprile 1990, n. 100 e successive mo-
difiche e integrazioni, recante «Norme sulla promozione 
della partecipazione a società e imprese all’estero», che, 
all’art. 1, ha autorizzato la costituzione di una società fi-
nanziaria per azioni, denominata «Società italiana per le 
imprese all’estero Simest S.p.a.» e che, all’art. 4, ha pre-
visto, a carico del Fondo 295, anche la corresponsione dei 
contributi agli interessi previsti da tale legge; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, re-
cante «Disposizioni in materia di commercio con l’este-
ro, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , e dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» che, in particolare, 
all’art. 25, ha affidato alla Simest S.p.a., a decorrere dal 
1° gennaio 1999, tra le altre, la gestione degli interventi di 
sostegno finanziario all’internazionalizzazione del siste-
ma produttivo di cui alla legge 24 maggio 1977, n. 227; 

 Visto il Capo II del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 143, recante «Finanziamento dei crediti all’esporta-
zione», il quale ha abrogato e sostituito la disciplina di 
cui alla legge 24 maggio 1977, n. 227 e, in particolare, 
l’art. 14 che prevede che il soggetto gestore del Fondo 
295, corrisponda, a valere sulle disponibilità del predetto 
Fondo, contributi agli interessi a fronte di operazioni di 
finanziamento di crediti anche nella forma di locazione 
finanziaria, relativi a esportazioni di merci, prestazioni di 
servizi, nonché esecuzione di studi, progettazioni e lavori 
all’estero; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 1° marzo 2000, n. 113, 
di concerto con il Ministro del commercio con l’este-
ro, recante «Regolamento recante modalità, condizioni 
ed importo massimo dell’intervento agevolativo di cui 
all’art. 4 della legge 24 aprile 1990, n. 100, come modifi-
cato dall’art. 20, comma 1, lettera   f)  , del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 143»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 21 aprile 2000, n. 199, 
di concerto con il Ministro del commercio con l’estero, 
recante «Regolamento recante condizioni, modalità e 
tempi per la concessione di contributi in conto interessi 
a fronte di operazioni di finanziamento di crediti relativi 

ad esportazioni di merci, prestazioni di servizi, nonché 
di esecuzione di studi, progettazioni e lavori all’estero, 
ai sensi dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 143» e, in particolare, gli articoli 6, 9 
e 11, in base al cui combinato disposto è previsto che il 
contributo agli interessi copra la differenza tra gli inte-
ressi calcolati al tasso di riferimento delle operazioni e 
gli interessi calcolati al tasso di interesse posto a carico 
del debitore estero, comunque in misura non inferiore al 
tasso minimo di interessi determinati nelle misure previ-
ste dalle decisioni e direttive comunitarie e dagli accordi 
internazionali; 

 Visto l’art. 1, comma 270, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 e successive modificazioni ed integrazioni 
che attribuisce al Comitato agevolazioni, tra le altre, la 
competenza all’amministrazione del Fondo 295; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
24 aprile 2019, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, recante «Competenze e funzionamen-
to del Comitato agevolazioni per l’amministrazione del 
Fondo 295/73 e del Fondo 394/81»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 28 maggio 2019 di concerto con il Ministro del-
lo sviluppo economico recante «Nuova metodologia di 
calcolo degli impegni e dei relativi accantonamenti del 
Fondo istituito dalla legge 28 maggio 1973, n. 295 per la 
copertura dei rischi di variazione dei tassi di interesse e di 
cambio», adottato ai sensi dell’art. 16, comma 1  -bis  , del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143»; 

 Visto il regolamento interno per il funzionamento del 
Comitato agevolazioni deliberato il 25 luglio 2019; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132, e, in particolare, l’art. 2, il quale, al com-
ma 1, prevede il trasferimento al Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale delle funzioni 
esercitate dal Ministero dello sviluppo economico in ma-
teria di definizione delle strategie della politica commer-
ciale e promozionale con l’estero e di sviluppo dell’in-
ternazionalizzazione del sistema Paese e, al comma 11, 
prevede, con riferimento alla composizione del Comitato 
agevolazioni, l’attribuzione al Ministero degli affari este-
ri e della cooperazione internazionale della competenza 
(i) a nominare due componenti, di cui uno con funzioni di 
presidente, (ii) a nominare i componenti del Comitato e 
(iii) a disciplinare - di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - le competenze e il funzionamento 
del Comitato stesso; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante 
«Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali.», convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, e in particolare l’art. 31  -quater   
che ha modificato gli articoli 14, 15 e 17 del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 143, recante «Disposizioni 
in materia di commercio con l’estero a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera   c)  , e dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 16, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 143, come modificato dall’art. 1, comma 248, lettere 
  a)   e   b)   della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (legge di 
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bilancio per l’anno 2024), il quale dispone al comma 1  -
bis   che «Al fine di garantire una più efficiente gestione 
delle risorse disponibili per l’operatività del Fondo di cui 
all’art. 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, il soggetto 
gestore provvede ad effettuare, con riferimento agli impe-
gni assunti e a quelli da assumere annualmente, le stime 
degli accantonamenti in linea con le migliori pratiche di 
mercato, quantificati applicando la metodologia adottata 
dall’organo competente all’amministrazione del Fondo 
su proposta del soggetto gestore e trasmessa, per informa-
tiva, al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile, unitamente al piano 
strategico annuale e al piano previsionale dei fabbisogni 
finanziari, ai sensi dell’art. 17. Sulla base di tali stime, il 
soggetto gestore provvede a effettuare gli accantonamen-
ti, se necessari, ai fini della copertura delle uscite di cassa 
stimate per il triennio successivo, che, tenuto conto delle 
disponibilità di cassa presenti sul Fondo e delle ulterio-
ri risorse disponibili a legislazione vigente, anche in via 
pluriennale, assicurino la continuità, l’operatività e la so-
stenibilità del Fondo medesimo. Ai fini della definizione 
e della verifica della suddetta metodologia, il soggetto ge-
store del Fondo può conferire, con oneri a carico del Fon-
do, incarichi a soggetti di provata esperienza e capacità 
operativa.» e al comma 1  -ter   prevede che «Per le finalità 
di cui al comma 1  -bis  , nei limiti delle risorse disponibili 
sul Fondo di cui all’art. 3 della legge 28 maggio 1973, 
n. 295, il Ministero dell’economia e delle finanze, con ri-
ferimento agli impegni assunti e a quelli da assumere an-
nualmente, è autorizzato a effettuare le operazioni finan-
ziarie di cui all’art. 3, comma 1, lettera   c)  , del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
debito pubblico, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 dicembre 2003, n. 398. A tal fine, le somme 
disponibili sui conti correnti utilizzati per la gestione del 
Fondo di cui all’art. 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, 
necessarie in relazione alle predette operazioni finanzia-
rie, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. 
Le somme derivanti dalle predette operazioni finanziarie 
e affluite sugli appositi capitoli dello stato di previsione 
dell’entrata ad essi relativi, sono riassegnate ai pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per essere versate sui conti correnti 
utilizzati per la gestione del Fondo di cui all’art. 3 della 
legge 28 maggio 1973, n. 295». 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 143, come modificato dall’art. 31  -quater  , del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, recante «Misure urgenti 
connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il 
lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali.», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, il quale, al comma 1 dispone che «il Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, delibe-
ra il Piano strategico annuale e il Piano previsionale dei 
fabbisogni finanziari del Fondo di cui al secondo comma 
dell’art. 37 del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 1970, 

n. 1034, per l’anno successivo, previamente approvati dal 
Comitato agevolazioni di cui all’art. 1, comma 270, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205», e, al comma 2, precisa 
che «il Piano strategico di cui al comma 1 è redatto consi-
derando le aree geografiche e i macro-settori di interesse 
prioritario e indica la misura massima del contributo agli 
interessi, tenuto conto delle risorse disponibili, sulla base 
della metodologia di cui all’art. 16, comma 1  -bis  »; 

 Considerato che il Comitato agevolazioni, nella riunio-
ne dell’11 giugno 2021, ha esaminato ed approvato, su 
proposta della Simest S.p.a., la «   Governance   » del Fondo 
295, relativa a tutte le operazioni di credito all’esporta-
zione in relazione alle quali Simest S.p.a., con le risorse 
del Fondo 295, concede un intervento agevolativo volto 
a mitigare il rischio di tasso, attraverso la stabilizzazio-
ne del tasso d’interesse dei finanziamenti al tasso CIRR 
(   Commercial interest reference rate   ), quale tasso agevo-
lato definito in ambito OCSE; 

 Considerato che il Comitato agevolazioni, nella riu-
nione del 7 marzo 2024, ha esaminato ed approvato, su 
proposta della Simest S.p.a., la nuova «Metodologia di 
quantificazione e monitoraggio, in linea con le miglio-
ri pratiche di mercato, delle stime degli accantonamenti 
necessari per la copertura del rischio di tasso di interesse 
e di cambio per gli impegni in essere e da assumere» del 
Fondo 295 che prevede che il soggetto gestore provveda 
alla quantificazione degli accantonamenti sulla base delle 
uscite di cassa stimate in un orizzonte triennale con tassi 
non stressati, tenuto conto delle disponibilità di cassa pre-
senti e delle ulteriori risorse disponibili a legislazione vi-
gente, anche in via pluriennale, nonché alla quantificazio-
ne dei rischi assunti in ottica di monitoraggio, stimando 
i fabbisogni, in linea con le migliori pratiche di mercato, 
per la copertura a vita intera dei rischi a fronte degli impe-
gni in essere e quelli da assumere annualmente; 

 Considerato che il Comitato agevolazioni, nella riunio-
ne del 26 settembre 2024, ha esaminato e approvato, su 
proposta della Simest S.p.a., il Piano strategico annua-
le del Fondo 295 per il 2025, recante l’indicazione delle 
aree geografiche e i macro-settori di interesse prioritario, 
il Piano previsionale dei fabbisogni finanziari del Fondo 
295 per l’anno 2025 e proiezioni fino al 2027 e la misura 
massima del contributo agli interessi con riferimento alle 
operazioni basate su raccolta dei Fondi a tasso variabile; 

 Vista la nota MEF-GAB n. 56407 del 17 dicembre 
2024 con la quale è stata trasmessa la proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze di concerto con il Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
concernente l’approvazione da parte di questo Comitato 
del Piano strategico annuale per l’anno 2025 del Fondo 
295 e del Piano previsionale dei fabbisogni finanziari e 
proiezioni per gli anni 2026 e 2027; 

 Vista la nota MEF-GAB n. 56861 del 18 dicembre 
2024 con la quale è stata richiesta la trattazione con ur-
genza ai sensi dell’art. 4, comma 3, della delibera CIPE 
28 novembre 2018, n. 82, recante «Regolamento inter-
no del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica», così come modificata dalla delibera CIPE 
15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regolamento interno 
del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Zirtec»    

      Estratto determina IP n. 250 del 19 marzo 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ZYRTEC 10 MG/ML, KROPLE DOUSTNE, ROZTWÓR, BUTELKA 
20 ML dalla Polonia con numero di autorizzazione R/1847, intestato 
alla società Vedim SP. Z O.O. UL. Kruczkowskiego 8 00-380 Warszawa 
00-380 Warszawa Austria e prodotto da Nextpharma SAS, 17 Route De 
Meulan, 78520 Limay, Francia, da Aesica Pharmaceuticals S.r.l via Pra-
glia n. 15 10044 Pianezza (TO) Italia, da UCB Pharma S.A. Chemin Du 
Foriest B-1420 Braine-L’Alleud Belgio, da UCB Pharma AS Haakon 
VIIS Gate 6 NO-0161 Oslo Norvegia, da Phoenix Pharma Polska SP. Z 
O.O. UL. Baletowa 115 A 02-867 Warsaw Polonia, da Phoenix Pharma 
Polska SP. Z O.O. UL. Rajdowa 9 05-850 Konotopa Ożarów Mazowie-
cki Polonia, da Extractumpharma Co. LTD. 6413 Kunfehértó IV. Körzet 
6.Ungheria e da UCB Nordic A/S - Edvard Thomsens VEJ 14 DK-2300 
København S Danimarca con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza A 
Chiaia n. 8 80121 Napoli NA. 

 Confezione: ZIRTEC «10 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 
20 ml. 

 Codice A.I.C.: 043476035 (in base 10) 19GT23 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione. 
  Composizione: 1 ml (corrispondente a 20 gocce) contiene:  

 principio attivo: 10 mg di cetirizina dicloridrato; 
 eccipienti: glicerolo (E 422), glicole propilenico (E 1520), sac-

carina sodica, metile paraidrossibenzoato (E 218), propile paraidrossi-
benzoato (E 216), sodio acetato, acido acetico glaciale, acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Columbus Pharma S.r.l. via Dell’Artigianato n. 1 20032 - Cor-

mano (MI); 
 De Salute S.r.l. - via Antonio Biasini n. 26 - 26015 Soresina 

(CR); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, Polonia; 
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland); 

 Vista la nota posta a base dell’odierna seduta predispo-
sta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni ed 
integrazioni, «In caso di assenza o impedimento tempora-
neo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di Vicepresidente del Comitato stesso. In caso di 
assenza o di impedimento temporaneo anche di quest’ul-
timo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro presen-
te più anziano per età»; 

 Considerato che, in assenza del Presidente e del Vi-
cepresidente del Comitato, il Ministro più anziano tra i 
presenti risulta essere il Ministro dell’università e della 
ricerca Anna Maria Bernini; 

 Acquisito il concerto del Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze 
di concerto con il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale; 

  Delibera:  

 1. Sono approvati il Piano strategico annuale e il Piano 
previsionale dei fabbisogni finanziari del Fondo 295 per 
l’anno 2025 e proiezioni per gli anni 2026 e 2027 che 
troveranno attuazione sulla base del quadro normativo in 
vigore e nel limite delle risorse disponibili a legislazione 
vigente sul Fondo. 

 2. È confermata la misura massima di 150 b.p.p.a. di 
contributo agli interessi erogabile a valere sul Fondo 295 
con riferimento alle operazioni basate su raccolta dei fon-
di a tasso variabile, sulla base della metodologia di cui 
all’art. 16, comma 1  -bis   del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 143 e tenuto conto delle risorse disponibili. 

 3. Il Comitato agevolazioni è autorizzato a disporre, 
per le suddette operazioni, un incremento del limite mas-
simo di cui al comma 2 fino a 200 b.p.p.a in conformità a 
quanto previsto dall’art. 9, comma 4, del decreto 21 aprile 
2000, n. 199, in presenza di condizioni di mercato che 
rendano necessario tale innalzamento. 

  Il Presidente
Ministro dell’università

e della ricerca
     BERNINI   

  Il Segretario
    MORELLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 353

  25A01999  



—  78  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 794-4-2025

 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 
– LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ZIRTEC «10 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 
20 ml. 

 Codice A.I.C.: 043476035. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ZIRTEC «10 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 
20 ml. 

 Codice A.I.C.: 043476035. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02000

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Covercard»    

      Estratto determina IP n. 251 del 19 marzo 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
COVERCARD 5 mg/10 mg tabletta 30 U.P. dalla Ungheria con nu-
mero di autorizzazione OGYI-T-20572/02, intestato alla società Egis 
Gyógyszergyár ZRT. 1106 Budapest Keresztúri ÚT 30-38 (Ungheria) 
e prodotto da Les Laboratoires Servier Industrie 905 Route de Saran 
45520 Gidy - Francia, da Servier (Írország) Industries LTD. Gorey Road 
Arklow - CO. Wicklow - Irlanda, da Anpharm Przedsiebiorstwo Far-
maceutyczne S.A. UL. Annapol 6B 03-236 Warsaw - Polonia e da Egis 
Gyógyszergyár ZRT. 9900 Körmend, Mátyás Király U. 65. - Ungheria, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l., con sede legale in viale Europa, 160 
- 21017 Samarate (VA). 

 Confezione: COVERCARD «5 mg/10 mg compresse» 1 conteni-
tore PP da 30 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051991014 (in base 10) 1KLNH6 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 5 mg di perindopril arginina e 10 mg di 
amlodipina; 

 eccipienti: lattosio monoidrato, magnesio stearato (E470B), cel-
lulosa microcristallina (E460), silice colloidale anidra (E551). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l., viale Europa, 160 - Samarate, 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: COVERCARD «5 mg/10 mg compresse» 1 conteni-
tore PP da 30 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051991014. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: COVERCARD «5 mg/10 mg compresse» 1 conteni-
tore PP da 30 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051991014. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare A.I.P. effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02001

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Bilastina
Aristo».    

      Con la determina n. aRM - 74/2025 - 3773 del 26 marzo 2025 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Aristo Pharma GmbH, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

  medicinale: BILASTINA ARISTO:  
 confezione: 049407012 - descrizione: «20 mg compresse» 10 

compresse in blister PVC/PVDC-AL; 
 confezione: 049407024 - descrizione: «20 mg compresse» 20 

compresse in blister PVC/PVDC-AL; 
 confezione: 049407036 - descrizione: «20 mg compresse» 30 

compresse in blister PVC/PVDC-AL; 
 confezione: 049407048 - descrizione: «20 mg compresse» 50 

compresse in blister PVC/PVDC-AL; 
 confezione: 049407051 - descrizione: «20 mg compresse» 

100 compresse in blister PVC/PVDC-AL; 
 confezione: 049407063 - descrizione: «20 mg compresse» 10 

compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 
 confezione: 049407075 - descrizione: «20 mg compresse» 20 

compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 
 confezione: 049407087 - descrizione: «20 mg compresse» 30 

compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 
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 confezione: 049407099 - descrizione: «20 mg compresse» 50 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 confezione: 049407101 - descrizione: «20 mg compresse» 
100 compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 confezione: 049407113 - descrizione: «20 mg compresse» 
20x1 compresse in blister divisibile per dose unitaria in OPA-AL-PVC/
AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02002

        Comunicato di rettifica dell’estratto della determina n. 19 
del 19 gennaio 2024, concernente l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano, a 
base di cirisiniclina, «Kobayzaren».    

     È rettificato, nei termini che seguono, l’estratto della determina 
A.I.C. n. 19 del 19 gennaio 2024, concernente l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale KOBAYZAREN attualmente 
denominato RECIGAR, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie ge-
nerale - n. 27 del 2 febbraio 2024 (24A00494) relativamente a:  
 Notazione 32 

 laddove è riportato: «Confezione: “1,5 mg compresse rive-
stite con film” 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. 
n. 049451014 (in base 10) 1HUQG1 (in base 32)»; 

 leggasi: «Confezione: “1,5 mg compresse rivestite con film” 
100 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 049451014 (in base 
10) 1H5406 (in base 32)». 

 Titolare A.I.C.: Alfrapharma S.r.l., viale Manzoni n. 59 - 00185 
Roma (Italia). 

 La presente comunicazione sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale «Re-
cigar» precedentemente denominato 

 «Kobayzaren».   

  25A02003

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ramipril e 
idroclorotiazide Ipso Pharma».    

      Con la determina n. aRM - 55/2025 - 942 del 7 marzo 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Ipso Pharma S.r.l., l’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: RAMIPRIL E IDROCLOROTIAZIDE IPSO 
PHARMA. 

  Confezioni:  
 038367013 «2,5 mg + 12,5 mg compresse» 14 compresse 

divisibili; 
 038367025 «5 mg + 25 mg compresse» 14 compresse divisibili. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02034

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Deliberazione dell’Albo nazionale gestori ambientali n. 1 
del 6 marzo 2025.    

     Il testo integrale della deliberazione dell’Albo nazionale gesto-
ri ambientali n. 1 del 6 marzo 2025 del Comitato nazionale, recan-
te: «Modifiche e integrazioni alla deliberazione n. 6 del 30 maggio 
2017. Dispensa dalle verifiche di idoneità per lo svolgimento del ruolo 
di responsabile tecnico ai sensi dell’art. 212, comma 16  -bis  , del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152» è consultabile al seguente indirizzo: 
http://www.albonazionalegestoriambientali.it/   

  25A02115

        Deliberazione dell’Albo nazionale gestori ambientali n. 2 
del 6 marzo 2025.    

     Il testo integrale della deliberazione dell’Albo nazionale gestori 
ambientali n. 2 del 6 marzo 2025 del Comitato nazionale, recante: «Re-
golamento per lo svolgimento dei controlli a campione sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, 
n. 445, rese all’Albo nazionale gestori ambientali: modifiche ed inte-
grazioni alla deliberazione n. 1 del 22 aprile 2015» è consultabile al 
seguente indirizzo: http://www.albonazionalegestoriambientali.it/   

  25A02116  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 079 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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